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La Calabria di nuovo devastata dal 
nubifragio a due anni di distanza dal 
primo disastro. 

Nulla è stato fatto dai clericali al 
governo per impedire che qualche ora di 
pioggia provochi immani rovine e lutti. 
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Italia e Alto Adig e 
Quando la nostra s tampa 

quotidiana pubblicò l 'articolo 
di < Rinascita > in cui, a pro
posito della richiesta del ple
biscito per Trieste, si prospet
tava il pericolo ohe < sorga ili 
rimbuì/o proposta analoga 
per l'Alto Adige, da parte del 
governo austriaco o di qual
che suo protettore », bisogna 
dire che l 'autore di esso e il 
nostro part i to avevano visto 
giusto. 

Infatti i dirigenti della Siid-
iìroler Volkspartei (S.V.P.) 
avevano, sul loro quot idiano 
di UoJ/ano, Dolomiten. del 12 
settembre, cominciato col ri
produrre , sornionamente, sen
za commenti, un articolo del 
piornale cattolico svizzero in 
l ingua tedesca Neue Ziircher 
Nuchricliten, sulla questione 
triestina, e mettevano in par
ticolare ribalto questo periodo 
liliale: « Però fino a tanto che 
l'orna fornisce nel Tirolo Me
ridionale »n esempio così poco 
conoinccnle di trattamento 
politico delle minoranze, i 
suoi colpi di compatta in ma
teria rendono un suono non 
perfettamente intonato... > 

Successivamente, il 22 set
tembre Dolomiten pubblicava 
con grande evidenza una di
ch ia ra / ione ufficiale della Di
lezione della Siidtiroler Volk
spartei la quale notava la 
< grandissima ripercussione 
suscitata in tutta la popola
zione sudtirolese > dal discor
so del presidente Pella sul 
*. fondamentale significato e 
inalienabile valore del plebi
scito 5. VI alle < pressanti ri
chieste di ogni specie », ri
spondeva che < la popolazio
ne può essere sicura che la 
tpiestione, esaminata a fondo 
dalla Direzione del Partito in 
una speciale seduta, sani se
guita ulteriormente con la 
massima attenzione e cura », 
ment re la stessa < non man-
t Itera a tempo debito di iti-
formare la popolazione circa 
ì passi ulteriori ». 

In sostanza, come si com
prende, i signori della S.V.P. 
sostengono la tesi seguente: | 
da to che il governo italiano 
sostiene il valore assoluto del 
plebiscito e lo reclama Der il 
Terr i tor io Libero di Trieste, 
perchè a l t re t tanto non do
vrebbe essere fatto in Alto 
Adige? 

Naturalmente tale c ampa 
gna non è circoscritta alla 
S-Y.P. Essa è ispirata e al i
menta ta dalle centrali demo
cris t iane e pangermanis te di 
Vienna e di Bonn e ha t ra t to 
nuovo vigore dal recente 18 
apr i le di Adenauer. Si sa che 
la Neue ìl'iener Tagcszeitung, 
giornale ufficioso del Ministe
ro degli Esteri austr iaco, ha 
fat to propria la tesi titina 
dell ' internazionalizzazione del 
la città di Trieste. E" noto 
d 'al t ra par te che il famoso 
Deutschland Ciber alles è or
inai diventato di fatto l ' inno 
ufficiale della Germania del
l 'Ovest; e una significativa 
strofe riassume così il pro
g ramma pangermanista (per 
limitarsi soltanto alla diret tr i 
ce Nord-Sud): < dal Belt (Da
nimarca) all'Adige (la Chiusa 
di Verona) >. E' di ieri, infine, 
la clamorosa e sfacciata pre
sa di posizione degli uomini 
più rappresenta t i t i , e più de
mocristiani, della Germania 
di Bonn e dei giornali loro 
portavoce. La collusione t ra 
la Volkspartei altoatesina con 
tu t to quanto vi è di più uf
ficiale in Austria e nella Ger
man ia di Bonn, e le pretese 
di costoro verso l 'Italia, sono 
ormai un fatto che non è più 
possibile ai clericali nostrani 
e ai loro ispiratori nasconde
re al la nostra opinione pub
blica. 

Sarebbe ingenuo doman
dars i se tut to ciò costituisca 
una sorpresa per Palazzo Chi-
pi e per il Viminale. Basterà 
r icordare soltanto il fatto po
litico più recente: le elezioni 
del 7 giugno. Pur t roppo allo
ra la nostra opinione pubbl i 
ca non prese in sufficcnte con
siderazione il fatto del l 'appa
rentamento della S.V.P. con 
la D.C. I signori della S.V.P. 
speravano che ì voti massicci 
della popolazione altoatesina 
dì lingua tedesca avrebbero 
contr ibui to , forse in maniera 
decisiva, a far scat tare la leg
ge truffa e a l t re t tanto opera
vano Gonella e soci. Tu t to in
duce a supporre che esisteva 
ed esiste, espressa o sottinte
sa . una par t i ta di dare e di 
avere nella fondamentale col
laborazione politica tra la 
D . C la S.V.P. e eli ispiratori 
di questa al di là della fron
tiera. 

Il plebiscito è indubbiamen
te uno s t rumento democrat i 
co, ma non in senso assoluto. 
Occorre, non solo che esso 
venga esercitato in condizio
ni democratiche, ma che co
loro che lo sostengono e lo 
indicono si propongano obiet
tivi democratici . Invece, in 
questo caso, il plebiscito, re 
c lamato sornionamente al di 
qua ed esplicitamente al di 
l à della frontiera, serve net
tamente al programma della 
rivincita e della ripresa del 
pangermanismo in Europa, ha 
come conseguenza l 'aumento 
della tensione internazionale, 

è un passo innanzi verso la 
guerra. Da questo punto di 
vista, che è l'essenziale, non 
hanno interesse ad esso nem
meno i cit tadini di lingua te
desca dell'Alto Adige. 

Ma qual 'è il problema di 
fondo? Il problema è di con-
\ incere, non già con le paro
le, ma con i fatti, la popola
zione tedesca dell 'Alto Adige 
che l 'Italia è uno Stato de
mocratico. Tale convinzione 
non può ottenersi se non ad 
una condizione, e cioè con la 
applicazione completa, leale 
ed onesta, nella lettera e nello 
spìrito, della Costituzione re
pubblicana e dello Statuto 
speciale regionale. Solo così 
i cittadini di lingua tedesca, 
nei confronti dei quali si eser
cita tuttora con gli stessi in
tenti la vecchia e nefasta po
litica della discriminazione 
nazionale e perciò in prospet
tiva della snazionalizzazione, 
potranno essere distolti dalla 
loro sbagliata, ma spiegabile. 
adesione alla S.V.P., separat i 
sta e nazionalista, e potranno, 
liberi da preoccupazioni di di
fesa nazionale, disporsi secon
do gli interessi e le aspirazio
ni delle rispettive classi e ca
tegorie e partecipare da cit
tadini eguali alla generale 
competizione politica italiana. 
Occorre dunque muta re po
litica. 

Pur t roppo però non si ha 
finora alcun indizio che l'on. 
Pella abbia modificato o in
tenda modificare, sia pure di 
una linea, in questa materia, 
l'indirizzo nefasto del suo pre
decessore. 

RICCARDO RAVAGNAX 

IL DISASTRO SI RIPETE DOPO DUE ANNI PER L'INCURIA DELIE CLASSI DIRIGENTI 

La Calabria devastata dal niihiiragio 
Oltre cinquanta morti, migliaia di senzatetto 
Paurose frane sconvolgono paesi e strade 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 22. 
— Un disastro di proporzioni 
ancora incalcolabili, ma d ie 
già si delinca più grave anco
ra di quello die, due anni or 
sono, sconvolse la vita della 
intiera regione, si è abbattu
to sulla nostra provincia e su 
quella di Catanzaro e di Co-
senza. Fra te zone colpite dal
la furia del maltempo vi so-
no le stesse clic già conob
bero « lutti e le devastazio
ni dell'alluvione del 1951. 
Ma, questa volta, oltre al ver
sante ionico, anche il versan
te tirrenico è stato gravemen
te danneggiato dalle valanghe 
d'acqua precipitate dal dor
sale appenninico. 

Le vittime umane, secondo 
le fonti ufficiali, salgono a 
48, di cui 31 già identificate. 
Secondo nostre informazioni, 
esse raggiungerebbero la ci
fra di 55. Si auoiunynno co.n-
tinaìa di case distrutte o dan
neggiate, gravi perdite di be
stiame, linee telefonicìie, te
legrafiche, ferroviarie inter

rotte, ponti crollati, pianta
gioni sconvolte, mobili e nin.s-
seri ; ie trascina/i via dall'ac
qua, e sì avrà un quadro som
mario di questo terrificarne 
cataclisma, che iti alcune : o -
ne Ita mutato persino le linee 
del paesaggio. 

La pioggia ìia cominciato 
a cadere alle ore IH di ieri 
sera. Alla. 3 di questa notte, 
il maltempo ha assunto aspet
ti disastrosi. I torrenti, gon
fiati dal temporale che non 
accennava a cessare, hanno 
straripato in diversi punti . Le 
acque fangose hanno rotto i 
deboli argini, rovesciandosi 
con tutto il loro peso sui cen
tri abitati e sui campi e se
minando ovunque la morte e 
la disperazione. 

La situazione può essere 
efficacemente riassunta dalle 
parole del seguente telegram
ma, inviato dalla Federazione 
comunista di Reggio alla Di
rezione del P.C.I. ed ai grup
pi parlamentari del Senato e 
della Camera: « Zona Reggio. 
Sbarre, Rabagnese, Valanidi, 
Oliveta, S. Gregorio, grave

mente colpita alluvione odier
na. 55 morti accertati (Iali
ni ingenti abitati opere pub
bliche agricoltura. Centinaia 
senza tet to. Zona jonica col
pita nitoi'nnieiife dopo allu
vione 1951 con danni alle 
persone ed alle cose ancora 
imprecisati. Zone importanti 
Piana Gioia Tauro allagate. 
Intervento autorità del tutto 
intempestiva iz inadeguato. 
Urge intervento presso go
verno. firmato: Fiumano ». 

La cifra di 55 morti è sta
ta fissata sulla base di in
formazioni raccolte dai diri
genti della nostra Federazio
ne. Superiore alle cifre uffi
ciali, si teme che essa sia pe
rù inferiore alla realtà. Nel
la stia I rasi»issione delle ore 
14. la radio di Reggio Cala
bria he comunicato che c'e
rano lì morti a S. Gregorio e 
2 a Reggio. Quest'ultima no
tizia è stata successivamente 
smentita, mentre la prima ve
niva, purtroppo, confermata. 
Nello stesso tempo notizie 
funeste, d> morti e di danni, 
continuavano a giungere da 

tutti i centri della nostra p ro 
nunz i . Ad Olireto, l'I morti, 
15 morti a Saracinello, 9 a 
Rosario di Valanidi. 

E' difficile trovare un 
orientamento iv mezzo all'af
follarsi incessante di infor
mazioni che pervengono da 
decine e tienile ni centri . Di 
ora in ora queste iti/ormarioiii 
si fanno più gravi e allarman
ti, contribuendo a rafforzare H 
!lit(di:io che la sciagura che 
lia colpito la nostra rei/ione 
sia di portata ecce;ionalìssi-
ma. E, pur t roppo, è dif/i-
cile prevedere un rapido mi
glioramento della situazione, 
poiché, mentre telefoniamo, 
la pioggia continua a cadere. 

E' possih'lc che la s i tuazio
ne sia ancora più grave di 
(pianto crediamo. Non si han
no, infatti, notizie precise 
siilt'cnfità dei danni e su 
eventuali vittime in località 
rimaste isolate. All'alba en
treranno in azione i reparti 
del Genio fiiunti da Messina. 
il cui compito principale sa
rà quello dell'arginamento 

delle acque straripanti dai 
fiumi in piena. 

/ corsi d'acqua che han
no provocato i maggiori dan
ni sono il Carnei, che ha tra
volto tre ponti, l'Arcinale, il 
Bruca, l'Amato, il Bagni, i 
torrenti Fìumarella e Usita, 
il (piale ultimo ha determi
nato il crollo del ponte Ban-
tandiere. 

I senza tetto, alloggiati in 
edifici INA-Cusa ed in stabi
li dell'Istituto Case Popolari. 
nonché in numerosi ricoveri 
di fortuna, aumentano di ora 
iti ora. a mano a mano che 
dalle zone colpite giungono 
le colonne dei profughi, stre
mati dalla fatica, dal terrore 
e dalla fame. 

Nella proniucia di Reggio. 
numerosi piccoli centri sono 
ancora minacciati dalle ac
que. 1 coni uni di Saracinello, 
San Gregorio e la località O-
liveto hanno subito devasta
zioni più ora r i ed è stato qui 
che si è lamentato il mag-

L'INTRIGO PER LA S P A R T I Z I O N E DEL T L T S U L L ' A L T A R E DELLA "SOLIDARIETÀ 1 A T L A N T I C A , 

Pella si consulta col" parenti,, e le destre 
sulle prospettive di un bar atto con Belgrado 

Colloqui con esponenti d.c, monarchici, fascisti, liberali e socialdemocratici - Preoccupazioni 
e divergenze nello schieramento atlantico - Gli inviti per la conferenza a cinque già diramati? 

Pella ha avuto ieri una 
giornata piuttosto movimen
tata e indubbiamente signifi
cativa. Ha r icevuto a Palazzo 
Chigi, in mat t ina ta , l ' amba
sciatrice americana Luce. Ha 
ricevuto inoltre a Montecito
rio e al Viminale, sia in m a t 
t inata sia nel pomeriggio, una 
serie di personaggi politici: il 
presidente del g ruppo sena
toriale democrist iano Ceschi, 
i capi liberali Vil labruna e 
De Caro, il monarchico Can-
talupo, gli on. Rossi e Pret i , 
socialdemocratici, ed espo
nenti di part i t i tr iestini . Altr i 
colloqui aveva avuto con il 
socialdemocratico Treves e 
con il fascista Roberti . Sul 
contenuto di questi colloqui 
non molto si è appreso. L' in
contro con la Luce è s ta to c i r 
condato da un fitto velo di 
mistero. I capi l iberali hanno 
dichiarato che Pella ha mo
st ra to loro un documento 
proveniente da Washington 
che il lustra il senso della d e 
cisione anglo-amer icana del
l'otto ot tobre, e hanno det to di 
averne t ra t to la convinzione 
che fino a questo momento 
nessun dir i t to dell 'I talia è 
compromesso. Ceschi ha det to 
di aver espresso al Pres idente 
del Consiglio il pun to di vista 
dei senatori democrist iani . 
analogo a quello espresso il 
giorno Drima dal diret t ivo del 
gruppo dei deputa t i : « Appog
gio all 'azione del governo e 
incoraggiamento a mantenere 
la necessaria fermezza per il 
soddisfacimento dei legittimi 
diritti del Paese ». 

Al d' là dn,':< nvida cronaca, 
che dice poco, questa in
tensa att ività dei gruppi poli
tici governativi e dello stesso 
Pella sul piano in terno ha de
stato l ' interesse degli osser
vatori politici, i quali ne h a n 
no t ra t to la convinzione che 
nuovi sviluppi della questione 
tr iest ina sono imminenti , e 
che il governo è in at tesa del 
peggio. Questa convinzione è 
avvalorata del resto da un 'a l 
t ra serie di elementi . Sì ha 
motivo di r i tenere che gli in
viti per la conferenza a cin
que s iano già s ta t i d i ramat i 
dagli anglo-americani ai go
verni jugoslavo e italiano. 
Dopo il discorso di Eden, che 
ha confermato essere la spa r 
tizione obiettivo di ta le confe
renza, l ' intervista diffusa ieri 
da Tito ha prospet tato perfino i 
dettagli della spartizione. Sul 
la stampa governativa i tal ia
na, della applicazione in te
grale della decisione dell 'otto 
ottobre come premessa alla 
conferenza non si par la nep -
pu r più. 

Rimane solo da vedere se 
gli anglo-americani concede
ranno al governo i tal iano la 
elemosina di una parvenza di 
poteri civili nella zona A. S e 
condo informazioni da W a 
shington, gli anglo-americani 
d i rebbero l 'ult ima parola in 

proposito nei prossimi giorni; 
cosicché, quando si r iuni rà 
martedì il Consiglio dei Mini 
stri , il quadro della si tuazione 
sarà completo e il governo 
non potrà e ludere una deci
sione. 

Si spiega dunque l 'agitazio
ne nel campo atlantico, ed a n 
che si spiegano la confusione 
e i contrasti che aper tamante 
si delineano. Vi sono forze le 
quali premono per una capi
tolazione piena del governo, 
nel nome della « solidarietà 
atlantica » (in questi termini 
si è espresso esplici tamente il 
direttivo del gruppo d. e. alla 
Camera, tu t tavia non u n a n i 
me). La s tampa più vicina al 
governo continua a implorare 
gli atlantici perchè diano a l 
l 'Italia la sola amminis t razio
ne civile della zona A, e que 
sta s tampa fa intendere che 
su queste basi il governo sa 
rebbe pronto a par tecipare 
con Tito alla conferenza per 
la spartizione. Il vecchio 
gruppo dir igente clericale e 
oltranzista sembra il più de 
ciso a spingere Pella verso la 
capitolazione. Diverso pare 
essere l ' a t teggiamento della 

destra monarchica, la quale, 
cont inuando a levare grida di 
al larme, r ichiama Pella agli 
impegni assunti in Pa r l amen
to e si mant iene int ransigente 
circa la applicazione integrale 
della decisione dell 'otto o t to
bre. Preoccupati sono i r e 
pubblicani, i qual i vedono 
compromessa la p o l i t i c a 
at lantica in ogni caso: sia che 
il governo capitoli e accetti la 
spartizione, per il contraccol
po che ciò avrebbe in Pa r l a 
mento e nell 'opinione pubbl i 
ca, sia che non l 'accetti. Ed 
infine i socialdemocratici, a t 
traverso il loro esecutivo, 
hanno insistito ieri sul plebi
scito e sulla subordinazione 
di una conferenza a cinque 
alla at tuazione integrale della 
decisione dell 'otto ot tobre pe r 
chè vi sia a pari tà di dir i t t i ». 

Elemento carat ter is t ico di 
questa agi ta ta si tuazione è 
che l 'opinione pubblica tocca 
oggi con mano la inconcilia
bilità dell ' interesse nazionale 
con la servitù at lant ica; e 
che, di conseguenza, i part i t i 
atlantici cercano di.-perata-
mente di escogitare una im
possibile formula di conci
liazione. 

U n n u n v n r i r n t t n n'i>cto- t h c lri indignazione 
V I I I I U U W U I I L U H U del popolo jugoslavo sarebbe 

di Tito agli atlantici 
BELGRADO, 22. — Tito 

ha dichiarato oggi all 'agenzia 
A F P di non aver r inunciato 
alla sua proposta di in terna
zionalizzare Trieste. Egli ha 
tut tavia aggiunto che di 
fronte alla evidente ostilità 
incontrata da questa propo
sta. egli no hn avanzata una 
a l t ra : quella di dividere il 
Terr i tor io Libero in due zo
ne, l'ima comprendente Tr ie 
ste. da affidare alla sovranità 
italiana e l 'altra compren
dente il resto, da porre sotto 
la sovranità jugoslava. Il 
di t ta tore ha detto che queste 
due propoMe devono costi
tu i re la ba.^e delle prossime 
t ra t ta t ive alle quali egli si è 
dichiarato favorevole. Ve
nendo poi a chiarire il senso 
di una sua frase secondo la 
quale il mancato accoglimen
to delie proposte jugoslave 
potrebbe avere « effetti ca
tastrofici > Ti to ha det to: 
« Intendevo dire , allora, e lo 

Le tappe della ritirata 
20 marzo '48 - ' governi americano, ingle.-e e francese sfornano la 

frmosa dichiarazione t r ipar t i ta con la quale promettono 
il r i torno all 'Italia di tut to il Terri torio Libero di Tries te . 

1 3 S e t t e m b r e ' 5 3 - Dopo cinque anni , Ti to è ancora in zona B e chiede ai 
a n n e t t e r e la zona A. Pella avanza solennemente in 
Campidoglio la proposta di plebiscito, richiamandosi Mia 
dichiarazione t r ipart i ta e affermando che ìa questione 
triestina è « il banco di prova delle nostre amicizie ». 

- La Camera , con voto unanime, impegna il governo a 
insistere nella azione diret ta a i garant i re in modo ef
fettivo i dir i t t i dell ' I talia a Tries te e nelle dui* zom? del 
sno Terr i tor io , e ad assicurare il r i torno di quelle t e r re 
alla m a d r e patria >. 

- Gli anglo-americani r innegano la dichiarazione del 
1948, respingono la proposta di plebiscito, e decidono di 
da re al l ' I tal ia soltanto la zona A del T. L. T. 

6 ottobre ' 5 3 

& ottobre '«73 

!> ottobre ' 5 3 

17 ottobre ' 5 3 

1 8 ottobre ' 5 3 

fc«: oggi ? 

- Pella accetta la decisione anglo-americana, dicnir.rando 
però che essa è « un p r imo passo >, che l'Italia ; n o n r i 
nuncia alla zona B > e man t i ene ferma la proposta di 
plebiscito. Pella si dichiara pronto a t ra t ta re con Tito in 
una conferenza porche venga p r i m a a t tua ta la decisione 
anglo-americana dell 'otto ot tobre. 

_ Pella dichiara al Sena to che si d imet terà se la decisio
ne dell 'otto ottobre non v e r r à integralmente a t tua ta . 

- Nella conferenza di Londra , Dulles, Eden e Bidault 
non r iconfermano la decisione dell 'otto ottobre. Due 
giorni dopo Eden dichiara che gli at lantici vogliono la 
spartizione del T . U. T. con la zona B a Tito. 

- Oggi il governo tace. La s tampa del governo implora 
perchè venga data al l ' I tal ia la sola amministrazione c i 
vile della zona A, come pre ludio alla conferenza che do 
vrebbe decidere la spart izione del T . I* T. 

tale che i nostri sforzi per 
collaborare con le potenze 
occidentali sui più impor
tanti problemi sarebbero resi 
impossibili. In altri termini 
la nostra politica, che r ipo
sava sinora sulla fiducia ne
gli alleati occidentali come 
amici sinceri e senza riserve 
mentali dovrebbe essere in 
questo caso riveduta ». 

Negli ambienti diplomatici 
questa ul t ima par te della d i 
chiarazione di Tito viene po
sta in relazione con l 'invito 
di Fo>ter Dulles a met tere 
da parte la questione di 
Trieste allo scopo di ot tenere 
che Italia e Jugoslavia si af
fianchino nello schieramento 
mil i tare occidentale. Si c re 
de di poter olire che il r i 
cat to di Tito verta, in pa r 
ticolare, sulla effettiva pa r 
tecipazione jugoslava al Pa t 
to balcanico di cui Tito mi 
naccerebbe la rot tura . 

Un annuncio 

// governo ha camminato come un gambero in questo ultimo 
mese. Oserà compiere l'ultimo passo indietro, rinnegare gli 
impegni assunti dinanzi al Parlamento, subire la spartizione 
e far mercato del TLT in omaggio alla «solidarietà atlantica»? 

del Foreign Office 
LONDRA, 22. — Il Fnrcign 

Office ha annunciato oggi che 
sono in corso tentat ivi p res 
so ì governi di Roma e di 
Belgrado allo scopo di ren
dere possibile una Conferen
za a qua t t ro o a cinque e n 
tro il più breve tempo pos
sibile. Dalla Camera dei Co
muni , intanto, viene a n n u n 
ciato che mercoledì vi sarà 
un dibatt i to in teramente de 
dicato alia questione di T r i e -
cle. Il d ibat t i to è s ta to r i 
chiesto dai laburisti i qual i , 
come è noto, sono favorevoli 
alle te.-i di Ti to . 

Rivendicazioni sull'Alto Adige 
di un deputato austriaco 
VIENNA, 22. — Un depu

ta to del par t i to popolare au
striaco, il prof. G i a n z Schni t -
zer, ha chiesto oggi al go
verno dei provvedimenti per 
porre te rmine - alla immi 
graziane, progettata da Roma, 
di italiani nel Tirolo meridio
nale. Questa politica del go
verno italiano è in diretta 
violazione del diritto di au
todecisione che il primo mi
nistro Pella pretende per 
Trieste, ma che ha costante
mente rifiutato di concedere 
agli abitanti del Tirolo me
ridionale ». 

« L'Austria non dimentiche
rà mai il suo dovere di pre
tendere, fianco a fianco dei 
tirolesi del sud, il loro diritto 
di autodecisione riconosciuto 
internazionalmente ». Egli ha 
aggiunto che < la sostanza n a 
zionale del Tirolo mer id io
nale deve essere preservata 
a tu t t i i costi ». 

gior numero di perdite umane 
La strada provinciale Grot-

teria-Gioiosa Jonica è inter
rotta. Dodici ostruzioni sono 
segnalate lungo il tronco fer
roviario tra Reggio Calabria 
e Metaponto, sicché in questo 
tratto la ferrovia è di fat
to impraticabile. Altre in
terruzioni sono segnalate in 
località Pioppi, lungo la stra
da provinciale Alelifo Porto 
Salvo-Badolato, per la cadu
ta di un muro lungo circa 
40 metri. Le acque del Pe-
tracc minacciano di far crol
lare il Ponte Vecchio lungo 
la strada Palmi-Taurianova. 
Il borgo montano di Bagala-
di vive ore di terrore, sotto 
la minaccia di quattro tor
renti in piena: Lerbo, Vene
ziana, Pristeo e Calamaci. Il 
fiume Taccio è straripato nei 
pressi di Cherìo, sbarrando la 
strada per Melilo Porto Salvo. 

Siamo stati nelle zone col
pite dall'alluvione intorno a 
Reggio. Ci siamo recati, con 
il segretario della Federazio
ne comunista, compagno Fiu
mano, nella frazione di San 
Gregorio. Piantagioni di ber
gamotto, fino a ieri fioren-
tissime, sono state devastate 
dalla furia del tor rente Men-
ga, ed ora giacciono sotto 
uno spesso strato di fango. I 
parapetti della strada nazio
nale sono rotti in molti pun
ti. Fra i torrenti Meriga e 
Armo una voragine si è aper
ta sotto la linea ferroviaria. 
I binari sono rimasti sospesi 
per una lunghezza di 20 me
tri e un'altezza di 4. Qui tro
viamo due morti, estratti da 
un sotterraneo dove abitava
no: sono madre e figlio: Aga
ta d'Ascoli e Antonio Ver
dello. Più in là, altri due 
morti, pietosamente coperti 
con lenzuola. Sono Demetrio 
Romeo e Maria Tamorello. 
Lo spettacolo è d'una desola
zione indicibile. Dovunque In 
pente parla di morti e di 
danni oravissimi. 

Le acque del torrente Va
lanidi. rotti gli argini troppo 
deboli, hanno portato via due 
pilastri del ponte ferroviario 
Anche i pilastri del ponte 
stradale sono inclinati e il 
ponte pericolante. Apprendia
mo che, oltre ai morti già 
rintracciati, ci sono quattro 

DEMETRIO DE STEFANO 

la CGII per gli alluvionati 
La segreteria delia C.G.I.L. si è riunita d'urgenza in seguito 

allo notizie relativo alle nuove tragiche alluvioni nelle provinole 
di Reggio Calarla o Catanzaro, che seguono di pochi giorni le 
rinnovato alluvioni del Polesine e dimostrano come sia stata 
finora insufficiente l'opera di difesa e di sistemazione montana 
o fluviale, costantomonto rivendicata dalle organizzazioni sin
dacali. 

Di fronte alle numerose vittime di questo nuovo disastro. 
la C.G.I L. esprime la solidarietà fraterna dei lavoratori ita
liani allo famiglio colpite nella vita e nei beni e alle pacìfiche 
e laboriose popolazioni calabresi ancora una volta percosse da 
una sciagura cho poteva essere ovitata. 

La segreteria della C.G.I.L. chiede al governo interventi di 
emergenza con mezzi adeguati ed eccezionali per risarcire i 
danni ed assicurare la tranquillità e la possibilità di ripresa 
alla vita economica e civile dello zone colpite. Essa propone 
una riunione da farsi con la massima urgenza a Roggio Ca
labria, presieduta da una autorevole rappresentanza del go
verno e con la partecipazione di tutte le organizzazioni sin
dacali economiche ed amministrative per la formulazione di 
un programma di lavori atti a riparare i danni subiti e a pre-
voniro i danni futuri. 

La C.G.I.L. addita alla popolazione di tutta Italia, agli Enti 
assistenziali ed economici, il dovere di solidarietà che nasce 
ridalla sciagura che ha colpito la Calabria e sì riserva di indicare 
all'uopo misure e provvedimenti concreti 

DA ALICATA E DA ALTRI DEPUTATI 

Le cause del disastro 
denunciate alla Camera 
Solo dieci milioni per i sinistrati! - La sciagura è 

stata aggravata dalla mancata sistemazione dei Rumi 

(Continua in S pas. S. col.) 

Il d r a m m a delle popolazio
ni calabresi, per la seconda 
volta in due anni colpite da 
una disastrosa alluvione, è 
s ta to porta to ieri sera alla 
Camera, in una pausa del 
dibatt i to sul bilancio del La
voro. La b r e v e discussione 
che si è svolta ha del ineato 
le posizioni del governo e dei 
vari settori politici di fron
te a uno dei più gravi p ro 
blemi della nazione. 

Scarne e affrettate notizie 
ha fornito il sottosegretario 
Bisori: 24 mort i accertat i per 
ora, case crollate e aspor ta 
te dalle acque, s t rade e linee 
ferroviarie interrot te , interi 
paesi isolati, 10 milioni s t an
ziati per i pr imi aiuti , indu
menti e viveri di soccorso 
inviati sul posto, il sottose
gretario Colombo pa i t i to per 
il luogo del disastro. 

Alle dichiarazioni di Biso-
ri hanno replicato gli onore
voli MINASI (.SOL-.), CAPUA 
(lib.). LARUSSA (d. e ) , A L I 
CATA (coni.), C A R O L E O 
(mon.), TITTA MADIA (msi). 
Generale è s ta ta l ' insoddi
sfazione per 1 esiguità dei soc
corsi e per hi scarsità delle 
informazioni date dal r a p 
presentante del governo, s e 
gni evidenti che il Ministero 
del l ' Interno non aveva anco
ra valuta to appieno l 'entità 
del disastro. Gli stessi o ra 
tori governat ivi e conserva
tori non hanno potuto poi fa
re a meno di notare che le 
piogge torrenziali si e rano 
t rasformate sub i taneamente in 
alluvione perchè n e s s u n a 
opera seria di difesa del suo
lo calabrese era s ta ta d ispo
sta dopo i disastr i del 1951, 

I dipendenti pubblici 
riprendono l'agitazione 

Un"assemblea «li esponenti «li numerosi Mini
steri chiede al governo solleciti annienti 

Ha avuto luogo ieri sera 
una riunione, promossa dal 
le organizzazioni sindacali 
(DIRSTAT, CGIL, CISL, 
UIL) ed Associazioni del Mi
nistero del Lavoro, per un 
concorde esame dei più u r 
genti problemi economici de
gli statali . 

Alla r iunione hanno par 
tecipato rappresentant i dei 
Ministeri del Lavoro, Difesa, 
Finanziari , Corte dei Conti, 
Lavori Pubblici , Genio Civi
le, Agricoltura, Ist i tuto Sani 
tà, Presidenza del Consiglio, 
Sepral, Motorizzazione, Mo
nopoli Stato. 

Nel corso della r iunione i 
convenuti hanno concordato 
nell'esigenza che i colleghi 
statali di tu t te le Ammin i 
strazioni operino di comune 
accordo per ot tenere con u r 
genza l 'accoglimento delle 
rivendicazioni da lungo t em
po avanzate dalle organizza
zioni sindacali ed associazio
ni di categoria. 

Al r iguardo, si è ««ilevata 
la necessità che da pa r t e del 
governo sia presenta to un 
urgente provvedimento che 
assicuri la perequazione dei 
settori economicamente più 
depressi e, con decorrenza 1. 
gennaio 1953, l ' adeguamento 
e il conglobamento delle r e 
tribuzioni e la rivalutazione 
delle pensioni ai nove deci
mi dello st ipendio. 

A conclusione della r iunio
ne, le organizazioni hanno 
deciso di promuovere una 
azione di tu t t i gli statali ro 
mani per porre di fronte al 
governo, al Par lamento ed 
all 'opinione pubblica la e-
s t rema gravi tà della s i tua 
zione della categoria e l 'esi
genza inderogabile di imme
diati provvedimenti . 

All 'uopo è s ta ta nominata 
una commissione v*er solle
ci tare le va r ie organizzazio
ni sindacali ed associazioni di 
categoria a promuovere una 
coordinata e concreta azione 
su scala nazionale. 

nonostante etoe sin da al lora 
fosse risultata evidente la n e 
cessità di p rovvedere a l l ' im
br igl iamento dei fiumi e alle 
opere di s is temazione del la 
montagna . 

Questi temi hanno cos t i 
tuito il centro de l l ' in tervento 
del compagno Alicata che ha 
pr ima di tu t to ragguagl ia to 
l 'assemblea sulla por ta ta del 
disas t ro: i mor t i sono più di 
c inquanta nella sola p rov in 
cia dì Reggio Calabr ia : l e 
piogge cont inuano e le c a r a t 
teris t iche orograf iche del la 
regione fanno si che l a rghe 
zone della Calabr ia s iano l e t 
te ra lmente scolvolte da 11 e 
acque; l 'al luvione si e s t ende 
al Catanzarese . Di f ronte a 
un disastro simile è necessa
rio che il governo p rovveda 
entro la not ta ta a p red i spor 
re un piano di soccorsi a d e 
guati . Non ci si poteva a s p e t 
tare che il governo p r e sen 
tasse immedia tamen te un p i a 
no per la difesa del suolo 
calabrese. Ma era lecito a t 
tendersi a lmeno una paro la 
di autocri t ica pe r il passa to 
e un impegno sincero di af
frontare il problema di fondo 
r iaper to da questa nuova a l 
luvione: la difesa del suolo 
calabrese. Nel 1951 le p r o 
poste dell 'Opposizione m i r a n 
ti a predisporre un piano pe r 
In sistemazione organica del le 
t e r re calabresi a l luvionate 
furono respin te . Oggi l ' a l 
luvione si è r ipe tu ta e i d a n 
ni provocati sono ancora p iù 
gravi perchè non si è p r o v 
veduto alla s is temazione d e l 
la montagna e perchè le o p e 
re pubbl iche d is t ru t te d u e 
anni or sono non sono s t a t e 
r ipr is t inate . 

Al t e rmine della discussio
ne il compagno D'ONOFRIO, 
che faceva da presidente h a 
r ivolto alle v i t t ime del n u b i 
fragio e alle popolazioni c a 
labresi p a r o l e di cordoglio 
e di augurio a nome de l l ' a s 
semblea. 

Qualche ora pr ima, al S e 
nato, il minis t ro Fanfanì , r i 
spondendo a una in t e r roga 
zione di CIXGOLAXI ( d . c ) , 
aveva fornito le p r ime e a n 
cor più incomplete notizie 
sul disastro. 

Un violento temporale 
si abbatte su Catania 

CATANIA. 22 — Un violento 
"empora.e accompagnato da for
te vento, scatenatosi questa not
te e protrattosi per tutta la 
giornata, ha provocato nume
rosi aliat^amentl nel!a città bas
ta. Ventuno famiglie sono state 
fatte exacuare da:'.e loro case « 
ricoverate r.el dormitorio put>-
rùico del 1"RC A 

Tecnici del Comune^ chiamati 
direttamente dalle famiglie in
teressate. sono all'opera per va
gliare '.opportunità o meno di 
«gombermre altri edifici. 

Anche la rete telefonica ha 
«ufcito dei danni che sono tn 
corso di riparazione. 

Al cimitero, in seguito alla 
violenza delle raffiche, numero-
*e tombe sono state scoper
chiate e alcuni alberi divelti. 
Mancano notizie dal centri 
vicini. 
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IMPRESSIONANTE DENUNCIA DEL COMPAGNO NEGARVILLE A PALAZZO MADAMA 

Attraverso tribunali privati, spionaggio, sabotaggio 60 mila lavoratori in sciopero 
{padroni tentano di creare II terrore nelle fabbriche "n provincia * Firenze per io pignone 

Scandalosi episodi alla FIAT - 1 verbali dei tribunali di inquisizione - Film, stenografia, registrazione sonora impiegati nello 
spionaggio contro gli operai - Le liste dei cittadini "sospetti,, negli archivi della polizia - Approvare una nuova legge di P.S.! 

Il Sonalo ha esaurito ieri» 17 luglio 1953 dal questore 
l'esame del bilancio degli In 
terni dopo una vibrata de
nuncia dei metodi terroristi
ci antioperai dei padroni del
la FIAT da narte del compa
gno Nogarville e dopo il ri
conoscimento dell'eia t tozza 
del fatti denunciati da parte 
del ministro Fanfani. 

All'inizio della seduta anti
meridiana hanno parlato il 
socialista LOCATELL.I. che ha 
svolto un o.d g. presentato col 
compagno Ottavio Pastore 
perchè le spese per l'assisten
za ai poveri, ridotte in bilan
cio a tre miliardi e 700 milio
ni. siano restituite alla cifra 
consueta di otto miliardi, il 
socialdemocratico SCHIAVI, 
che ha sostenuto l'urgenza di 
rendere osservante il disposto 
della Costituzione m ordine 
all'autentica autonomia degli 
Enti Locali. 

Il compagno VALENZ1, ha 
poi denunciato l'arbitrio del 
governo che, malgrado la pio-
inessa di Pel la di togliere o-
gni divieto alle pubbliche ma
nifestazioni in tutto il Paese, 
nega ai cittadini democratici 
di Napoli e provincia l'eser
cizio di elementari diritti co
stituzionali. come quello di 
riunione. Citando numerosi e-
sempi di queste patenti viola
zioni della legge fondamenta
le della Repubblica, egli ha 
accusato le autorità ministe
riali di mantenere in quella 
provincia un regime eccezio
nale allo scopo di servire, gli 
interessi del comando milita
re americano e del sindaco 
monarchico di Napoli, concul
cando i diritti della parte de
mocratica. Queste misure stra
ordinarie — ha concluso Va-
lenzi — conseguiranno, come 
è avvenuto nel .passato, l'ef
fetto opposto a quello desi
derato dal governo; 

La discussione generale ù 
stata brillantemente chiusa da 
un forte discorso del compa
gno NEGARVILLE. Egli ha 
posto il problema di fondo 
della nostra politica interna 
che ò quella della discrimina
zione tra italiani e italiani, a 
seconda delle loro opinioni, 
nel duplice campo dei rappor
ti tra lo Stato e i cittadini e 
di quelli tra le classi sociali. 

Dopo aver ricordate» le pa
role pronunciate da Pella in 
(.ccasione della presentazione 
del suo gabinetto al Parla
mento, con le cu/ali il Presi
dente si impegnava ad anda
re incontro alle esigenze del
le masse popolari anche col 
rigetto di ogni discriminazione 
tra i cittadini, l'oratore ha ac
cusato il governo di aver in
dugiato, attraverso i suoi or
gani esecutivi, in quella poli
tica interna faziosa ed anti
costituzionale ch'ò stata ope
ra particolare di De Gasperi 
e* di Sceiba, che è stata con
dannata dal popolo italiano 
col voto del 7 gnigno 
" Questa politica si era arti
colata anche col sabotaggio 
della riforma della legge fa
scista di P.S. in troppo evi
dente contrasto con i postu
lati della Costituzione, con la 
imposizione della legge-truf
fa, con l'ostruzionismo all'ef
fettiva istituzione dell'Ente 
Regione (di cui non è stata 
Dncora votata la legge eletto
rale), con le sanguinose re
pressioni di agitazioni di ope
rai e contadini desiderosi uni
camente dj ottenere lavoro, 
col favoreggiamento di meto
di e di elementi fascisti ecc. 
ecc. Questa politica ha deter
minato un'atmosfera di inti
midazione antidemocratica e 
di sollecitazione di passioni 
reazionarie anche presso quei 
cittadini che. come i magistra
ti, dovrebbero essere nelle lo
ro funzioni al disopra delie 
contese di parte, onde si è re
gistrato il deplorevole risulta
to che la Cassazione ha dato 
ragione alla legge fascista di 
PJS. contro la Costituzione 
della Repubblica antifascista, 
annullando sentenze di Giova
ni magistrati che avevano Giu
stamente giudicato secondo ì 
dettami deMa m.-'.ra lesse 
fondamental". 

di Asti agli altri questori e 
per conoscenza, al Ministero 
degli Interni per l'aggiorna
mento delle liste dei sospetti 
della sua circoscrizione. Fra 
questi sono indicati, oltre i 
pregiudicati, iscritti al nostro 
partito sotto la sigla C.P.C., 
che forse significa « comitato 
partito comunista ». Vengono, 
invece, depennati i fascisti 
con la formula particolare dei 
« cessati motivi » e con lVvi-
dente significato che i fascisti 
sono oggi i potenziali alleati 
del governo. 

l'offensiva dello fIAT 
Esaurito l'esame dei rappor

ti tra lo Stato e i cittadini, 
Nogarville ha dedicato la se
conda parte del suo discorso 
ai rapporti tra le classi socia
li con riferimento ai doveri 
costituzionali del governo 

Ai fini di quesio esame e 
gli lia identificato lo Stato 
maggiore della reazione capi
talista nei padroni della FIAT 
i quali, sia per i loro legami 

Una nnofj .G> iP.S-
Negarville ha poi chiedo 

con energia che tutto questo 
passato sia spazzato via e chi* 
sia approvata una legge di 
P.S. democratica con l'aboli
zione del confino di polizia 
(istituto che incontra le sim
patie di Fanfani). sia adotta
ta la proporzionale oer le e-
lezioni degli organi rapprearn-
fativi delle Regioni (è urgen
te il caso della Val d'Aosta i! 
cui consiglio si è pronunciato 
per la proporzionale), sia a-
Drogata la legge-truffa dichia
rata « inoperante e caduta *• 
dallo stesso Pella. sia poj>to 
termine- alle sanguinose re
pressioni contro i lavoratori 
(esempio ignobile: il mitra
gliamento di Terni) e finisca 
la schedatura poliziesca dei 
cittadini di sentimenti demo
cratici. 

Rilevando la posizione con
traddittoria assunta da Fan
fani, che non si sa se è per 
una apertura a sinistra o a de
stra oppure per l'immobilismo, 
egli ha notato che il ministro 
degli interni, se vuole, può 
spazzare l'atmosfera faziosa
mente reazionaria respirata 
dagli organi centrali e peri
ferici statali, punendo qualcu
no di quei funzionari che fan
no volentieri sparare sui la
voratori. e proibendo una pra
tica fin troppo antidemocrati
ca della P-S^ che continua a 

"formare liste di cittadini i-
scritti nei partiti di sinistra. 

' A documentazione di que
sta affermazione l'oratore ha 
etto una circolare diretta il 

II compagno Ncgarvillc 

politici con l'America sia pel
le loro conoscenze dei brutali 
metodi anti-operai colà im
piegati, hanno creduto di sca
tenare una più acuta offen
siva contro i lavoratori dopo 
il 7 giugno, mentre con quel 
voto il Paese ha indicalo l.i 
via della convivenza e della 
discussione tra datori di la
voro e prestatori d'opera. 

Questa offensiva, che è di
retta a negare nelle fabbriche 
e fuori, l'esercizio delle tre li
bertà fondamentali di pensie
ro. di stampa e di sciopero ai 
lavoratori, si è esplicata con 
metodi così brutali ed ignobili 
che tutte le organizzazioni 
sindacali non hanno potino 
fare a meno di elevare la loro 
sdegnata protesta. L'arma ge
nerica, di cui si servono i pa
droni della FIAT, è l'intimi
dazione. quella specifica è il 
licenziamento, che non vale 
solo per quegli stabilimenti 
ma, attraverso le segnalazioni 
padronali, rende impossibile 
la assunzione del licenziato 
in altre imprese. Vengono co
sì condannati alla fame i la
voratori, che fuori dell'orario 
lavorativo, osano alla mensa 
o - negli spogliatoi esprimere 
tra di loro le loro opinioni po
litiche o sindacali o economi
che oppure diffondano i gior
nali di officina, che, scritti da 
operai, costituiscono uno stru 
mento di elevazione intelle; 
tuale, civile e politica. La stes 
sa minaccia grava sui lavora
tori che rifiutano di.diventa
re le spie dei loro compagni 

A questo scopo i padroni 
della FIAT hanno istituito 
tribunali privati a cui gli o-
perai vengono tradotti, senza 
essere preavvertiti con la pro
cedura propria dei consigli 
disciplinari delle carceri. Qui 
il senatore comunista ha for
nito al Senato, fattosi più at
tento, una formidabile docu
mentazione, spesso tratta dai 
verbali dei tribunali suddetti. 

Ecco l'interrogatorio dell'o
peraio Rapetti della FIAT-Mi-
rafiori che è accusato dal pre
sidente del tribunale di ave
re organizzato uno scioperi e 
che risponde di avere sciope
rato come tutti gli altri- Al 
lora il presidente gli chiede: 
« Lo sa lei che con lo scio
pero si procura un danno al
l'azienda? Da chi è venuta 
la voce di fare lo sciopero? » 
e Rapetti: « Alla prima do
manda risponde: credo che Io 
sciopero sia cosa legale, tutto 
il danno che posso procurare 
è quello di negare il mio la
voro e credo che questa sia 
l'unica arma di cui posso di
sporre per difendere i miei in
teressi. Alla seconda doman
da rispondo: la voce di fare 
Io sciopero era sorta nell'offi
cina, nel refettorio, poi la vo
ce divenne volontà comune e 
si mise in pratica » Rapetti, 
pochi giorni dopo, è condan
nato al licenziamento a vita. 

Da altro verbale risulta che 
il tribunale chiede all'operaio 
Giuseppe Notano della FIAT-
Grandi Motori: * Chi vi ha 
costretto a fare lo sciopero e 
per quale motivo? » Rispcn 
de il Notari: « E* la stessa di 
rezione che ci ha costretto al 
lo sciopero per le nostre ri 
vendicazioni economiche e 
per l'attacco alle Commissioni 
Interne ». Il Notari è licen 
ziato in tronco. 

Negarville ha continuato a 
Ipgecre I verbali dei tribuna 
li di inquisizione padronale. I 
nomi degli operai, che prefe 

guono nel silenzio altissimo 
dell'Assemblea come quelli 
degli eroi citati all'ordine del 
giorno. Eccone alcuni: Anto
nio De Petris della FIAT-Mi-
rafiorj, Giovanni De Petris 
della FIAT-Lingotto, Giusep
pe Gastaldi delia FIAT-Lin
gotto, partigiano proposto per 
la decorazione, invalido di 
guerra, invalido del lavoro, 
Guido Chiotto della FIAT-
Spa. Aires della FIAT-ricani-
bi. 

Dai verbali risultano i mez
zi impiegati dai padroni della 
FIAT per lo spionaggio, dal 
film, alla stenogiafia, alla re
gistrazione sonora. 

Dopo aver dimostrato che 
queste menomazioni dei dirit
ti di pensiero, di stampa e di 
sciopero sono illegali, anche 
se perpetrate da una clas
se padronale retriva per tra
dizione e por educazione, che 
ha in odio la democrazia e 
non vuol rendersi conto che 
una maggiore armonia tra ca
pitale e lavoro sulla bai-e del
la Costituzione è nell'interes
se della produzione, l'oratore 
ha .posto il problema delle tv-
sponsabilità del governo. «Tra 
gli uomini, che debbono tute
lare i diritti costituzionali 
contro le aggressioni padrona
li — egli ha all'ormato rivol
gendosi a Fanfani — c'è an
che lei. Vorrei sapore se il 
prefetto di Torino, che è al 
corrente di ogni cosa, ha mai 
richiamato il padrone della 
FIAT al rispetto della legge. 

Negarville ha anche segna
lato un'altra forma di terro
rismo diffuso a Torino, quella 
dello spionaggio e del sabo
taggio, ed ha denunciato che 
in questi giorni si stanno in
terrogando alla FIAT-Grandi 
Motori gli operai per un pre
teso sabotaggio a un grande 
motore Diesel in costruzione. 
I sabotatori non sono venuti 
fuori e si è saputo, invece, che 
il motore è stato commissio
nato dalla Polonia. Sono i sa
botatori comunisti (ilarità 
(IcH'Asscii'blwi). o i pochi! 
missini o i democristiani,? 
No — ha dichiarato l'oratore 
— i sabotatori non sono i la
voratori. sono i dirigenti del
la FIAT nel senso che sono 
essi gli ' avvelenatori della 
vita democratica del Paese. 

Dopo avere affermato che 
Toiino operaia e democratica 
saprà spezzare questi conati 
reazionari del padronato (<c i 
sabotatori di oggi pagheranno 
come hanno pagato quelli del 
passato »), Negarville ha con
cluso, tra gli applausi delle 
sinistre, affermando che i co
munisti chiedono al governo 
di cambiare la sostanza della 
politica interna e di passare 
da una colitica formale di 

sorrisi, ad una linea di effet
tiva realizzazione dei postu
lati della Costituzione. 

Nel pomeriggio, in sede di 
replica, hanno parlato il re
latore d.c. PONTI e il mini
stro FANFANI. Ne! corso del 
suo intei vento, il ministro, ri
ferendosi al termi ismo pa
dronale della FIAT denun
ciato da Negarville, ha di
chiarato che, (in dalla sua 
assunzione agli Interni, egli 
si è vivamente preoccupato 
di quanto è stato lamentato 
dal nostio compagno circa gli 
attentati alla tranquillità del 
lavoio che «si operano da 
parte di elementi non lespon-
sabili •• — cosi Fanfani si è 
espresso a pioposito della 
parte padionale. — Fin da 
quel momento, ha aggiunto 
Fanfani, il Ministm degli In
terni aveva ricevuto la segna
lazione di quei gravi fatti. 

« La libertà d'Italia, ha poi 
dichiarato, non può dipendere 
nò dalla piazza, nò da coloro 
che perdessero il senso delle 
piopor/.ioni sociali ». Il mini

stro ha quindi affermato che-
si deve a proposito di questi 
fatti individuare una possi
bilità di maggiore intervento 
governativo in modo che 
qualsiasi manifestazione d'.n-
tolleranza sia repressa da 
qualsiasi pai te piovenga. 

Il ministro ha quindi an
nunciato un disegno di legge 
governativo per la riforma del 
testo fascista di P. S. 

Liste di "sospetti,, 
Per quanto riguarda lo que

stioni di fondo Fanfani ha 
praticamente eluso i pioble-
mi fondamentali della politica 
interna. Ila negato che esjsta 
attualmente una discrimina
zione tra italiani e italiani a 
seconda delle opinioni politi
che ma. riferendosi alla cir
colare del questore di Asti 
letta da Negai ville, ha am
messo la compilazione delle 
liste dei « cittadini sospetti 
politici » richiamandosi a una 
pratica che risale al 189! e 
che, in verità, veniva attuata 

sotto Giolitti solo nei con
fronti degli anarchici. Per 
tutto il lesto, il ministro ha 
adottato la tattica scolastica 
del « nega-tutto », trovando 
scuse puerili per le proibi
zioni di feste dell'Unità, pel 
regime eccezionale instaurato 
a Napoli e provincia, per la 
menomazione delle autonomie 
comunali, ecc. 

Il Senato è, quindi, passato 
al voto degli o.d.g. Sono stati 
accettati l'o.d.g. dei compagni 
Ottavio Pastoie e Locatelli 
per la elevazione delle spese 
di assistenza ai poveri ad otto 
miliardi, quello del compagni* 
Palermo per l'elevazione della 
indennità-alloggio dei carabi
nieri in misura adeguata ai 
costi dei fitti e quello dei 
compagni Marzola e Sereni 
per la maggiorazione della 
spesa assegnata ai piemi di 
solidarietà ai pati ioti com
battenti e alle loro famiglie. 

La maggioranza ha inline 
approvato il bilancio degli in
terni contro cui hanno votato 
le sinistre. 

LA GRANDE LOTTA NAZIONALE IN DIFESA DELLE FABBRICHE 

La ilirezioiie continua /' inaio delle lettere di licenziamento 

FIRENZE, 22. — Oggi 60 
mila lavoratori dell'industria 
hanno sospeso il lavoro per 
Un'ora in tutta la rjrovincia 
— ad eccezione del centro 
cittadino; dove lo sciopero 
si era svolto ieri — per im
pedire che la Pignone, ven
ga chiusa e i 1700 dipen
denti siano gettati sul lastri
co. Diretti dalle tre orga
nizzazioni sindacali metallur
giche i lavoratori dell'indu
stria hanno dato una nuova 
prova della volontà che li 
anima per salvare la Pignone 
e porre un freno al dramma
tico susseguirsi dei licenzia
menti e delle smobilitazioni. 
La direzione della Pignone, 
sorda ad ogni invito, continua 
a inviare lettere di licenzia
mi nto ai lavoratori. Nel po
meriggio la popolazione dei 
quartieri che attorniano la 
Pignone è scesa in strada e 
.si è raccolta attorno ai lavo
ratori della tabbrica in una 
grande manifestazione di pio-
test a. 

nosciuto l'urgenza di trovare 
una completa soluzione dei 
problemi espostigli, in vista 
della quale e opportuno di
sporre la sospensione dei li
cenziamenti 

Bìfossi rispose al «Po;olo» 
sulla vertenza salariate 

NAPOLI. 22. — Il compagno 
Bitossi. segretario della CGIL. 
ha fatto oggi una dichiarazione 
interessante sulla verten7a sala
riale nel eorso del suo inter
vento ni Congresso dei dipen-

I comunisti chiedono affo Camera 
assistenza per i pensionati e i disoccupati 

1 discorsi di Cavallari, Cerreti e Lizzadri nella discussione sul bilancio del ministero del Lavoro -
Incredibile sopruso contro il sindaco di Guglionesi - Martino conferma i richiami alle armi 

Importanti colloqui a Roma 
di delegati operai deH'I.R.I. 

La delegazione incuneata dal 
Convegno nazionale delle Com
missioni interne dell'IRl-FIM 
si e incontrata a Roma col 
presidente della Camera Gron
chi, col vice presidente del Se
nato, Bo, col sottosegretario 
all'Industria, Focaccia, e col 
presidente della Commissione 
Industria della Camera, Cappa. 
La delegazione ha esposto le 
richieste delle CI. per la re
voca dei licenziamenti nell 'IRI-|d c M , d a I l e a z i e n t U . d l n a v l g , . 
HM e per la riorganizzazione j^one «Insieme .->1 conglohamen-
ilelìe industrie controllate dallo ho delle varie voti che compon-
Stato. Igono la retribuzione — ha det

to Bitossi — chiediamo l'elimi
nazione delle sperequazioni esi
stenti tra provincia e provincia 
per quanto riguarda il rapporto 
tra l'indennità di contingenza e 
il costo della vita Chiediamo 
anche l'eliminr/ioni- delle diffe
renze tra pighe maschili e fem
minili Questa mattina ha 

aggiunto Bitossi ~~ alcuni g'or-
nali e m particolare tinello t'el 
partito poht'co oggi al governo. 
hanno voluto fare alcune conM-
derazioni sul nostro conto Se
condo il titolo dell'orppi.o uffi
ciale suddetto, hi CGIL con la 
Mia intrantieiinza iiatrcbbf fu-
tralcirre l'inizio dette trattative. 
In verità, noi non intra'eiamo 
nulla Se intransigenza esista, è 
quella della Confìndustria che ri
fiuta di trattare » 

L'on. Gronchi si e espresso 
a favore d'una attenta conside
razione delle proposte formu
late dai lavoratori e si è of
ferto di farsi promotore di un 
incontro tra i rappresentanti 
dei lavoratori e i dirigenti dei 
fottori metalmeccanici 1RI. Il 
sottosegretario aU'Indu.-.tria Fo
caccia ha dichiarato che della 
commissione di studio per la 
riorganizzazione dell'IRI do
vrebbero essere chiamati a far 
parte anche i rappresentanti 
sindacali. L'on. Cappa ha rico

lma discussione del bilancio 
del Lavoro, che ha occupato 
la Camera quasi ininterrotta
mente dalle 11 di ieri alle 
1,30 tli damane, è .stata in
tercalata nella tarda matti
nata dalla discissione di al
cune interrogazioni che me
ritano di e.iso re .segnalate. 
La prima era del compagno 
AMICONI: i fatti cui si rife
riva e la discussione che ne 
è seguita possono veramente 
esser considerati significativi. 
I fatti: il sindaco di Guglio
nesi (Campobasso), dott. Zar-
lenga è stato arrestato per 
ordine del prefetto La Selva 
sotto l'accusa di averlo ol
traggiato. Cosa era avvenuto? 
La giunta comunale di Gu
glionesi aveva licenziato uno 
spazzino comunale indegno di 
ricoprire il posto per i suoi 
precedenti penali e per il suo 
comportamento sconveniente. 
II prefetto, nonostante questo 
provvedimento fosse stato 
predisposto dalla preceden
te amministrazione comunale 

democristiana, ordinò la rias
sunzione dello spazzino. Il 
sindaco ottemperò alla dispo
sizione prefettizia. Cionono
stante il prefetto, fingendo di 
ignorare la comunicazione 
della riassunzione, destituì il 
sindaco. Al che il dott. Zar-
lenga inviò al prefetto una 
lettera di protesta con la 
quale esternava la propria 
meraviglia per l'accaduto. Il 
prefetto, che da tempo aveva 
preso di mira l'amministra
zione democratica di Guglio
nesi, si valse della lettera del 
sindaco per ordinare ai cara
binieri di arrestarlo. 

A sentire il sottosegretario 
Bisori, questo atto di rappre
saglia faziosa non sarebbe 
stato eseguito dal prefetto ma 
dall'autorità giudiziaria. Lo 
ha smentito in modo clamo
roso Amiconi leggendogli 1 
documenti da cui risulta che 
il prefetto ha voluto colpire 
il sindaco con un pretesto in
qualificabile e che lo ha fatto 
arrestare violando le guaren-

I partigiani della pace condannano 
chi esaspera la tensione per Trieste 

Contro i tentativi di attizzare l'odio fra i popoli — Per la libera 
espressione della volontà democratica delle popolazioni del TLT 

Il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace, riunito 
in Roma il 21 e 22 ottobre 
1953 con la Delegazione per
manente italiana al Consiglio 
Mondiale, ha preso in esame 
gli sviluppi della situazione 
determinatasi alla nostra 
frontiera orientale, in un set
tore nevralgico per la pace 
dell'Italia e dell'Europa, in 
conseguenza degli atti arbi
trari e del concentramento di 
truppe che il maresciallo Tito 
— in aperta violazione del 
Trattato di pace — è venuto 
e viene compiendo nella Zo
na « B », ad accompagnare le 
pretese avanzate sull'intiero 
Territorio Libero di Trieste. 

Il Comitato Nazionale, che 
non ha mai mancato di far 
sentire la sua voce ogni qual
volta, anche lontano dalle no
stre frontiere, a Berlino e in 
Corea, è stata minacciata, con 
la violazione di un Trattato 
o dell'indipendenza di un po
polo. la pace di tutti i po
poli; 

denuncia all'opinione pub
blica il grave pericolo di in
cidenti, che possono degene
rare in un conflitto armato. 
inerente alla situazione de
terminatasi alla nostra fron
tiera orientale: 

stigmatizza l'irresponsabili
tà di quelle forze che, anche 
fra noi -— di contro alla cal
ma di cui la maggioranza de
gli italiani dà prova — si 
sforzano di attizzare e di esa
sperare l'odio fra i popoli, 
ai fini di una politica di av
ventura e di guerra, non sen
za la complicità di quanti 
hanno interesse a creare in 
tal modo un diversivo ai pro
blemi politici e sociali che 
con urgenza si pongono al 
Paese: 

inrifa il Governo italiano 
ad astenersi da ogni atto e 
fatto che possa aggravare la 
attuale tensione; 

protesta contro le violenze 
e l'inganno perpetrati ai dan
ni delle popolazioni del Ter
ritorio Libero, che son pri
vate dei loro diritti democra
tici e nazionali dall'occupa
zione e dalle persecuzioni nel
la Zona « B » e dal prolun
garsi del regime di occupa
zione nnglo-americano nella 
Zona * A »; -

numi ucgu ut^-iai, •.««- H .«..*-. covatala che la politica di 
riscono il - licenziamento e la'divisione e di contrapposizio 
fame allo spionaggio, si s e - ' ne fra le Grandi Potenze, 

perseguita sulla linea della 
cosiddetta « Dichiarazione 
tripartita ». ha aggravato lo 
isolamento politico e diplo
matico dell'Italia, clip le Can
cellerie di Londra e di Wash
ington continuano a conside
rare come ima semplice pe
dina nel giuoco dei loro in
teressi. 

meffe iti guardia l'opinio
ne pubblica contro le mano
vre. che già apertamente si 
delineano, volte a sfruttare 
l'attuale tensione per rinsal
dare ai nostri polsi — magari 
col sacrificio dei diritti ita
liani a Trieste e in parte del 
Territorio Libero — le catene 
dell'oltranzismo atlantico, e 
quelle più pesanti del Trat
tato della GED; 

riafferma che solo nella li
bera espressione della volon
tà democratica delle popola

zioni, solo con il ritiro di tut
te lo truppe di occupazione da 
quelle terre, solo per la via 
additata dal Consiglio Mon
diale nel suo Appello di Bu
dapest per gli accordi pacifici 
negoziati con tutte le grandi 
Potenze, il problema di Trie
ste potrà trovare una solu
zione unitaria e pacifica, nel 
rispetto integrale dei diritti 
italiani: 

chiede al Governo di im
pegnare decisamente per que
sta via di pace la sua azione 
di politica estera, denuncian
do al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU le violazioni del 
Trattato di Pace compiute ai 
danni di Trieste e dell'Italia, 
promuovendo in quell'alto 
consesso un'azione unitaria 
tra le grandi Potenze per la 
reintegrazione pacifica dei 
diritti italiani a Trieste e in 
tutto il Territorio Libero. 

tige poste dalla legge a ga
ranzia degli amministratori 
comunali. Bisori, facendo una 
penosa figura, non ha osalo 
neppure replicare! 

Le altre interrogazioni era
no del compagno MOSCA
TELLI e del d.c. BARESI, e 
chiedevano al governo preci
sazioni sulle notizie riguar
danti i richiami alle armi se
gnalati da varie località. Ha 
risposto il sottosegretario 
MARTINO affermando che i 
richiami in corso sono indi
viduali, rientrano nel norma
le' ciclo addestrativo dei ri
servisti e dureranno dai 30 
ai 60 giorni. MOSCATELLI si 
e dichiarato insoddisfatto 
perchè i richiami sono in at
to e non bastano a contestarli 
le dichiarazioni di un porta
voce del ministero della Dife
sa, riprodotte ieri dalla stam
pa e oggi smentite dal sotto
segretario. 

Nel dibattito sul bilancio 
del Lavoro, che si svolge alla 
presenza del ministro dei 
Trasporti Mattarella, in so
stituzione dell'on. Rubinacci 
infortunatosi in un incidente 
automobilistico, sono interve
nuti in mattinata gli on. CO-
LITTO (lib.), MACRELLI 
(rep.). CHIAROLANZA (mo
narchico) e CAVALLARI 
Se si pensa che il bilancio 
del Lavoro consiste in 75 mi
liardi, mentre quello milita
re raggiunge i 500 miliardi, 
si capisce come nessun ora
tore si sia compiaciuto per 
l'opera di questo dicastero. 
Perfino il repubblicano MA
CRELLI ha parlato in ter
mini accorati della dis-occu
pazione in aumento e della 
miseria dei pensionati. 

Il compagno CAVALLARI 
ha affrontato con passione ed 
efficacia il problema della 
previdenza e dell'assistenza. 
In questo settore — egli ha 
detto — esiste una legisla
zione caotica che risale al fa
scismo e al prefascismo. Le 
prestazioni assistenziali e 
previdenziali sono state sva
lutate dallo svilimento della 
moneta e milioni di lavorato
ri ne sono esclusi del tutto. 

L'oratore comunista ha DOÌ 
indicato le questioni più ur
genti che occorre risolvere 
per adeguare" l'assistenza ai 
principio costituzionale ?1 
quale afferma il diritto «lei 
lavoratori ad avere assicura
ti mezzi adeguati alle neces
sità. Legge sulla iuralidifà e 

Arrestali sel le é ei giovani 
che violentarono 2 donne 
Le avevano prelevate su ini tram e trascinate in campagna 

vecchiaia: il governo ha ri
fiutato di inserire nella legge 
il principio dell'adeguamento 
automatico delle pensioni al 
costo della vita; sono inoltre 
esclusi dalle pur basse pen
sioni i lavoratori che non ab
biano pagato un minimo di 
contributi o perchè disoccu
pati o perchè i datori di la
voro non hanno ottemperato 
ai loro obblighi. In conse
guenza di ciò proprio i la
voratori che più hanno ..of
ferto per la disoccupazione 
sono esclusi dall'assistenza. 
E' concepibile una ingiustizia 
più grave? 

Assistenza . malattia: Per 
quale motivo, si è chiesto Ca
vallari, il lavoratore agrico
lo, quando si ammala, .iin 
può fruire dell'assistenza? 
Perchè sono esclusi dall'asìi-
stenza i coltivatori diretti e 
gli artigiani? Perchè i lavo
ratori del Mezzogiorno deo-
bono ricevere un trattamento 
assistenziale peggiore d-»i la
voratori del Nord? Jer. 'h3 • 
pensionati della Previdenza 
sociale e degli Enti locali n:?n 

debbono anch'essi godere del
l'assistenza? E' mai concedi
bile che si neghi l'assis:tnza 
proprio a chi ne ha .~>iù OI&J-
gno e cioè ai vecchi? p iu d* 
cinque milioni di lavoratori 
non hanno alcun beneficio 
assistenziale — ha detto Ca
vallari — e il gruppo comuni
sta chiede che sia assicurata 
l'assistenza a tutti i lavora
tori che abbiano un "eddiro 
annuo inferiore a 240 mi'a 
lire. 

Sussìdi ai disoccupati, l'as
sicurazione contro la disoccu
pazione è oggi pagata soltan
to a chi ha lavorato due anni 
e ha pagato contributi per 
un anno. Si tratta di una vera 
e propria truffa perchè la 
maggioranza dei lavoratoli 
non si trova in queste condi
zioni. Infatti nel 1952 sol
tanto l'fl • per cento1 dei di
soccupati percepiva il sussi
dio. Inoltre la legge emana
ta nel 1949 per il sussidio ai 
lavoratori agricoli non è ap-
olicata perchè il governo non 
ha emanato il relativo rego
lamento. 

Un? te*z? vì'time 

MESSINA. 22 — La 0 :P"re 
Giuseppa Basile, -zia della \-i\ tu-
Simisiu della strase 0.1 Giampi-
ller!. deceduta stamane a'.ros-ie-
dale Piemonte. ni seguito alle 
?ravl ferite riportate ne!'.n tragi
ca sparatoria Sa'aono cohì a tre 
'e vittime dell'eccidio 

Le condizioni der.'rmicida Ma
ria Basile vanno mi'»''orando. 
malgrado i tic colpi esp'o-, -~i a\-
'n testa ner suicidar-.! 

nehe 'e cordizioni del palro 
sono sensibilrrente nii'-ilion te 
Nel pr'iierlLvrio la Marie sarà m-
»errcf.'-|ta dal Sostituto F-oeura-
trre de'la Re')uM>Ii--a 

Il discorso di Cerreti 

NAPOLI. 22. — Laggres-
.-.ione consumata ad Albanova 
da un gruppo di g:ovina>tri 
ai danni di due giovani don
ne, è stata chiarita in ogni 
circostanza dalla polizia. 

Come si ricorderà, alcuni 
giovani fermavano un tram di 
collegamento con le zone pe
riferiche e, a msno armata, 
sequestravano due giovani 
donne alle quali usavano vio
lenza. 

Nel giro di tre giorni, dopo 
l'avvenuta identificazione del
le vittime nelle persone di 
N. G. e A. I.. la Squadra 
Mobile seguendo una azione 
coordinata con r.ltri servizi 
di polizia e diretta personal
mente dal Questore, ha assi
curato la scorsa notte alla 
giustizia sette dei responsa
bili. 

I giovani delinquenti sono 
tutti di Albanova, completa
te le indagini essi saranno 
denunziati per violenza-car
nale, atti osceni, sequestro di 

persona, violenza p r i v a t a . 
porto abusivo di armi, lesioni 
aggravate. 

Conferenza nazionale 
tfì scuole democratiche 

Sabato e domenica prossi
mi, nei locali del Circolo Ro
mano di Cultura in Via Emi
lia n. 25 (oresso Via Veneto) 
si terrà una Conferenza na
zionale di scuole democra
tiche. 

La conferenza, promossa 
dall'A.N.P.I. ed allargata a 
varie istituzioni scolastiche 
laiche e democratiche di Mi
lano, Genova, Reggio Emilia, 
Venezia, Bologna, intende il
lustrare non solo le loro" ca
ratteristiche organizzative ma 
anche esaminare tutte le dif
ficoltà che tali istituzioni han
no incontrate, particolarmen
te nel periodo che va del 18 
aprile 1948 al 7 giugno 1953. 

Sono previste relazioni del 
prof. Roberto Battagl.a. de! 
prof. Gastone Manacorda ol
tre che di pedagogisti che so
no all'avanguardia del rinno
vamento democratico della 
scuola nazionale. 

U federazione della Stampa 
ia Giovanni Ameniola 

La Federa/ione della Stampa 
Italiana, crie — per evidente 
errore — non tu invitata dal 
« Comitato per le onoranze a 
Giovanni Amendola » di Salerno 
alla cerimonia dell'inaugurazio
ne del monumento al giornali
sta eminente martire della li
bertà. al quale sin dal gtu-
jrno 1944 dispose che venisse 
intitolato ^'Istituto nazionale di 
previdenza" dei giornalisti ita
liani, ria pregato il Consiglio di
rettivo dell'Associazione napo
letana della stampa dl deporre 
un grande fascio di fiori sul 
monumento inaugurato il 18 
corr. in Salerno. 

Cavallari ha concluso sol
lecitando la riforma della 
Previdenza sociale, promessa 
da anni e mai realizzata, e 
la democratizzazione degli 
enti di assistenza, oggi sot
tratti al controllo degli in
teressati. 

La seduta pomeridiana ha 
visto numerosi oratori susse
guirai al microfono. II mis
sino ROBERTI ha detto che 
il suo gruppo ha oggi un at
teggiamento di benevola at
tesa nei confronti del gover
no. anche nel campo del la
voro, perchè Pella ha accet
tate» di porre i sindacati fa
scisti sullo stesso piano dogli 
altri. 

Il compagno socialista LIZ
ZADRI ha denunciato una 
delle più gravi manchevolez
ze del bilancio: la riduzione 
degli stanziamenti per i can
tieri scuola e per la lotta alla 
disoccupazione. E' forse di
minuita la disoccupazione? 
No, semplicemente sono pas
sate le elezioni e certe esi
genze demagogiche non tono 
più tanto pressanti 

Il discorso di Lizzadri hai 
poi toccato i problemi più 
importanti del mondo del la
voro. dalla disoccunazione 
agli infortuni, dai salari al 
collocamento, da; licenzia
menti alle rappresaglie pa
dronali nelle fabbriche. 

Dopo la discussione delle 
interrogazioni sul aùastro in 
Calabria e una sospensione 
di un'ora. la Camera ha a-
-coltato i discorsi dell'onore 
volo MORELLI (d.c.) e dei 
compagni CERRETI e MA
GLIETTA. L'oratore demo
cristiano ha esposto la posi
zione della C.I.S.L. di fronte 
alle questioni del lavoro po
lemizzando con una certa vi
vacità con il padronato ed 
esprimendo le esigenze più 
sentite dagli stessi iscritti al
la organizzazione sindacale 
democristiana. 

Il compagno CERRETI ha 
dedicato il suo intervento ai 
problemi della cooperazione. 
Per quésto settore il bilancio 
prevede la risibile somma di 
55 milioni. 

Con molta efficacia Cerreti 
ha dimostrato come il gover
no eletto dalla nuova Came
ra non abbia tenuto in nes
suna considerazione i precet
ti che in materia di coopera
zione aveva dettato la pre
cedente assemblea. Non è 
cessata la politica di discri
minazione a danno delle coo
perative organizzate nella Le
ga nazionale ed è stato sol
tanto attenuato l'intervento 
poliziesco assai pesante pri
ma del 7 giugno. Non sono 
stati concessi gli sgravi fi

scali di cui le cooperative 
hanno bisogno. Non è stato 
allargato il credito: \n questo 
campo, anzi, le cooperative 
edilizie dei lavoratori sono 
state boicottate a vantaggio 
di cooperative di comodo a 
fini speculativi. Non è stata 
approvata la « legge sul mal-
tolte» >t che avrebbe dovuto 
restituire alle cooperative i 
beni incamerati illegalmente 
dal fascismo; anzi si è arr i
vati a mettere all'asta le ca
se del popolo e altri beni pa
trimoniali delle cooperative. 
Il compagno Cerreti ha ter
minato chiedendo un muta
mento di Dolitica e il rispet
to dei principi costituzionai*. 
in materia di cooperazione. 

Del discorso del compagno 
MAGLIETTA, che ha parla
to fino alle 1.30 di stamane. 
riferiremo domani. 

Oggi la Camera torna a 
riunirsi alle 10,30 e alle 16 
per esaurire il bilancio del 
lavoro. 

Il sindaco di Guglk-iesi 
riiresto in libertà 

CAMPOBASSO. 22 — I» sin
daco di Gug:ioncii. compagno 
dott Zarlenga. è etato ogsii rila
sciata in libertà provvisoria dal 
Tribunale* di Campobasso. n:al-
srado li parere cortrano Gel So
stituto Procuratore, che ai èva 
sostenuto la te>i prefettizia te»-a 
ad intimidire la liberta di criti
ca e l'autonomia delle ammini-
strarlon: lccaTi Trova coti coro
namento. ne'.'.o^ettiva disposi
zione della Meeistratura. Tarn-
pia azione unitaria sviluppata 
dalla popolazione di Gusliore^. 
azione crie è stata validamente 
«sorretta In Parlamento da'.: ono-
revn'e Ferdinando Am:cor.i 

5: studia h nduzice 
fe\ "rezzo r'el'a terzina 

A proposito della notizia se
condo la quale il prezzo della 
benzina sarebbe s<ato ridotto. 
si conferma che il Comitato 
interministeriale dei prezzi ha 
attualmente all'esame il pro
blema dell'eventuale riduzione 
del prezzo stesso. 

Rinvine il figlio 
schiacciato da un carro 

CATANIA. 22 — Statauttinu il 
contadino Bonu\enturu Barha-
"ullo dH Ramacca. u.-eito di ca
sti in "ontradu Fondaco Nuovo 
per recarsi ul suo consueto la
voro. scorgeva a circa cinquanta 
metri di di'-tan/a un proprio 
carro agricolo ribaltato e la ca
valcatura stesa per terra 

In preda ad oscuri presenti
menti. es;!i accorreva sul po^to. 
Qui gli si presentava un terri
bile spettacolo: il figlio Orario 
di 13 anni giaceva .-otto il car
ro. cadavere. 

Il ragazzo era uscito ieri r.era 
dl ca-*-a per recarci in un fondo 
vicino S=i ritiene che il rar-o 
sia ribaltato in seguito all'urto 
oontro un macigno. 

CGGI ECCEZIONALF. 
« PRIMA * AI CINEMA 
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DOMANI AI CINEMA 

fi 

IL CAPOLAVORO DI TUTTI I TF.MPI 

t/*f FILA* 

V ùt»tTTO IL CAVALIERE à v ^ 
VALLEloiìlARIA s i S 
"SH*M£~ i^^s 

\f£*1faa*uwìt\ 
OGGI AL, BARBERINI ALLE ORE 

« G R A N D E G A L A » 
presente ADOLPH ZUKOR, 

»2,30 

pioniere della cinematografìa mondiale 
G A L L E R I A ad inviti - P L A T E A L 

Non sono valide le tessere 
503 
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ÌJÓMANI LA PRESENTAZIONE AL PUBBLICO PARIGINO 

Ricordo 'ima c o n f e r e n z a (li 
A l d o Garosc i a l l 'Un ivers i tà di 
R o m a nel l 'estate del '46: me
l a n c o n i c o e s c i l i n g u a t o , va
c a n t e entro mi a m p i o abi to 
gr ig io -s fr i t te l la to , Garosc i le 
v a v a l a m e n t o s a m e n t e la pro
fez ia che ben si sarebbero 
g u a r d a t i i comunis t i dal dar 
m a i al le s t a m p e ^li scrit t i 
carcerar i di Gramsc i , i per
sonal i s s imi , n iente affatto or
todoss i ed eeliefigrianti una 

di idea l i smo «-entilin-«.ortu 
IH» ». 

Mi ricordai de l la profez ia 
un a n n o dopo, (p iando c l a 
m o r o s a m e n t e a p p a r v e r o , per 
i tipi di ano dei i l la id i t i l i 
ed i tor i i tal iani , le Lettere dui 
carcere. Quind i , tigni a n n o e 
d u e \ o l t e a l l 'anno, \ ia \ iu e I/e 
.si \ e n n e i o p u b b l i c a n d o ì sei 
\ o b l i a i dei < quatlurni del car
i-ere >, per una invo lontar ia 
»• meccan ica a -ooc iu / ione , mi 
è toni . i to al la m e n t e A ldo 
Garosc i . 

U o p o questi primi set te vo
l u m i altri ne sono a n n i i i i / i a i i , 
c h e r iporteranno al la luce la 
prez iosa e forse ancora inso
s p e t t a t a miniera degl i scri t 
ti g iornal i s t ic i pubbl i ca t i da 
( i ra insc i tra il 1014 e il l 'Uò 
MI II grida del popolo, l ' . l -
nanti!, L'Ordine Suovo. / ' i / -
itilà. I.o Stillo Operaio: .si 
\ e n à i osi a s egu i tare e a 
c o m p l e t a r e la c o m p o r t a e 
c l a s s i c a < ol iami del le « O l i e 
re . I.'ppure. le c h i r o m a n t i 
ver*-» te in e sca to log ia del < o-
m i i u i s m o non h a n n o persa il 
\ iz io (e la s p e r a n / a ) t if i le 1 fl
it» profezie . Il s e t t i m a n a l e li
bera l e / / Mondo, c h e ins ie
m e 'con un q u o t i d i a n o roma
no i i eo -monarch ico - i i eo - fasc i -
s ta aspira al d i p l o m a di < ne
g r o m a n t e di pr ima c l a s s e in 
c o m u n i s m o l o g i a *•, a c c o g l i e v a 
or non è mol to una >ei ie ili 
art ico l i di* un noto r ivo luz io 
nar io \ i c h \ s ( . i , c h e tornava 
a sb i lanciarc i in c o m u n i 
spro loqu i e in sap ient i pr:>f:--
z i e MI un < Gramsc i proibi 
ti» -. MI un i G r a m s c i d i m e n 
t i ca to >: gli s a r e b b e b a s i d i o 
apr i re il s econdo q u a d e r n o b'i 
Jiinasi ita ded ica to ai Tren-
t'iumi del l'.f'.l. per l e i v r v i 
un' int iera scrii' di art icol i l 
.gramsciani del per iodo Gr n a 
sci - proibi to - dimentit 'nto. ri
pubbl i ca t i e Collocati al p o -

'sto d'onore. (]'.' da notare t in
t a t t o il quaderno di fiitiascì-
ta e stati» tradotto e p u b b l i 
c a t o ne ir l ' n i o n e S o v i e t i c a . 
o v e erano stati g ià tradott i e 
'pubbl icat i in v o l u m e i vari 
s a g g i di Togl iat t i *-u G r a m s c i 
e la l'Uà di .-Infoino G r a n i s t i 
di I .ombardo-Hadice e C a r 
b o n e ) . 

Ma un'altra not iz ia s p i a c e -
\ o l e per le uu i l ea i igu iant i 
i a s - a i u l r c viene uni < 0111111:1-
< a l a , c h e soprat tut to a n d r à 
a:l addolorare I ' .mommo cu! -
lahora tor f ilei sticialtlem l en i 
t i c o e non mol to noto (H:i-
veifì. t - e i i i i n a n a l e di fatti e 
i l i idee-», che a p p e n a pochi 
i l les i fa afferma v a : - 1 / no lo 
l ' in terde t to del l'.C.l'.. i l l e s o 
•poi d,i | f o m i i i f o r m agl i altri 
l 'aes i . di tradurre in N u m e 
es tere gli scritti pol i t ic i e let-
ter.iri di ( i ran i s t i ( secondo ia 
o p i n i o n e del s u p i n o Arato t i . 
( i ran i sc i :tpp.irterrcl>l>r al fol
k l o r e italiano». \ erità al di 
q u a de l le Alpi , m e n z o g n a ..I 
di là... » e il s egu i to si p u ò 
f a c i l m e n t e i m m a g i n a r e . I b-
bene . domani , nel c o r s o di 
u n a grani le festa o r g a n i z z a t a 
al V e l o d r o m o d' inverno per 
t d e l i r a r e il v e n t e s i m o amiti . t -
l e del ( 'ornile nàt iona l <ìe> 

'ecrivain' . . «-ara presenta ta al 
p u b b l i c o par ig ino l ' cd i / io i i e 
f r a m e s " del le Lettere dal fur-\ 
icre. I.'dilori de l le l.ettres de 
Li pri-fon r i sul tano, n n i i o s t u i -
te i veti noti all'ineffabili* e 
a n o n i m o co l laboratore di (•/<»-' 
vedi. le f lditions ^«ninles . Il 
t e s to de l le lettere è p r e c c i a 
to . »• quindi n-"-;ii autorevnl - ' 
h tente presentato , da! -ag^n» 
/li Tog l ia t t i s t I G r a m - c i . l i i c . 
i o n i e è notti, t r a c c i a n d o il 
q u a d r o del l 'opera teorica e ; 
p r a t i c a di Grnm«i i. lo i n d i c a . 
c o m e il pr imo vero m a r \ i - t a j 
i t a l i a n o e il p r i m o c a p o gc-1 
n i a l e che la cla«;«c o*H*raia j 
i ta l iana abbia incontrato r id i 
t*on»o tiri suo non b r e v e <; im-! 
")nino. Tradut tore de l l e Lvt-\ 
tere è Io «critforc J e a n N o a - i 
-r ». d i e s'n tfal 1947 le a v e v a i 
t - t i t i | s iast ic iniente pr t>cntatc 

note dì Granisc i sul Croce ) , 
ricorda per q u a l c h e aspe t to 
quel c h e a v v e n n e scssutit'ati-
ui fa, q u a n d o i ce lebr i s a g g i 
di Anton io Labr io la sn ì la 
c o n c e z i o n e mater ia l i s t i ca i ' i l -
la storia, tradott i in france
se, susc i tarono tanfo v ivo in
teresse e a v v i a r o n o così in 
Franc ia c o m e in , Italia di 
scuss ioni e p o l e m i c h e (basti 
pensare agl i interventi i!»*l 
Croce e del Sorci ) c l ic situo 
r imaste fra i c a p i t o l i più viv i 
de l la storia de l la moderna 
cu l tura europea . 

Benedet to C r o c e , in lina dei 
tanti c o m m e n t i t h e h a n n o 
a c c o m p a g n a t o la p u b b l i c a z i o 
ne ilei * quadern i del ( a r c e 
te ?, notava a c u t a m e n t e c h e 
l 'a t t egg iamento e il pens iero 
di Gramsci , nonos tante la sua 
larga in formaz ione e le sue 
dirette e sper ienze in ternaz io 
nali . non ha mai nulla c o n 
cesso al c o s m o p o l i t i s m o (pen
dant del prov inc ia l i smo) , ma 
d i e risulta sciupi e s o l i d a m e n 
te e p r o f o n d a m e n t e radicato 
nella cultura e nel la t radiz io 
ne naz ionale i ta l iana . Mìcono-
s c e i e questo indubi tab i l e t u -
l a t t e i e e questa p i o f o n d a ispi
raz ione n a z i o n a l e del p e n s i e i o 

di Granisi i non può ì l fa t to 
portare a negare o a so t tace 
re la portata e la risonoi iza 
europea , in ternaz iona le de l la 
sua opera. Bas terebbe rifarsi 
allo cons ideraz ion i c h e G r a m 
sci stesso s v o l g e (nelle le t te
re e nei quadern i ) sul la fini
z ione di leadership dell-» i u l 
ta 1 a europea e m o n d i a l e va 
ghegg ia ta e asso l ta da l i ene-
detto Croce a part ire tlairlij 
u l t imi anni del seco lo scorso . 
per comprendere uno dei fon
damenta l i aspet t i del la porta
ta europea , in ternaz iona le del 
pens iero di G r a m s c i , in «ulta 
quel la parte (così ricca e pre
gnante ) che è volta a risol
vere e a c a p o v o l g e r e le sa
dici s p e c u l a t i v e de l lo stori
c i s m o idealista tlel Croce. I a 
problemat ica ste-sn posta da 
Gramsc i , i temi del la sua ri
cerca e del suo s tud io sono , 
si. i m m e d i a t a m e n t e e - i i gge -
stivall ieti le ispirati dal la so 
c ie tà . dalla cu l tura , dalia s to 
ria naz iona le i ta l iana , m.i f-rli 
è cos i a t i euto e c o n s a p e v o l e 
de l le impl i caz ion i e dcirli 
s cambi che la soc ie tà , hi c u l 
tura e la storia i tal iana in

t r a t t e n g o n o con la soc ie tà , la 
c u l t u r a e la storia europea e 
internaz ionale , c h e la sua 
opera ne r iceve ti n'apert imi 
e un respiro larghiss imi e si 
pone, a n c h e sot to ques to a-
spetto , c o m e e s e m p l a r e . Si 
pensi a l l e note sul Risorgi
mento o a que l le sul l 'Azi m e 
Cat to l i ca , che p i n e s e m i n e 
rebbero t o s i spc( talmente ita
liane. e si cons ider i cOttrc que 
sti capi to l i del la storia d'Ita
lia s iano e s e m p l a r m e n t e ri
portati entro il più vasto e 
inseparabi le q u a d r o della s to
ria europea. 

1/ a r g o m e n t o meri terebbe 

IIS ARTICOLO PI BEMATO GCTTUSO 

La Biennale di Venezia 
abbandona i nostri artisti ? 

Soltanto una fetta dei padiglione itaììano a disposizione dell'arte nazionale • Gli inviti 
risulteranno metà ovvii, metà ingiusti - Per giuria potranno essere ammessi da 12 a 15 
pittori e scultori! - La provincia, e il Mezzogiorno in particolare, completamente ignorati 

DuMu lifoerucioue "*i v|t«ri 
andiamo r ipetendo la nec«.»» 
sita ili una r iorya i i i rru i io i i c 
de l l e e spos i : ion i (l'arte, ina il 
« o r e r n o t'onora q u e s t o j . i o 

cer tamente "ben nitro sx dnp'-j b l ema. / /fi l lorini" di r i / o r m o 
pi», ma si può senz'al tro af
fermare che il pensiero di 
Granisc i è des t ina to a una 
larga c i i c o l a z i o n e ed ass imi 
laz ione a n c h e oltre i -oniiui 
della cu l tura i ta l iana: e c iò 
nonostante le d i f l i to l tà di Im-
iruiiiririu e di ri lerimeiit i c h e 
il testo di Gramsc i deve ne
cessar iamente presentare pei 
un lettore lontano dai feriiìì-
ni, dai problemi e dai oers'ó-
nagz i (maggiori e minori) il. I-
hi cultura i tal iana, cu i G r a m 
sci c o n t i n u a m e n t e si . iferi-
s i e . Basti pensare a l l 'atea 
mondia le della c u l t u r a sia i.:-
l i s ia . c h e si ispira al c e p p o 
teorico del m a r x i s m o - l e n i n i 
smo dal (piale il pens iero 
stessi» ili Gramsc i d i s cende e 
c h e si presentii , qu ind i , c o m e 
n a t u r a l m e n t e d i sposta a rice
vere e a fermentare il gen ia l e 
c o n t r i b u t o di G r a m s c i : le due 
più recenti opere teor iche di 
Sta l in , c h e r o m p o n o tanti p i -
irri s chemi e eh 

deyl i striniti della Biennale i 
(Iella Q u a d r i e n n a l e non m.n-
110 annro. / i n o r a , »es-sii-i ri
sultino. Nessuna ser ia r.'.lor-
ma di quesri statuti è pas s i 
bi le se non sì cominai e 
guardare il problema « l ' i .siti". 
base, se non si procede daJe 
mostre ili periferìa, provin
ciali e regionali, dalle quali 
scaturisca una scelta onesta 
per le esposizioni di selezio
ne. .Abbinato detto tuttavia 
mille e una t 'ol ia , e iptesta 
è la voce di migliaia dì arti
sti i ta l iani , che Q u a d r i e n n a l e 
1 Biennale d e b b o n o essere *il 
più possibile migliorate fr) 
m o d o da dare yarinirie in 
cpialità e di democraticità, 
non nel senso di un allarga
mento opportunìstico. ma 
perchè diventino specchio il 
più possibile fedele dì quanto 
avviene in Italia nel campò 
delle arti. Abbiamo perciò ri 
vendicato la necessità che vi 
siano rappresrntanti degli or 
ri.s7i nei comitati di organiz-

f luen/a v e n g o n o e serc i tando 
in tutto il c a m p o degl i s tudi 
ispirati al m a r x i s m o , s e m b r a 
no part i co larmente efficaci a 
introdurre a l l ' inte l l igenza e 
a l l ' apprezzamento degl i scri t 
ti di Gramsc i . Il fermento e 
l ' interesse c h e intorno a q u e 
sti scritti aia a f f i orano tra le 
file più a v a n z a l e e v ive iella 
cul tura francese ne sono IMI 
s in tomo assai siirnificativ o. I a 
traduz ione del le Lettere dal 
carcere iu francese (che se 
gue quel la in spai ' i iolo, in 
po lacco . 111 bo'-uio e MI IMI-
jrhercsc) contr ibuirà t e i in
aiente a con ler inare e id al
largare ques to fermento e 
questo interesse. 

OIUSKPI'E CARBONE 

tanta in-l ; n r i o n e de l l e grandi esposi-
. . . T i . 1 . - * 

r ioni . 
Questa giusta rwendicazìo-

ne degli artisti non è ftata 
accolta. Rappresentanti degli 
artisti sono stati invece citia
moti dalla B i e n n a l e di Vi 
nezia a far parte della sotto-
commissione degli inviti. 

E l 'Ol iamo rosi a 7>nrlnre 
del modo in cui. (e dei limiti 
entro i quali) ha dovuta la
vorare lo sottocommissiohe 
per gli inviti, composta, VP-
condo il rispolv'erato sta tufo 
fascista, da rappresentanti rti 
vari fitti (ministero P.I.. pre
sidenza del Consiglio. Comu
ne di Venezia, Sindacato del
le arti. G l i / ) . 

Il rappresentante de i Gi i / 
non è .sfarò trovato e il raj»-
presenrai ire dey l i artisti è 
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stato mol l ip l i cnro per tre. 
(Tanto m c y l i o , si d irebbe , 
m a r e d r e m o cl ic non e c o s ì ) . 
SII che cosa è .sfnfn chiamata 
a dec idere la .sotrocoinnii.s-.sio-
ìie? Sttyli artisti da invitare 
nel pariiyl ioi if irab'auo. 

Dispone vii (pie sta .sor/oeoui-
tniasione di « Mirro >. :( pad i 
g l i o n e italiano per stabilire il 
suo piano di lavoro? No. Alla 
sottocommissione e stato a / -

ducati scissionisti. Così come 
da t e m p o , e ooyi p iù chi* mai 
se ne dimostra la necessità. 
ci b a l l i a m o per una grande 
assoc iaz ione uni tar ia deyl i 
artisti italiani de l la citta e 
del la provincia, di ogni ten
denza, di oyni fede pol irica, 
capace di difendere gli inte
ressi e i diritti di tutta la ca
tegoria con la forza e l'auto
rità iiert'ssflric. Afa a n c h e 

fidato il compito di riempire\iinestn onesta proposta i'ic»i( 
so lo ima fetta del padiglione. 

Una ))arte del padiglione 
infatti era già state, destinata 
ad ospitare quelle nazioni che 
non hanno un loro padig l ione 
ne l recinto dei giardini Nul
la in contrario che ìn qualche 
sala del padiglione italiano si 
o sp i t ino a l tre uarioni . Ala non 

regolarmente ostacolata da< 
due sindacati scissioni .s i i . 

Gl'inviti ne ri.vulreranno 
dunque per la metà onni i e 
per l'altra metà ingiusti. Non 
perchè gli art isti che riceve
ranno l'invito non siano nel 
loro insieme meritevoli, ma 
perchè , dato il ristretto mi-

certo in tali proporzioni da\»iero. la scelta, oltri passati i 
obbligare il padrone ri! easa\l>rimi venti nomi, non può 
a dormire in cuc ina . , estere più serena, e ne resta-

r iamle Autant-I.ara gira » P a r i s i « I l grano in erba» , che affronta ancora una volta i l 
delirato prcMcma ilcll'amore fra s i i adolescenti . Nel la foto, i due giovanissimi protagonisti . 
Nire le Herder e r i c rrc -Mirhe l Rrrk (già interprete in Ital ia di un film su analogo tema) 

Un'altra parte del padiglio
ne italiano è stata destinata 
alle retrospettive decise dal 
comitato degli esperti. In 
conclusione, ai membri della 
sottocommissione è stato det
to: <. potete invitare tre arti
sti per le mostre cicliche, otto 
per le personali e un centi
naio di altri (tra pittori, scul
tori, d i s e g n a t o r i ) con un 
gruppo di opere ... 

Una onesta proposta 
Nelìa sottocommìssione ci 

sono dunque tre artisti rap
presentanti tre correnti sin
dacali. Si tratta forse di tre 
gruppi c h e si battono per af
fermare concezioni dell'arte, 
tendenze, teorie, particolari a 
ciascuno di questi gruppi, di
verse ed opposte agli altri 
gruppi? Si tratta di tre asso 
dazioni differenziate tra loro 
da particolari interessi o con
dizioni di lavoro, e per cu i 
sia necessario un esponente 
che ne rappresenti i pro
blemi? 

iYo. Niente affatto. 
Tutte e tre queste associa

zioni contengono art i s t i di 
ogni tendenza, della città e. 
della provincia. I loro inte
ressi, le loro rtt'ctirticarioTii, i 
loro diritti sotto gli stessi per 
tutti. Sui primi venticinque, n 
trenta nomi da invitare in 
fatti i tre rappresentanti sin
dacali sono stati d'accordo 
Per il resto si e ricorsi al 
mercato: io ti voto un pittore 
di mondine se tu mi voti un 
pittore di Madonne! 

Ma c'è dell'altro: esiste un 
quarto sindacato (oltre i tre 
rappresentati) il quale, an
che se composto di pochi 
iscritti (ma il criterio della 
potenza numerica non è sta
to tenuto in considerazione. 
perchè zu tal caso avremmo 
avuto o un solo sindacato 
rappresentato, o una rappre
sentanza proporzionale), pre
tende giustamente di essere 
rappresentato nella sotto-
commissione. 

E che non abbia tutti i torti 
è dimostrato dal fatto che il 
suo segretario, artista noto e 
precedentemente ini nato al
la Biennale, il pittore Mo-
nachesi, non n i v i u i o trovato 
sufficienti -.i-itegiii. sarebbe 
rimasto e sc luso dagli inviti. 

Noi avevamo proposto sin 
da due anni fn che i vari sin
dacati e astoc'azioni delegas
sero, per la sottocomiirssion" 
degli inviti, un artista di alta 
fama che riscuotesse In fidu
cia di tutti. Ma questa pro
posta è stata respinta dai sin

no esclusi almeno cinquanta 
artisti che sarebbero stati al
trettanto meritevoli dell'invi
to: cioè artisti con un lungo . 
d e c o r o s o passato, ripetuta
mente invitati ulle. Biennali, 
e qualche giovane che si fos
se fatto conoscere come forza 
viva, nel biennio. 

Inoltre in qtic.s-za rosa ri
strettissima sono compresi i 
« maestri ». Sarebbe interes
sante sal>ere l'estensione di 
questo ter mine e il crirerio 
che la determina. 

Chi sono oggi, in Italia, i 
maestri? Secondo il criterio 
generalmente accettano, mae-

Aforandt, Tos i , S i ron i , C a s o - I n c i l e u l t i m e Biennali fanno 

stri sono Carrà, De Chirico,* gì? 

rati, . Seren i l i . 
.Secondo un crirerio meno 

aristocratico, ma più r i spon
denze al la rcalrà, maestr i s o 
no n u c h e queg l i artisti che 
hanno un onorevole pas sa lo . 
h a n n o formato e coni untano 
a formare nuoni art i s t i , e 
ne l la scuola e nella vita con
tribuiscono al la d ign i tà d e l 
l'arre (/altana,* f é si va sui 
l 'ct i / ic iuqtic o trenta n o m i ) . 

S e c o n d o il criterio dell'iur
te vivente », infine, maestri 
sono coloro che determinano 
nuove correnti, che, per la 
i iorifu e la forza delle idee 
figurative di cui sono porta
tori, hanno tra i giovani lar
go seguito. 

Sembra che la Biennale 
non abbia applicato alcuno di 
quest i crircri . Infatti, in base 
0 qua le cr i ter io il pir /orc f e 
l ice Carena è ti« maestro (per 
In B i e n n a l e ) e ?ion lo è i n -
nece Ferruccio Ferrazzi? O 
-Attilio Selra'.' o il R o m a g n o 
li? E perchè Ardengo Soffici 
è un m a e s t r o ? So l p e r c h è s» 
era un po' agitato nel 1912 
è da considerarsi un maestro] 
nel 1934? 

Quale i n / I u o t : a ha avuto la 
sua opera sulla p i t tura italia
na, non dico di oggi, ma dì 
quest i ult imi ueut ic inquo 
a n n i ? 

E qual i tracce ci sono del
l'opera dì Carena nella pit
tura italiana dal iO.'ft) ad o g -

L vinti 
Michelangelo Autoniont rea

lizzo questo tllni, non troppo 
fortunuto invero, prima ti» i l a 
signora senca tami'tie. Non tivp-
p j lortunaio» i lutit, pe» le *n*-
cissitucuni lunghe e compieste 
Uà ec-so utlr&vtr.-.aie II tilm co* -
stu Ul tre epuuui, 1 uno itallartO, 
l'altro frante.-*- etl U ier*o ing£-
so. L epi.-ouiu lrancese — che 
prendeva .spunto du un tutto dt 

icronacci — sollevo oltrAlpe una 
lunghissima e acerrima discus
sione da parte aeìla stumpa, in-
tcie.sstf» lungamente l'opinione 
puUj.ica. e bplr.se le autorità 
gove.native addirittura al seque
stro tlel materiale. L'episodio 
l'aliano hu avuto tre successi)""* 
versioni, prima dt que.sta eli* 

| viene pre.-entata al pubblido. 
L'episodio inglese, salvo u i i \*a-

jglio di censura, e l'unico che si 
-sia salvato da quc&tcì ma i s Ui 
guai - ( 

Queste cose contano, e contat
ilo sopì atutto in un film i-A 
i'.-e/c/i nel (piale e sempre tln 
po' difficile tinvenire il bandolo 
ili un Mio unitario Antonio*»! 
cerca di o l ir la i questo randol». 
attraverso una specie di prefa
zione. di lntrodu?ior.e cinemart»-
graflca, nella (inalo espone ?o 
sani idee su quei che venft: sul 
problema, cioè, delle « jjenerazf'fe-
iil bruciate ». Spiega Antonlonl 
che, dopo la guerra, si è vl*ta 
venire alla ritaita una generli-

par te de l la grande polemica 
dell'arte moderna. E' nella 
dia le t t i ca tra q u e s t e tenden
ze e le nuove forze che oggi 
cons i s te l ' iu l ercs se di unni 
grande esposizione. 

Più spazio, phì inviti. 
Ma u è le n u o v e forze di 

r i n n o r a n i e n t o , ne le posizio
ni dell'• avaniptardia euro
pea » care al la B i e n n a l e , s o 
no grad i l e al nostro g o r e r n o 
e ai parrucconi della Demo
crazia cristiana, i quali han
no fatto press ioni sugli orga
nizzatori della mostra per uf
ficializzarla, l ive l lar la , m e d i o 
cr i : zarla. 

In c o n c l u s i o n e , tolte le sale 
persona l i (dodici) a v r e m m o { z i o n o che dalla guerra aveva lrh-

purato una sola le/ìone, quella 
Violenza di oghi 

#>##«» soli hivititH 
tulio il Siul! 

l'are inoltre che il criterio [esposizioni, e di Ixiltersi caso 
di g u a r d a r e |7ru.'ia c o m e essa l inai perchè sia dato loro -più 

nelle sue regioni vicine è , s p a z i o ne l l e e spos iz ion i , aoil 
l ontane , nei grandi centri cttl-
rnrali, e nei centri minori, e 
in un'estesa provincia, ricca 
di i n g e g n i , di a n s i e , di / e r 
r o r e . noti sia .sfato r i t enuto 
d e g n o di considerazione. In 
tutto il Mezzogiorno due sol i 
iti l'irati. 

Niente Umbria, niente Sar
degna. niente Calabria, n i e n 
te Sicilia, niente Campania. 

La Biennale dà su queste 
reg ioni sentenza di morte. 

E' possibile che in queste 
zone tutto sia spento? E che 
Napoli, centro fino a mezzo 
secolo in di una gloriosa 
scuola di pittura, si sia ri
dotta al silenzio totale? 

Perchè i commissari non si 
sono dati la pena di fare un 
giro in <ptcstc regioni lonta
ne per informarsi? Perchè. 
non fi a icvo voluto tener c o n 
fo delle mostre-premio nelle 

per l imi tarne la par tec ipaz io 
ne. IH s u o o r d i n a r i o u e a q u e 
st ioni genera l i da l l e qua l i s o 
n o esc lus i 

Al fondo c'è tm altro fatto: 
i criteri d e l l e precedent i 
SfPTiimh a r e r a i i o susc i ta to 
st 'outei i ferrt , proteste. 

Le Biennali avevano pun
tato sulla moda astrattista e 
Il gioco non regge a lungo. 
Le più <- l>ellc * cartucce e r a 
no state sparate. Del panora
ma artistico italiano era me
glio d u n q u e Invarsene le 
mani \ 

In un suo scritto sulla ri
vista di critica d'arte R e a l i 
s m o . Antonio Del Guercio 
aveva già rilevato che •< ... si 
sono uffermate - ormai delle 
forze artistiche che sfuggono 
al controllo dei grandi mo
deratori della cultura figura
tiva modernista: il jianoramn città lontane, dalle quali pò , - , . , ,, , . ,. 

r e m i . » venir loro indi™rioni \0Jfrr tn oggi dalle arti figu 
necessarie all' adempimenti! ra,ttrr '"'". cornsponde fini 
del loro dovere* !"•'.?. 'Poteche poste da certa 

. 'critica ufficiale sulto svilup-

Visitare gli Studi /»o d?U'art" italiana . E nel-
r- , - „ „ ! , ,i -i - . . U'articolo di fondo dello stes-
C, risulta che d pittore „ „ m e r o c | i R e a t ' s m o si in 

Paolo Rtcrt. r a p p r e s i i n l a n e , . „ „ , . „ „ „ , p lrf,. c s p o s i . j 0 . 
del sindacato aderente alla\..._ j . . . : . _ i _ - .I_I 

LA SFILATA DEI TESTI AL PROCESSO PER L' UCCISIONE DEL MAGGIORE H0L0HAN 

Contraddittorie test imonianze 
sulle responsabilità del Migliali 

Numerosi parroci in difesa dell'attivista di A.C. - Strane rivelazioni sui proventi finanziari del geo-
- rnetra • « Giorgio » insieme a leardi si oppose a che fossero fatte immediate ricerche del maggiore 

L'Icardi ricevo 
lettore» minatorie 

CGIL nella giuria di due an
ni fa. sostenne la necessità 
dì un giro per le varie re
gioni, a visitare studi, mostre, 
a raccogliere elementi di in
formazione. Le sue proposte 
furono respinte e rinviate, si 
disse, a (picsta Biennale. Ci 
risulta che lo scultore Maz-
zacnrati. rajipresentante del
la Federazione artisti italiani. 
ha anche quest'anno rìuno ! 
vitto la proposta. F.<l uncl ie j 
(posta volta la rnttocommis-\ 
sioiic ha preferito scansare, 
la fatica ! 

ni a non disinteressarsi del
le n u m e r o s e m o s t r e - p r e m i o 
che ci sono un po' dapper
tutto in Italia, perchè •• è an
che da qiiest'.* csj)osi : ioi i i p r o 
v inc ia l i che si fanno sentire 
le nuove voci... e se le gran
di e spos iz ioni non terranno 
conto di ques ta n u o v a rea l 
tà rischiano di fossiUz~arsi...>". 

A ciò <i aggiunga anche il 
fatto che le tendenze messe 
in valore (sia pure eccessivo) 

ottanta o novanta artisti i ta 
l iani , , maestr i >, scul tor i , d i 
segnator i , pittori , tutti livel
lati a c i n q u e opere ciascuno: 
e un b u o n n u m e r o di art is t i 
mer i t evo l i , fa lc imi m e r i t e v o 
l i ss imi) , g l i (irlisti delle re
gioni io i i tane , i g iovani , re
sterebbero abbandonati al lo
ro des t ino . 

Ma n i en te è d e / i n i t i v o , e 
si è in tempo per riparare. 

1 rappresentanti degli ar
tisti sono in tempo per c h i e 
dere una n u o v o c o n v o c a z i o 
ne de l la s o ì / o c o m m i s s i o i i e ; e 
s i a m o certi c h e Fe l i ce Ca-
sorati, che in tante occasioni 
ha difeso gl i artisti i ta l iani , 
sarà con loro, a n c h e questa 
volta. 

Questi artisti possono e 
debbono domandare, (ferme 
restando le richieste di mo
difica dello statuto) che sia 
messo a disposizione maggio
re spazio, lo spaz io che sarà 
da loro r i t e n u t o necessar io 
per o sp i tare d e g n a m e n t e l 'ar
te i ta l iana dontemporanea . -

E c iò per potere a l largare 
la rosa degli inv i t i fino a 
comprendere tutti gli art is t i 
i ta l iani p i ù mer i tcuo l i , per 
aumentare il concorso sotto 
giuria ad u n n u m e r o di posti 
quale lo e s i g e la v i ta l i tà d e l 
la g i o v a n e p i t tura i ta l iana . 
- S i dec ida di sistemare Al
trove. u n a parte delle nazio
ni ospitate, e si inducano gli 
organizzatori a riflettere che 
non si possono sacrificare in 
tere regioni d'Italia, artisti
camente vive. La Biennale è 
una rassegna d'arte, non uno 
spettacolo di attrazioni ria 
mettere sul cartellone. Sia ri
spettata la partecipazione in
ternazionale, dunque: ma sia 
vista sulla base dell'interes
se culturale, non sulla base 
r/intoni" t i r o - n u m e r i c a . 

C'è d'altrond" modo di si
stemare gli ospi t i se»»ia p e r 
ciò rubare spazio agli artisti 
italiani. Si o ens i ad uliFirra-
re. d 'accordo con le nazioni 
interessate, i oadialinni che 
non saranno a d o p e r a l i ; si itlf-

dellu violenta. 
genere, violenza verbale, violehia 
dei coatumi. violenza dei »enlft-
nientl. e anche violenza . tìfica, 
delitto Sbandamento e crlfcf, 
dunque, in questa generazior?b. 
Ma e ancora poco: occorre tro
vare un denominatore comurle, 
unii chiave per la narrazione Ut 
tre episodi scelti in tre diverse 
nazioni europee. Antonlonl spie
ga quindi cho la sua chiave ìò 
questa: 1 tre episodi nascoiio 
tutti dal « desiderio di compiere 
••esti eccezionali » « 

Kd ecco di che si tratta: Frun-
cla: un gruppo dt giovani •ru
denti liceali uccidono un lofo 
coetaneo, credendolo ricco, men
tre e^H è soltanto uno sbruffone. 
Itnlln: un giovane tiglio di buo
na famiglia, dedito al contrab
bando di sigarette (Franco Ip-
terlrnehi). uccide un uomo per 
stum»lie ad >• una retuta - delhv 
polizia Inghilterra: un giovane 
inteli-tuia'e di provincia (Peter 
Revnolds) uccide una donna ct?c 
non conosce, per 11 gufto tfi 
commettere un delitto perfetto, 
e poi si confesserà colpevole, pet
it piacere di vedere appuntati Ai 
di sé s>ll "guardi Interessati <!& 
puMiIlco Questo e qunnto nar
rano i tre episodi de f linfi. ••', 

An«o:iloni si è lasciato prefr-
dere la mano da questa trUngirl. 
per compiere uno strano. forAj 
incontrili esperimento di regia. 
K' stato scritto — ed u ragione 
— cho l'episodio'inglese sembra 
diretto da un regis'a an^to?ns«W 
ne della for/a di Robert Haxèf. 
Si potrebbe asglurgere che l'epi
sodio francc-e è stato diretto 
come lo avrebbe dlrelto un regi
sta francese di un certo tipo 
(ucordate U Dóckrer di Le sedi
cenni). e cho quello italiano*, 
almeno nella sua parte Iniziale. 
ricorda nv'nl chtanmente l'espe-
rl*'«-a formale di certi migliori 
registi del giallo americano. %." 
questa una posizione ìncomprtn-
sii'il*». tns-o«tenlbi'e, e non trova 
nlctmf. giustificazione. Che ra
gione cY-, di spezerò ancora più 
qucVo debolissimo tiio. con delle 
fratture stilistiche'' Non editiamo 
ad nm:r_?ttere che questi episodi. 
nvul-i dal contesto, abbiano u"n 

lizzi per le retro*nettive «», . , 
n e r i . ; arandi mostre cultu-\'.\XiU\ch^ ™[0_w_- ?a™ m ^ r e s 5 a ? ) -
rati f '- . 'tla napo leon ica - (co 
m" fu fatto per la solcndida 
mostra di Tonlouse-Lnntr<;c). 

Ci n u a u r t a m o la un i là e la 
concordia s u q u e s t e richieste. 
e ci annitriamo che esse r e n 
na no accolte neiri i i ' fTe-^" 
«Voli artisti italiani e ne l lo 
interesse della Biennale, s" 
ove<t*n non v u o l " rischiare di 
scr"ditarsi per sempre. 

Si sappia c/i" gli artisti 
i ta l iani si batteranno, attesta 
volta, con tutte le loro fnr-
~e- sidla stamnn. v i Parla
mento e rr-n ormi altro mez-
~o a loro ffi^no^irione. 

ItEXATO GUTTI'SO . 

ti siano come si dice « ben di
retti •> Ma c e un difetto font|ft-
me-nate. alla ba^e di questo f*irq: 
ed è il mancato studio del pro-
bìfma che s, vuole nnal|77n^>*. 
N*on pos.-i imo trovarci d'accordo 
<lU'f>f'o_ -cn una questione di 
(|ue-to genere, che Investe il 
dmmt'ia e l'av venir»» di tutta una 
f-p-ie-arior.". «.j fanno tropoo fa* 
cr"i £-er>ornli77n7toni si sostitut-
••ropn br"vi nn'nzioni di costurrte 
ad tinnli-t npnrofondite. e si pré-
=p"'nnn rmi" c ,"1rltive e s'enl-
fcative s i t tn7 l«r | che — almeno 
in du** d°l tre cnM — hntinii 
•••>~n pio #*i c.i'i clinici che di 
r-C'.iTM Unici 

t. e . - ' 

lementf* *-ono s ! n I r propr io r a P « pr. e-stituirs: ur, aì im , ^ 
-7.e« lettre* francai<ct 'la m a - : - C l furono quei - tcn. i l i l:i*r..:'o--

• r , | | - - . . i , ?. cri e ci. facevano r. lontre 
l ' . orr . for-e. «Ielle miM<- M - c h e ] a m i s , i o m . 5 Ì _ , r e b b e 

} e r a n c franccM. i!tfT.ln cl.i . t , . a 5 0 r z a p n m a a v , , r u < , a _ 
Ar.uron) a pubbli' . . ire un « i - ,,, l a s-a{ic.; l€i T.-*bozzi e r e su 

•tro «air.zio *ii Granisc i r l o y i t n c o <i"veva informarlo? Dal le 
h .Marc Sor iano: quest i , .noi- r:sp' -te a quegli :ntorroeativi 
tre. sfa l a v o r a n d o al la i r .v ìu - - ?» -. :e m pran parte la <ua 
•filine di iin*nmpHs<:hi.i -<«*ìt.i t i . turi .or:e. S tamane ur.a frot-
Mei qtlnderni del c a r t e r e . * d l P^rr. ci > 0 i o calati a N'o-

Qm>t( i lariro m o v i m e n f » di %~>T:ì ^T tt-t:m n:sro. nalural-
i n i e r e ^ e intorno a l l 'opera !et- r o ' ' ' 3 , a % , r o a c l G.oraxo. 
ì e r a r i a e teorica di C.r«*-n--». ' n 

*< he afTiora nella par te p i a Ihvan/a tn e aperta del la c u i - ' ' 

-.» militante del l 'A C . 
D - i Carlo Muz7iil . . parroco 

Sa:. Marco, « ice . ;ui rap-
. , , p i r t ; tra l' icsrn, e il Migliar». 

tura francese o c h e ha ; n c-re ,,rn_1(, b u o r . t p r i m a dedp 
-I»ortnto_ p m ti una de l l e m J i r - j m . r t o i i o l l H - L h a n e cattivi 
priori r iviste hd a n t i c i p a r e l a ' d o p o , b .urpc .Iato dal Prt-n-
t»ubI»lic.i7Ì(»nt* di a l c u n e d< ]- i o n t e .-,r,n* con<hz;oni «^cono-
•ìe note* ifram'K'iane di più Jm cho oel l 'Aminta va dritto 
"tlen^o sipnirieato t eor i co . t , - . Iritto al l t >• .-tanza «ol la rìo-
•tli /l«i rènne internntionale m a r t ^ » d.ch.aranao che 1 im-
c h e ha e ia p u b b l i c a t o , in*ie- Pro"'--1-» for-una del Migl ian 
^.^ „ ^i„ . .„: «.„^^.- «. / - _ „ ,•- d o \ u t a alla e >mpcra e alla 
m e c o n a k ini sappi su Gr*,rn- ; m m ^ Ì ! ? T a r i v e n d : t a

l
d l l j n a c a S ? 

sc i . la nota < Siili uni ta nel « h o ^ Uì]UÒ l f e ^ ^ j c a i 

l inpuairpio filosoitro e f i o n . U m i h v , n rtl Reometra che 
t iTico^: vedi I* penscv chejc l i tnr- frutt.ir-.r.o quattro. Tut-
l in WTitiuncìatn p e r j px<ì«*stmi 
lameri lt pabblKàrtofR* tfeife dt\M - * --•»« • « • * - - • 

1 ;i i t ip tooo- i per firi-ìaroi^ 
\"'.;\ - cerca it-l m'-2C ore. m^j 
lra*-".i •- Gì- '-'io -vi opp'i-ero | 
Il e m i —-zue-t" li—ird: t ! 
Gi -_'i •• .-i ;,lz-.ror.i> •>';,> noi p-.-j 
m r r . r : ••> • 

1^ .-.>:t"i :u I R.7/o!i. An-
•?cl<i. r.-'d ai M zi.?.-, CUCI ?'•'•-

r. co»- a 
Tito c.uc ^ariba'dini. e.i cui r.o;i 
;or.f'-ir li nome o n e m m e n o ri-
zar la. ralli :;rar-i p«--r rucc . s io -
ne -ieii Hoiohan. a cui e^h ste*. 

U> avrebbe a«.-ij'ito da vent: 
metri «: tiìstanza!!! ~ 

\s\ le'tura o» tali b-tteie e 
-., un \»rbr>Ic del la magistra-

fctla Tabo7.z: 

glia n'oro capitano Rino I\-,-
rhetti. Quest'ultimo predenti 
una lettera recentemente per
venutagli rìnll'lcardi da cu' s: 
apprende il >uo 'acro terrore 
l i essere tpccta'o <\\ f i locomu
nista in con?iaerazione del la 
«uà p r e g n i » e artatamente 
mrnta'a simpatia per le for-
marir.ni di Moscatelli, 

Il Pre-identc dà lettura rii 
alcune altre lettere di leardi' 
-love ,-empre si indiana per la 

tr cose che l'Aminta .stes-o nonfs. tcn-ibilP »? pecul i dt o v r o fir 

ti che Ci» aveva . i o n i r - - ; n u i a l n , rirana MI IVI interro-
•clls. tc-:rn<n.r.r.:o -u . . " V * . » , . , , „ .i^i g.ornalisia S'ero 
venute M.cr.aIazio:.i ».»-...< - • • ' - • 5 „ . r l ; ,r: f. ilarità, soeeie per ù 

l E c - o t<-ito oplìa p >ii7ia ame-
Han'-.o pure ti -linio-.><,*o M.''-iricrui 

r:a Simonetta1 c i Alzo, il o o ' -
tor Rena:o Boeri, il capi'an. 
Giacinto Quarctta e 1«> mtx'.'i-

locomuniaìa. IfT' vrlUI di' cfttPst^, 

| Di be^. più sofi commenti 
.-trf'a i v i r c oSEetto la ret icen
za dei D p^rtimento di Slato 
•>rnericiio che non ha necato 
te *ìcc:l••, ni Moscatelli circa la 
complfcit.. nell'affare Hoiohan 
e l'appartenenza dell 'Icardi a l -
VTntrltiger.ee Serrice anche 
nel momento predente. Con 
ciò • re«ta confermato che la 
vera eau?a che portò all 'ucci
sione del maeelore è custodita 
darli americani come un .«e-
sjref» atomico, e non potrà cer
to fen turi re. ' «alvo clamorosi 
Imprevisti* ri-i questo- p r o t e s o . 

- -*«'• *• -mhvttit*m*>mmt. *• 

PITI.-Ll K(.H 22 - I-e-s -.,*.. 
;<>:t:-c :.*'• (*-..<--rc::o i»:. tncar.o 
A'.do l(<i7ii-.. c e . t.i-ì.fc e r.oto 
vicr.e proc»— t'.o in qi:e>tl gior
ni ir. ci:.f.;rr«.c A dà'Ia rorte d! 
A.*«'.-< e: V'.-.^r.» p» r 1 ucc:«:or*.e 
del M«iga Ho'ohan. he» fatto o^-
Zi le >e4iie:.ti dicnian-.v.or.: a.la 
sUtmpa-

« Questo proc* -̂̂ '> in meX- a 
rr.e ed aKa mia l.irr.:s; .H. •.: H ciò 
t un e.oco e.a fcumiiim rispetto 
B (pjc .o cae ho pa.s>sto. 12 pro-
ces.'^i e particolarmente crude.e 
per ì miei r:?:i — tre ragazzi di 
?ei. tre e due anni — i quali 
non capiscono non «anno quel
lo che e «uecesM). ma vedono a 
mia fotogralla alla te:evi>ione e 
fono eccitatissimi. Per quanto 
mi r.^uarda personalmente quel
lo che ho pensato da! 1951 da 
quanao cominciò questa faccen
da. fino ad otijl non può essere 
nemmeno paragonato al duro 
periodo bellico, durante il qua
le prestai .servizio nello spio
naggio. 

- e Socialmente k» mia posizione 
è intatta e non e cambiata da 
quella che era prima che comln-
ciA'sse )H faccenda del prece**»© | 
Ma. naturalmente, ci sono sem
pre I so'.:tl fanatici « già ho'ri-
<*ev.uto_' alcune lettere di far.a-
tici pazzi *. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

•MILANO. 21. — II •- provo . - j 
dee . , a m m r a e l i , . e. nt.nua av -
ventur *"<:;.f.tt- -u.'.o .. nv,:»;a-

' U - - e i i t .. t q u . v . c o . 

E veniamo al punto pin nra-
ve, forse, (benché le r o w d e l l e 
ci sembrino tutte abbastanza 
gravi): la beffa della aiuria 
crnccettncione. i 

-Per giuria potranno a -ere I 
( immess i da 12 a 15 artisti: j 

E' giusto che l'ammissione] 
alla Biennale debba essere' 
considerata un concorso dif
ficile: ma è assurdo c o n c e 
pire un c o n c o r s o cos i ridi
colmente ristrpfto. proprio la 
volta che la Biennale ha ri
dotto ad mi terzo il mtntrro 
de- «noi m r i f i o h i t i n f ì . 

Infatti i cento e jnu artisii[^:.i 
invitati alle ' Biennalt-*prccp-
rleTitt p*-.*s"ono • jvmccljV!*»*» ni 
concor.tr» (e molti lo faran
no). e si troveranno avvan
taggiati r i spet to ao ' i ort i s ! ! 
non (incorri conosc iut i p e r c h e 
noti alla fiiuria. e per le tan
te considerazioni che intfr-
vengonn. ed è umano che t n -
f c r r c n o o n o . a condizionare un 
giudizio. Ai niovani artisti 
meno noti è dunque preclu
sa. quas; totalmente, la po*-
tthiN-n di essere accettati' . %llpcrvìl,K _si r : l r a e o r a 

E cosi la democratica » ° : U 2 : i are : ia e ia.sc.a c h e la d<fe 
r i ta della aiuna di accetta- j ^ a e f i n i v a tranquiK imo:.te 

ione si riduce a una ' » ' - ^ 0 | i n < i f . e n d : b : l e qualsa.-: voce le_ 
.ri'a p.ù o meno .-:rottamente 

NUOVE GRAVI RIVELAZIONI AL PROCESSO TRIZZINO 

I 492 siluri ili Mussolini 
L'impreparazione bellica, Y Incompetenza e la rivalità degli alti comandi * 
Una « scultorea » frase di Pricolo — Una testimonianza di Cavillerò 

i.i noi ampiamente denur>c:a;o. 
L'intera -.Ki'enzn del m a t t i m 

-t ".e e nr. 1:11.1 .-i u*:a .r.'.e.--
m.n.io.M- j>.).t.r.i.ca tra Press-

fi imputato <uiìa ,n*er-
(•"o e -u'.-i vai iò.tà del le 
- m e m o r i : : . , e de: vari 

t'en'.e 

V.IIiC 

pr: privi legi di cla^.-e e n: ca
lta. Ecco u:,;, n>ta del rr-.re-
ìc ia l ìo Caval lero nel .<no d ia 
ri >: •< L'amm ra^l. • Riccardi 
<-->:to-e^re!ar.o de'-'a Marin<t) 
e •mur.-.ca che o: 23 .s.iur. di cii. 
•li-poni.", ne darà 12 all 'aereo-
n.-.ul'ca! . e. *eco-xi "» il" Trizz.-
* o. i .-:iuri per gì. acrei eran^ 
t.int^ p. eh; che «ovevan > c--
-* re -spidiM e rì=pcd.:i c a l l i St
rilla aMa Sardegna, al!'Es;c.\! 
fp^uendn io e*. o!ii?")n- d->"c 
squadre .nc' .e?: ro=ì. :n due 

di UUTra. - . crebbero 

senza alcun di • principio 
frutto. • 

Da varie i*oci .<*•' e sentito 
dire che onesta Biennale si 
farebbe salvata per le rerro-
spettive e ver le grandi mo
stre. ma che per la parte-
cirmiiotip itfilionn oue?fn sa
rebbe stata «• la Biennale dei 
sindacati ». •' 

L'aliht non rrooe. Gfi ar
tisti italiani, il pubblico ita
liano sanno che non è così. 
I s indacat i non h a n n o ma i 
ch ie s to di g i u d i c a r e «7li a r 
tisti i ta l iani , rssj hanno c h i f -
i fo . c h i e d o n o r c h i e d e r a n n o 
di dif*-ndere ' oPinfcrrs«l fTe-
o / | artisti ifrtlfanf. ronfrib'^r 
d o a iroroaui; :a i icÌniT icìlc 

tii cumcnti uflic '-.s; che nume-
i._-i vencon . e-.sibit: dal le par- |annl d: 
t< nel corso »:»ì d ibat t imento . I larcat : «"^l'anto 4?2 d: q'je.-ii 
polemica che arcora una voita jp-t , ;zn-, 
he mc.»o in luce l' .nconKrucii- | Rc-po-.sabine p n m » i!- tante 
za oe i l att«.-4U'amento dei M:-!*rasc<5 e. e n!:r.ua :i l .br . \ è 
n;s'.ex.» che. >porta ia denunc.a JMu^o'.inì: ir.compotcr.te, :r.ca-

rzee e prtv.intu s 3 al punto d" 
riteners. in g-ado di vincere 
battaglie terrc'tr: e naval:. • a 
m.jfl aia di chi lometri di a i -
.«taiza. con ord'm di questo 
.Ct-nere: .Occupazione tipo mac
chia d'oijo... - Naturalmente. 'I 
potere reale restava nelle mani 
dei cap: dei var: dicastcr- e 
Stati MaURiori. i quali - gelosi. 
puntrtl ioi i , invidiasi. • ar.dt di 
comando, dopo n « r ottetnpe~ 
rato ai dnrer: dcll'adulazior.e, 
flicevann ognuno quel che gli 
pareva -

Si apprende co-ì cho :l .-ot-
tr.-ejtretar.o del l 'Arma acrea. 
generale Pricolo, proprio c .n-
que f o n : d o p j la dch-.ara-
rione dt jnierra. ordinò di cM'-i-
dere la ,. Scuola d: volo »enza 
v i s .b l l i ta - , a Llt^or-a, con qnc-
s'a storica mrnivjfzìorie^ -Quan
do non cr sftede non i l r d l a , . 

ni M:n.stero -te<~o 
Nell'udienza pomeridiana jd 

è a r m a t i a. capitol. dove ;1 
Trizzino. r .badendo per l'eri, e -
*:ma volta !e> sue critiche, pa*. 
sa al l ' indicazione de l le re-pon-
*ab*lità. 

Emergono e-><ì ep >odi che 
«crebbero Ci>m.c:. 50 con s; sa-
pcs-"e cho le loro coru-ecuenze 
i*r> n d a i o d e ! soneue d: mi 
glia.a di r.o-tri soldati, a v i i -
tor:. marina.: trapela da oss
ia grctte ; c? incoscienza e la 
cieca cr .m.nal ' tà del la classe 
' . r i sente italiana, che prima 
vollcLj[a guerra e; po i 'non sep
pe condurla, protesa .<olo a 
mantenere ed aumentare f pro

t i 
JJ 

Lo stes-o Pncn!> poi. avendd 
clamori samente di-obbedito ad 
un ordine, venne cest l tu. ta eli 
inviato • .<per piufalorCi» - a * . 
d m «ere una fabbrica di arrti 
a Bro-^:a. Analogamente il ea« 
nerale Val le a l tro responsfibtSa 
.iella nostra .mpreparazioB* 
fìr.i alla preskleaza-della v F i r -
ralba •• in Albania . »•• jfi 

F.-r^e ha ra*icne :! Varn*efrr 
con la tras:; - E" n e c c - ^ r f o 
che gli Jcandar: a\Tts3lì-,*J-, 
Pare i-*fa:ti che fn Italia, «fcg^ 
2I -candal: . -ano l 'unici rriezwr 
Ter con">«cere la verità s u l l i 
n^.stra -Torà pa-s."*ata. 

PIER LUIGI « A N D I N I * ' 

Riunicci a Parigi ,; 
per le (risi dei teatri ' 

PARIGI. 22 — 11 SottoJefr»-. 
tano a.:e t«;ie Arti. Cornu, h a 
ricevuto ;en pomeriggio dtié**cl»j 
ega7!orU sir.daca'.!. con le .qixic. 
1 ri* d:sCUs>o la àituazìorMj c^A 
.* o r l a t a « î.» ch\UàUT» C«U 

teatr. nÀxionalL A: tenuta» d ^ i 
'.e rum: tm, :• «ottAfegretarto M 
dicniamto e i e degli sch«rrji '«U 
contratti co l i e t tm pèt 1 Ctpea-
der.ti di quei teatri saranno pna-
«entAt: sabato aì'.e organiezaalo-
nl interessate, cae gii rifertran-

o :urovtl m rrertto. Con'u ha 
as.« curato che n q ^ V«3eur|r4 
nul la , per giungere .al. Pitì pre» 
*'n «;1a riapertura del Veàiia.i'*», 
nlonall. ' - * i * * * ' J 
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Il cronista riceve W^ "M* £*%*¥% * ^ f** ^ ^ •#•! "1 B̂ B f \ W^C\ £ ^ Temperatura di ieri: 
dalle 17 alle 22 V - ^ JL V - T J L J . C J L V - * C I . \JL JL J C ^ I M F A i JL %JL - ,„„ x. 24,6 

IL DRAMMA DEGLI ALLUVIONATI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Natoli documenta al Consiglio 
l'insullicienie azione del Comune 

Il dibattito si è prolungato fino alle due di stamane • Due ordini del 
giorno presentati dalla Lista Cittadina approvati alla unanimità 

I l C o n s i g l i o c o m u n a l e h a c o n 
c l u s o s t a n o t t e , a l l e d u e , i l d i 
bat t i to s u g l i a l l u v i o n a t i , a l t e r 
m i n e di u n a s e d u t a c h e h a a s 
s u n t o t o n i d r a m m a t i c i , q u a n d o 
ì t r a g i c i e p i s o d i , v i s s u t i d a l l a 
p o p o l a z i o n e r o m a n a in s e g u i t o 
al n u b i f r a g i o d e l 27 a g o s t o , s o 
n o s ta t i r i e v o c a t i a t t r a v e r s o la 
a p p a s s i o n a t a d e n u n c i a d e l c o m 
p a g n o A l d o N a t o l i . 

L a s e d u t a s i è c h i u s a c o n la 
a p p r o v a z i o n e , da p a r t e U d i a 
m a g g i o r a n z a , d i u n o r d i n e del 
g i o r n o , p r e s e n t a t o d a l c o n s i g l i e 
re L i b o t t e e da a l tr i d e m o c r i 
s t iani , c h e s o t t o s c r i v e in p i e n o 
l ' o p e r a t o d e l l a G i u n t a . Il C o n 
s i g l i o , a l l ' u n a n i m i t à , ha a p p r o 
v a t o a n c h e d u e o r d i n i d e l g i o r 
n o a firma d e l c o m p a g n o N a t o l i 
e di a l t r i c o n s i g l i e r i . Il p r i m o , 
c h i e d e c h e tu t t i c o l o r o c l ic s u 
b i r o n o d a n n i c o n s e g u e n t i a l n u 
b i f r a g i o p o s s a n o u s u f r u i r e d e l l p 
p r o v v i d e n z e p r e v i s t e d a l l a l e g 
g e d e l 13 f e b b r a i o 1052 e a f f i 
n i e a l l a r i c h i e s t a a l g o v e r n o 
p e r c h è v e n g a n o i n t e g r a t i i f o n 
di s t a n z i a t i a q u e s t o s c o p o ; il 
s e c o n d o dà m a n d a t o a l s i n d a c o 
d i c o n v o c a r e a l p i ù p r e s t o u n a 
r i u n i o n e di . c o n s i g l i e r i c o m u n a l i 
m e m b r i d e l P a r l a m e n t o « p e r 

G i u n t a . 11 p r i m o e p i s o d i o — c h e 
r i p o r t i a m o in a l tra p a r t e u e h a 
nos tra p a g i n a — r i g u a r d a la 
p r o m e s s a r i c o s t r u z i o n e d i P i e -
tra lata e la s i s t e m a z i o n e d e l l e 
f a m i g l i e . Il s e c o n d o e p i s o d i o 
c o n c e r n e il caso d e l l e f a m i g l i e 
c h e o c c u p a r o n o le c a s e I N A di 
T i b u r t i n o p e r s f u g g i r e a l l e c o n 
s e g u e n z e d e l l ' a l l u v i o n e . Carne 
è n o t o in q u e l l ' o c c a s i o n e c i r c a 
130 f a m i g l i e si p r e c i p i t a r o n o in 
a l t re t tant i a p p a r t a m e n t i m v 
di u l t i m a z i o n e e o t t e n n e r o ò i 
r i m a n e r v i . V e n n e d i c h i a r a t o c h e 
n e s s u n a f a m i g l i a s a r e b b e s ta ta 
a l l o n t a n a t a s e n z a a v e r p r i m a 
a v u t o la f o r m a l e a s s i c u r a z i o n e 
d e l l a p r o s s i m a a s s e g n a z i o n e di 
u n a casa 

« D o p o u n m e s e , ha a f f e r m a -
m a t o N a t o l i , e s a t t a m e n t e il 20' 
s e t t e m b r e a l l e 5 elei m a t t i n o , 
130 f a m i g l i e v e n n e r o c a c c i a t e 
v i a d a l l a p o l i z i a e m u t a t e a' 
c o m m i s s a r i a t o d i P . S . d i S a n 
L o r e n z o . Q u i v e n n e r o p o s t e 
d i n a n z i a l d i l e m m a o t o r n a r e 
n e l l e c a t a p e c c h i e r o v i n a t e d a l 
n u b i f r a g i o ( e 70 f a m i g l i e f u 
r o n o c o s t r e t t e ad a c c e t t a r e ) 
o p p u r e lini re n e l c e n t r o p r o 
fugh i d i S . A n t o n i o 00 f a m i 
g l i e a c c e t t a r o n o q u e s t a .solu-

c o n c o r d a r e u n a i n i z i a t i v a l e g i - < z i o n e , c h i e d e n d o p e r ò c h e a l 
s ta t iva c h e a s s i c u r i a l l e f a m i 
g l i e c o l p i t e d a l l a a l l u v i o n a d e l 
27 a g o s t o u.s . i l c o n c o r s o d e l 
c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o p e r la r i 
p a r a z i o n e d e i d a n n i a l l o r a s u b i 
ti i n a n a l o g i a a q u a n t o è s t a t o 
g ià p r o v v e d u t o p e r i m p r e s i ; i n 
d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l i c o l p i t e 
da p u b b l i c h e c a l a m i t à » . 

I l a v o r i d e l C o n s i g l i o r i s e n t i 
v a n o , i n a p e r t u r a , d e l l a s t e s s a 
a t m o s f e r a d e l l ' a l t r o i er i , q u a n 
d o s c o p p i ò la b o m b a d e l l e d i 
m i s s i o n i d e g l i a s s e s s o r i S t o r o n i 
e B o z z i , a t m o s f e r a r e s a a n c o r a 
p i ù i n c e r t a d a l l ' a s s e n z a d e l t e r 
zo a s s e s s o r e l i b e r a l e , M a n l i o 
L u p i n a c c i e d a l l a p r e s e n z a in 
v e c e d e l l o s t e s s o a v v o c a t o S t o 
r o n i . L ' a r g o m e n t o d e g l i a l l u v i o 
n a t i è s t a t o a f f r o n t a t o p e r p i i 
m o d a l c o n s i g l i e r e C A K U A R A 
(d .c . ) i l q u a l e , n e l l ' a p p r e z z a t o 
i n t e n t o d i s c a g i o n a r e i l C o m u 
n e p e r i l p e s s i m o s t a t o d e l l e 
f o g n e , h a r i g e t t a t o o g n i r e s p o n 
s a b i l i t à s u l P a d r e t e r n o , c h e i l 27 
a g o s t o f e c e p i o v e r e p i ù d e l c o n 
s u e t o . S o s t a n z i a l m e n t e d ' a c c o r 
d o è s t a t o D E T O T T O ( M S D 

B E R L I N G U E R U.c . ) h a d e 
p l o r a t o l a s c a r s e z z a d e l l e p r o v 
v i d e n z e d e l Comunf i e d h a l u 
m e g g i a t o l a s i t u a z i o n e i n c u i s o 
n o v e n u t i a t r o v a r s i i c i t t a d i 
n i c h e , a b b a n d o n a n d o l e c a s e 
i n v a s e d a l l ' a c q u a s i r i f u g i a r o n o 
n e g l i a l l o g g i I N A d e l T i b u r t i -
n o . s o t t o p o s t i a d u n v e r o e p r o 
p r i o Stato d ' a s s e d i o da p a r i e 
d e l l a p o l i z i a . 

D o p o D E P A O L I S ( d e ) il q u a 
le , b o n t à s u a , h a p r e g a t o i l C o n 
s i g l i o d i « n o n e s a g e r a r e c o n 
q u e s t o p r o b l e m a d e g l i a l l u v i o 
n a t i » , h a p r e s o la p a r o l a i l 
c o m p a g n o N A T O L I . E g l i h a c r i 
t i c a t o i n n a n z i t u t t o il c a r a t t e 
r e s o m m a r i o e f r e t t o l o s o d e l l a 
r e l a z i o n e d e l S i n d a c o s u l l a q u e 
s t i o n e d e g l i a l l u v i o n a t i , r i l e v a n 
d o l e g r a v i l a c u n e c h e h a n n o 
c a r a t t e r i z z a t o l ' a z i o n e d e l l a 
g i u n t a . « N o n è s t a t o f a t t o u n 
c e n s i m e n t o d e i d a n n i , h a a f f e r 
m a t o N a t o l i , e i l S i n d a c o n o n 
è in p o s s e s s o d e i d a t i r e l a t i v i a l 
l e p e r d i t e s u b i t e d a i p r i v a t i , 
d a l l e i m p r e s e e d a l l o s t e s s o C o 
m u n e >.. 

« E p p u r e , h a c o n t i n u a t o N a 
to l i . q u a l c o s a s i p o t e v a f a r e . 1 
d a n n e g g i a t i h a n n o d i r i t t o a i 
c o n t r i b u t i d e l l o S t a t o , s e c o n d o 
la l e g g e d e l 13 f e b b r a i o 1952, 
n. 50 , l e g g e a p p r o v a t a in Occa
s i o n e d e l l e a l l u v i o n i d e l l ' a j u r n -
n o d e l '51 . L o s t e s s o C o m u n e 
a v e v a d i r i t t o a q u e s t i c o n t r i b u 
t i ... C h e è a c c a d u t o i n v e c e ? N a 
t o l i h a a v u t o p a r o l e d i d u r a c r i 
t i ca p e r l ' o p e r a t o d e l C o m u n e 
c h e h a r i s p o s t o c o n u n r i f iuto 
p u r o e s e m p l i c e a l l e r i c h i e s t e 

c e n t r o S . A n t o n i o v e n i s s e n-
b r o g a t o l ' a s s u r d o r e g o l a m e n t o 
c h e p r e s c r i v e v a o r a r i d i c a -
s e i m a e la i m p o s s i b i l i t à d i a l 
l o g g i a l e n e l l a s t e s s a s t a n z a m a 
n t o e m o g l i e . . . F i n o a s c i a l e 
s e s s a n t a f a m i g l i e r i m a s e r o in 
t r a t t a t i v e c o n f u n z i o n a r i d e l l a 
p r e f e t t u r a . Po i q u a n d o , e s a u 
ste , al a s s o g g e t t a r o n o ad a n 
d a r e al S . Antonie» — p u r s e n 
za o t t e n e r e la m o d i f i c a d e l r e 
g o l a m e n t o — n o n v e n n e r o r i 
c e v u t e p e r c h è n o n e s i s t e v a un 
o r d i n e s c r i t t o d e l S i n d a c o e 
d e l l a Pont i f i c ia c o m m i s s i o n e d i 
a s s i s t e n z a . I l t e n t a t i v o d e l l o 
s t e s s o N a t o l i d i c o n f e r i r e c o n 
il S i n d a c o v e n n e i m p e d i t o d a l 
fatto c h e il c e n t r a l i n o d e l C o 
m u n e si r i f iutò d i f o r n i r e il 
n u m e r o t e l e f o n i c o d e l l ' i n g . R e -
b e c c h i n i ! 

L e s e s s a n t a f a m i g l i e d o v e t 
t e r o a r r a n g i a r s i a l l a m e g l i o e 
s o l o il g i o r n o d o p o f u p o s s i 
b i l e o t t e n e r e l a l o r o a c c e t t a 
z i o n e al c e n t r o S . A n t o n i o . "Un 
a l t r o g i o r n o a n c o r a t r a s c o r s e 
p r i m a c h e fos se p o s s i b ' l o m o 
di f i care l ' a s s u r d o e o d i o s o r e 
g o l a m e n t o . 

« S i trat ta , ha c o n c l u s o N a t o 
li. d i u n a s tor ia d e n s a di i n s e 
g n a m e n t i . N o n d o b b i a m o p iù 
p e r m e t t e r e c h e s i m i l i c o s e a c 
c a d a n o . B i s o g n a t r o v a r e i n s i e 
m e u n a v i a d 'usc i ta e f a c c i o a p 
p e l l o a l C o n s i g l i o p e r c h è ce s s i 
l 'odissea d e l l e f a m i g l i e c h e s o 
n o f in i te a l c e n t r o S . A n t o n i o 
in s e g u i t o a l l ' a l l u v i o n e . . . 

D o p o u n i n t e r v e n t o d e l c o n 
s i g l i e r e L I B O T T E i l q u a l e ha 

in f iorato l e s u e p a r o l e c o n af
f e r m a z i o n i t e n d e n t i a d i m o s t r a 
re c h e l e c a t a p e c c h i e di Pie' .ra 
la ta s a r e b b e r o d e i g i o i e l l i da 
t e n e r cari , e un t e n t a t i v o di 
g i u s t i f i c a z i o n e d e l S I N D A C O 
p e r !e a c c u s e f o r m u l a t e d i re t ta 
m e n t e n e i suo i conf i ont i d<i N a 
to l i , l ' a s s e s s o i e G I A N N K L L I , f,a 

p r e s o la p a i o l a per la dife. ,a Hi 
ufficio d e l l a G i u n t a . 

L e c o n c l u s i o n i s o n o s'.r.te 
t r a t t e dal S I N D A C O il q u a l e ha 
e l u s o l e c r i t i c h e p r e c i s e r i v o l t e 
a l l ' o p e r a t o d e l l a sua G i u n t a . I la 
a m m e s s o c h e il s i s t e m a d e l l e f o -
g n a t u t e è tut t 'a l tro c h e p e r f e t 
to e c h e per l e c a i e ci p e n s e r à . 
.. C o m u n q u e , ha a f f e r m a t o , io 
m i s e n t o fiero di c i ò c h e e . .ta
to fa t to ... 

D o p o a l c u n i b i e v i i n t e r v e n t i pe i 
d i c h i a r a z i o n i di v o t o e p e r p r o 
p o r r e e m e n d a m e n t i di DI N U N 
Z I O ( d e ) B U S C H I ( l e ) , G I -
G L I O T T I ( l e ) , A U R E L I ( n i s i ) . 
M A R I S A R O D A N O ( l e ) e M U U 
( d e ) si è p r o c e d u t o a l l a v o t a 
z i o n e deg l i o r d i n i de l g i o r n o e 
la s e d u t a è s tata to l ta . 

Domenica alle 9,30 
A L T E A T R O A U S O N I A 

a v r à l u o g o l ' a n n u n c i a t o 
c o n v e g n o d e l l ' A t t i v o d e l l a 

FEDERAZIONE COMUNISTA 
ROMANA 

Il c o m p u g n o 

D'ONOFRIO 
d e l l a S e g r e t e r i a del Par t i to 
p a r l e r à s u l t e m a : 

«Democrazia interna e 
direzione collegiale nelle 
organizzazioni eli Partito 

e di massa» 
D e v o n o p a r t e c i p a r e al 

c o n v e g n o i m e m b r i d e l C o 
m i t a t o F e d e r a l e . I p r o p a 
g a n d i s t i e g l i a t t i v i s t i d e l l a 
F e d e r a z i o n e , i c o m p a g n i i lei 
C o m i t a t i d i r e t t i v i t ir i lo s e 
z i o n i , i c o m p a g n i a t t i v i s t i e 
p r o p a g a n d i s t i di s e z i o n e , i 
f n m p . i g n i m e m o r i de l C o 
m i t a t o d i r e t t i v o d e l l e c c l -
Lulr a z i e n d a l i e di s t r a d a , 
m a s c h i l i e f e m m i n i l i , i ca 
p i g r u p p o e i d i f fusor i , 1 
c o m p a g n i d i r i g e n t i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i di m a s s a 
( S i n d a c a t i , U H I , C o o p e r a t i 
v e , Cra i ) s ia s u s c a l a c i t t a 
d ina c h e r i o n a l e , i c o m p a 
gni m e m b r i d i C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e . S o n o i n v i t a t i a n c h e 
I c o m p a g n i d e l C o m i t a t o F e 
d e r a l e e d i m e m b r i d e l l a 
s e g r e t e r i a «Ielle s e z i o n i d e l 
la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e . 

NEL CORSO DELLA GRANDE ASSEMBLEA DI IERI ALLA C.d.L. 

Il blocco ilei filli e cleyli stralli 
chieslo dall'allii/o sindacale romano 

Riaffermata la volontà di lotta per la conquista (lei miglioramenti 
economici - Per la definizione della vertenza dei pubblici dipendenti 

S i è t e n u t a ier i a l l a C a m e r a 
de l L a v o r o l ' a n n u n c i a t a r i u n i o 
n e d e l l ' a t t i v o s i n d a c a l e di R o 
m a e d e l l a p r o v i n c i a p e r esa 
m i n a r e l ' a n d a m e n t o d e l l a lotta 
in c o r s o p e r i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i . 

H a a p e r t o la r i u n i o n e il S e 
g r e t a r i o R e s p o n s a b i l e de l la Ca
m e r a d e l L a v o r o , M a r i o M a m -
m u c c a r i , il q u a l e ha s v o l t o una 
a m p i a r e l a z i o n e sui t e m i di 
f o n d o d e l l ' a t t i v i t à d e l m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e tornano i n 
q u e s t o p e r i o d o . 

Il c o m p a g n o M a m m u c c a i i ha 
i n i z i a t o la sua ì d a z i o n e i n 
v i a n d o u n s a l u t o ai l avora tor i 
di T e r n i e di F a e n z e in lotta 
c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i ed a l l e 
m a e s t r a n z e d e l l e a z i e n d e ro 
m a n e S t i i ' I er -Ot i s , V e t r e r i a S. 
P a o l o , R o m a n a G a s , ACKA, 
S R E , A T A C . S T E F E H e di tu t 
te q u e l l e a z i e n d e c h e barano 
c o n c l u s o , in q u e s t i g iorn i , le 
v e r t e n z e a z i e n d a l i in corso da 
t e m p o p e r la c o n q u i s t a di m i 
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . 

Q u i n d i cu l i ha a f f r o n t a t o il 
p r o b l e m a c e n t r a l e de i m i g l i o -

G R A V E F A T T O DI S A N G U E N E L L A CAMPAGNA DI SEGNI 

Ladri di bestiame colti in flagrante 
feriscono gravemente 2 carabinieri 
/ due militi, a cavallo, sono riusciti a raggiungere a prezzo di penosi 
sforzi la Tenenza di Colleferro — / malviventi ancora latitanti 

U n s a n g u i n o s o e p i s o d i o è a c 
c a d u t o ier i l 'a l tro n e i pre.-si 
di S e g n i : d u e c a r a b i n i e r i d e l l a 
T e n e n z a d i C u l l e f e i t o . il q u a 
r a n t a d u e n n e E r n e s t o Di Faz . i i 
ed il q i i i i i a n t u n e n n o S a n t i n o 
P a l u m b o , .sono l i m a s t i g ì a v e -
m e n t e fer i t i a f u c i l a t e d a a l 
c u n i ladri d i b e s t i a m e . 

E r a n o c i i c a l e 20 e, in s e 
g u i t o a l fur to d i d u e b u o i d a 
t i i o , c o m p i u t o d a a l c u n i s c o 
n o s c i u t i , ai d a n n i d i u n a l l e 
v a t o r e d e l l u o g o , i d u e c a r a 
b i n i e r i p e r l u s t r a v a n o l a c a m 
p a g n a a c a v a l l o . 

L a razz ia e r a a v v e n u t a il 
g i o r n o s t e s s o a V a l m o n t o n e , 
n e l l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o c-d 
i tìuc c a r a b i n i e r i e r a n o i n s e r 
v i z i o eli p a t t u g l i a p e r s o r v e 
g l i a r e i s e n t i e r i , c h e p o r t a n o 
l i l le m o n t a g n e «li S u t r i . A d u n 
t r a t t o i d u e m i l i t a r i , giu-it i s u l 
la c i m a d i u n a m o n t a g n o l a , 
s c o r g e v a n o n e l l a v a l l e t t a s o t 
t o s t a n t e a l c u n i u o m i n i c o n d u e 
b u o i . A l l ' a l t o l à i n t i m a t o da i 
d u e c a r a b i n i e r i p e r ò i b a n d i t i 

ORRIBILE MORTE DI UN OPERAIO 

Precipita da un lucernario 
nella tromba dell'ascensore 

II poveretto è morto dopo due ore di agonia 

L ' o p e r a i o S a n d r o P i c c h i , d i 
t r e n t ' a n n i , a b i t a n t e in v i a d e l 
la T o r b a , è d e c e d u t o a l P o l i 
c l i n i c o , « H e o r e 16,15 d i i er i , 
i n s e g u i t o a d u n a g g h i a c c i a n t e 
i n c i d e n t e s u l l a v o r o . 

L o s v e n t u r a t o , a l l e o r e 14 
c i r c a , l a v o r a v a c o n u n c o m p a 
g n o , t a l e O r f e o p i e r a g o s t i n i , 

tre agli sc ioperi e i l c t t u u t l al 
Giornale d'Italia e al Tempo, di 
cui ma a b l i a i n o d a t o not i z ia , si 
è a v u t a u n a s o s p e n s i o n e da l ie 
oro 20 a l le 23 nl la SAIO, la ti 
pogrutlu «love si s t a m p a 11 Cor
riere rfr//o Sport, m e n t r e ieri 
h a n n o n u o v a m e n t e s c iopera to i 
lavoratori «lei G iorna le d'Ital ia , 

s c a r i c a v a n o le l o r o d o p p i e t t e 
su i m i l i t i , c h e c a d e v a n o f e i i -
ti, m e n t i e i f e r i t o r i si d i l e 
g u a v a n o ne l la n o t t e c o n la i e -
fui Uva . 

Il Di F a z i o era .stato c o l 
p i to in p i e n o p e t t o , m e n t r e il 
P a l u m b o . f er i to m e n o g r a v e 
m e n t e , r i u s c i v a ad e s t r a r r e la 
p i s to la ed a far f u o c o in d i 
r e z i o n e d e i b a n d i t i . A l c u n e 
t r a c c e «Il . sangue ini i l g i i d o 
c h e s e g u i v a la d e t o n a z i o n e , 
u d i t o d a l P a l u m b o . l a s c i a n o 
s u p p o r r e c h e u n o «lei b a n d i t i 
sìa r i m a s t o f e r i t o . 

P o c o «iitpo. i d u e c a r a b i n i e r i 
ferit i g i u n g e v a n o , a p r e z z o d i 
p e n o s i s forz i , r e g g e n d t i s i a m a 
l a p e n a s u l l e s e l l e , a l l a T e n e n z a 
di C o l l e f e r r o d a l l a q u a l e d i -
p e n d o n o . S o c c o r s i s u b i t o da i 
c o m m i l i t o n i v e n i v a n o r i c o v e 
rati a l l ' o s p e d a l e c i v i l e . 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o d i i er i , 
il Di F a z i o è s t a t o o p e r a t o a l l o 
s t o m a c o ed è .stato . sottoposto 
ad u n a t r a s f u s i o n e d s s a n g u e . 
Le c o n d i z i o n i d e l P a l u m b o i n 
v e c e n o n «tes tano e c c e s s i v e 
p r e o c c u p a z i o n i , . tanto c h e eg l i , 
n e l l a m a t t i n a t a «li i e r i , h a p o 
t u t o e s s e r e i n t e r r o g a t o «lai s u o i 
s u p e r i o r i e d a l P r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a , c h e . d o p o l o 
i n c i d e n t e , è g i u n t o sub i to su l 
p o s t o . P i ù tar«li i d u e fer i t i 
h a n n o p o t u t o v e d e r e a n c h e le 
r i r p e t t i w c o n f o r t i . 

Dal C o m a n d o g e n e r a l e di 
R o m a si apprer .de i n t a n t o c h e 
è s ta ta p r e p a r a t a n e l l a z o n a 
una v a s t a ba t tu ta e n u m e r o s i 
nost i ili b l o c c o s o n o .stati m e s s i 
i u n a o la C a s i l i n a . 

ni a g e n t i del ia l 'omparMmeti ta le 
h a n n o c a t t u r a t o un lebbroso, !n 
cu i tuga ern htatn s e g n a l a t a dal 
leMirosuno di Acquavi va. 
K' s tuto r icoverato al reparto di 
isoIitmc-Uo per m a l a t t i e in i e t t i -
vc « La/varo .Spallanzani », dove 
il nmlnto è h t a t o a c c o l t o 

Conversazioni popolari 
nelle sezioni del Partito 

Q u e s t a fceni e d o m a n i sera hi 
t erranno a l c u n e conversuz ion i 
popolari 11 c o m p a g n o V e / l o Cri-
safui l i parlerò nei local i de l la 
s ez ione M o n t e Sacro, a l l e ore 19. 
niil c a s o Aristarco e Renzi . 

Domani , a l le ore 20. il c o m 
p a g n o V e / i o c r i s a f u l l i pal lerò 
alla s e z i o n e Sainrio .sulla (situa
z ione a T . lente . Il c o m p a g n o Leo 
C a m i l l o parlerò d o m a n i .sera ol le 
ore 19.30 ad o s t i a Antica, nel 
corso del la fes ta per la clnu.sura 
elei Mct,e del la S t a m p a 

r a m e n t i e c o n o m i c i n e l s e t t o r e 
d e l l ' i n d u s t r i a . 

Il c o m p a g n o M a m m u c c a i i , r i 
s p o n d e n d o a l l a d o m a n d a s e l e 
r i c h i e s t e a v a n z a t e d a l l a C a m e 
ra d e l L a v o r o d e b b a n o r i t e n e r 
si s u p e r a t e d a l l e r i c h i e s t e d e l l e 
t re C o n f e d e r a z i o n i e d a l l a 
s v o l t a o p e r a t a s i s u s c a l a n a z i o 
n a l e in m e r i t o a l l a v e r t e n z a , 
ha c h i a r i t o c h e la r i c h i e s t a d i 
p e r e q u a z i o n e d e l l a c o n t i n g e n z a 
n e l l a m i s u r a d i u n a u m e n t o d i 
258 l i r e a l g i o r n o , n o n s o l o r e 
s ta a l c e n t r o d e l m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e r o m a n o , m a è a n c o r a 
p iù g i u s t i f i c a t a d a l p e g g i o r a 
m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i d i v i ta 
e di l a v o r o d e l l a g e n e r a l i t à d e i 
l a v o r a t o r i d e l l a n o s t r a p r o 
v i n c i a . 

L e c o n d i z i o n i p e r l ' a c c o g l i 
m e n t o «Iella r i c h i e s t a — eg l i 
ha d e t t o — s o n o o g g i m i g l i o r i 
c h e n e i m e s i pasa t i , g r a z i e a l 
la l o t t a n a z i o n a l e e d a l f a t to 
eh'.' a n c h e la C I S L è d ' a c c o r d o , 
i n s i e m e c o n la U I L , s u l f a t to 
c h e la c o n t i n g e n z a d i R o m a d e 
v e e s s e r e r i v i s t a p e r a d e g u a r l a 
al c o s t o d e l l a v i t a . 

P a s s a n d o a t r a t t a r e il p r o 
b l e m a d e i p u b b l i c i d i p e n d e n t i , 
il c o m p a g n o M a m m u c c a r i ha 
p o s t o in r i s a l t o l 'urgenza c h e 
il g o v e r n o e il P a r l a m e n t o af
f r o n t i n o il p r o b l e m a d e l l ' i n t e 
g r a l e p a g a m e n t o d e l l a 13. m e n 
s i l i tà e d e l l ' a t t u a z i o n e d e l l ' i m 
p e g n o d e l g i u g n o s c o r s o , d i d e 
f in ire la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
d e l l a c a t e g o r i a a t t r a v e r s o l o 
a c c o g l i m e n t o d e l l e r i c h i e s t e di 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i a v a n 
zate . s in t la l lo s c o r s o a n n o , da 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i d e i p u b 
bl ic i d i p e n d e n t i . 

Il c o m p a g n o M a m m u c c a r i ha 
i n f i n e r i f er i to su l p r o b l e m a 
d e l l a a m n i s t i a , f a c e n d o p r e s e n 
te c o m e il p r o g e t t o p r e p o s t o d a l 
g o v e r n o a b b i a a n c h e t r o p p o 
e v i d e n t e c a r a t t e r e «li c l a s s e e 
c o m e s ia n e c e s s a r i o c h e i l a 
v o r a t o r i c h i e d a n o a l P a r l a m e n 
to d i m o d i f i c a r e s o s t a n z i a l 
m e n t e q u e s t o p r o g e t t o , a l f i n e 
di r e a l i z z a r e u n ' a z i o n e d i d i -
s t e n z i o n e . A t a l e p r o p o s i t o , 
e g l i ha r i c o r d a t o c o m e il P a r 
l a m e n t o s ia s t a t o s o l l e c i t a t o da i 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i a r e v o c a r e 
l e s a n z i o n i d i s c i p l i n a r i c o m m i 
n a t e a c o l o r o c h e h a n n o p a r t e 
c i p a t o ngl ì s c i o p e r i c o n t r o la 
l e g g e truf fa . 

H a n n o p r e s o s u c c e s s i v a m e n 
te la p a r o l a s u l l a r e l a z i o n e d e l 
c o m p a g n o M a m m u c c a r i n u m e 
r o s i s s i m i c o n v e n u t i , c h e h a n n o 
tut t i s o t t o l i n e a t o l ' e s i genza c h e 
s u s c a l a n a z i o n a l e s i a n o u n i f i 
c a t e l e r i c h i e s t e d e l l e t r e C o n 
f e d e r a z i o n i e s ia t e n u t a p r e 
s e n t e , n e l l e t r a t t a t i v e i n t e r c o n -
f e d e r a l i . la r i c h i e s t a d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o r e l a t i v a a l l a 
p e r e q u a z i o n e d e l l a c o n t i n g e n z a . 

In q u e s t o s e n s o , è s t a t o v o t a t o 
u n o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e 
si i n v i t a n o , i n o l t r e , l e a l t r e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a s o l 
l e c i t a r e l e r i s p e t t i v e C o n f e d e 
raz ion i p e r c h è p o n g a n o , a c c a n 
to a l l a r i v e n d i c a z i o n e c o m u n e 
d e l c o n g l o b a m e n t o , d e l l e v a r i e 
v o c i d e l l a r e t r i b u z i o n e , q u e l l a 
di s o s t a n z i a l i m i g l i o r a m e n t i e-
c o n o m i e i da a t tuars i a t t r a v e r s o 
la p e i e q u a z i o n e d e l l a c o n t i n 
g e n z a . 

C o n u n a l t r o o r d i n e d e l g i o r 
no , l ' a t t ivo ha i n v i t a t o i l P a r 
l a m e n t o a r e s p i n g e r e il p r o 
g e t t o d i l e g g e c h e i l g o v e r n o 
p r e s e n t e r e b b e p e r r i c h i e d e r e 
l ' a u m e n t o d e i f itt i e d ha so l 
l e c i t a t o t u t t e l e a u t o r i t à l o c a l i 
a p r e d i s p o r r e l e n e c e s s a r i e m i 
s u r e p e r il b l o c c o d e g l i s frat t i , 
a l m e n o s i n o a l l a f ine d e l l a s t a 
g i o n e i n v e r n a l e 1954. 

N e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o , si fa 
p r e s e n t e c h e il p r o b l e m a di 
f o n d o p e r R o m a e la p r o v i n c i a 
è q u e l l o d e l l a c o s t r u z i o n e d i u n 
n u m e r o a d e g u a t o di a l l o g g i a 
c a r a t t e r e p o p o l a r e , d a a t t u a r s i 
su l l a b a s e di u n o r g a n i c o p i a 
n o p o l i e n n a l e . 

S E T T E COLLI 

Il "4I„ a Donna Olimpia 
Accogl iendo le n o s t i e reite

rate r ichieste , la d i r e z i o n e dei-
l'ATAC ha in i z ia to la cos tru
z ione di u n a p e n s i l i n a i n piaz
za R o s o l i n o Pi lo , a l la fermata 
del « 7 5 » . I lavori s o n o c o m i n 
ciati da quat t ro g iorni e t u t t o 
lascia credere c h e verranno 
portat i a c o m p i m e n t o in breve 
t e m p o Si tratta d i u n p icco lo 
passo a v a n t i per a l lev iare i di
sagi ai viaggiatori del « 75 » 
R i m a n e du uff iontare. tra le al
tre, la q u e s t i o n e de i l ' eccessHo 
af fo l lamento c h e t e n d e , spesso , 
i f i lobus di ques ta l inea s imi l i 
u sca to le di t o n n o sot t 'o l io 
m o n t a t e i>u ruote . Quulco.su M 
potrebbe o t t e n e i e . s e c o n d o il 
nos tro m o d e s t o parere, pro lun
g a n d o il percorso del « 44 » fi
n o a p iazza di D o n n a Ol impia . 
I v iag^iuton di q u e s t u l t i m a 
zonu, per ragg iungere il centro . 
si servono d e l l ' a u t o b u s periferi
co . c h e ferma a \ i a Fratell i 
B o n n e t . e q u i n d i dei tre filo
b u s (« 75 ». « 44 » e « 75 » bar
rato) c h e p o r t a n o al c e n t r o 
P r o l u n g a n d o la l inea del « 44 » 
s i potrebbe e l i m i n a r e la l ineu 
periferica, e si d i m i n u i r e b b e il 
n u m e r o dei passeggeri sul 
« 75 » e s u l « 75 » sbarrato 
Si tratta di u n a proposta di 
taci le a t t u a z i o n e c h e , o l t re tu t -
to. r i s p o n d e a l le a sp iraz ion i de
gl i ab i tant i d i D o n n a Ol impia . 

Tutte li- S i : < n : ihr n .1 \ : jb ' i . i r . i 
m - >r4 |iru\u-ilu') in i i .c > un tutina 
'jnj tn l'i l e m OIP p r r \.n:t ur-

ij<-ite mit i ' r . i le >1JCI,IJ 

SULLA LINEA DI CASSINO PRESSO ZAGAR0L0 

Due vagoni-merci distrutti 
nel deragliamento di un treno 
Nessun ferito nello s pei Incoi are incidente, 
del quale finora non si conoscono le cause 

Ut l inea ferroviaria Roma-Cas - i g u a s t o a q u a k t i e s c a m b i o , op-

RADIO-
l 'KOWiUWl VtZlOUI.E — G: ir

m i : I ' . J J .O: O.-e 7, e, U, 11, 20.ÌU, 
- M , 1 J — Oro 7: . s p a i l e orar.y • 
b j ia j .urao - i'rcTiS.oai d.l ttniju -
Mi» ihe del mjiiins - Ieri al l'sf-
l imtnìo — &-y-. s a n a l i or i r io • 
Kis>f j i i tlclla stampa • M u s a i 1*'J-
) a i — Ore 11 : JIUJ <I da « m e r a 
- Ore 11.13: L ' i r t a •!: Noe — Ore 
12.13; Orch-atri CJQS. 'JPO - C i k a -
dar:o — Ore l'ò: Semiale orario — 
Ore 13,13: t i r i l i>n - Album mm.cale 
- Ore 11: l ' rn .b iu i i tkl teaipj per 
i pr'scjtyr, — ore l>j,W. Le (.p.n.unl 
Jc j l . altri — li.-c 10.1,1: Lui.une il 
.n j l i a ; — Ori- 17.15: l^mploj.-j 
«Ls iura - — 0r t 17.'•»: Trasm.js.u39 
in rj ' lnjaniealu ini ridiiKL-ntro di 
Mosti — Ore 17.13: Aat.i-h: I nnU-
•Ve*i mjicj.lt — Or? !i>,]3: l 'aala 
K.no S j h - a t , — Or; IS.30- I ' I U T T -
s.U Marconi — Ore 19,15: H r.dutlo 
- Teatro il: oy.ji t di doiiiiii — Ore 
l 'J .13: 0.ihe»!ra Ferrari — Ore l ' I ,13: 
La Vuc^ d i l au i ra t jn — Ore 1>0: 
Musin l ' i ' j ' M - La taiui.ne del ] » : 
no — Ore L'0, .10. S p a i l e o r i n o • 
Iiid.o^jort — ore L'I : t'.nque più 
t'.niiie - CJTCI rto M I ' J U O . Nel l ' . i -
l r e \ i ! l i - l'4i ,i tuoi — 0-e ^ . ' W : 
(i.u«. p,>; Monh ni . \'el (T c>nt»ni-
r u j . I.114 l ' : . i u h — (ir- l 'J.1,1: 
l ' i b l e i ni ' n s i .on i l r — Ore l ' . ' t / ,3: 
" J J . i ! I 'arla-i 'pto - Mus<i da billu 
- O.-e L'i: <i.|Kil.» orar.» - f i ume 
rM. i e . Bunan it!.'. 

sMJAD) PituGKlMMl — d'.orna-
I. l'ad >: Ore l'i J'J. 13. 1» _ 
('-• '*. li <j i'i>i ! >| (/>m,ij — Oro 
'.'» Li J * i e la o ^ — Ore 
:<>"<) : : Il r i ' i a a r i v . n i j ' j v » — 
f*v l.'i. s -;,, r; ,. i n j ^ r i - Tris il. 
danv — 0-. : i i i i ! l - : a •! 1 s i r r .^ j 
- t i r t t t i t ' i s , r . , v r . _ or- 11. lO-
Man i, e 11,-1 > - P.-tiii . M l ' b . . -
r -i La' l i - i l - : 11.13: Il m <>i 
f i . a Nit .K -. i C I . — Or. : ' . : 
. su ' . a ' n-jr.i) - !'• \ ' s ,iv t i . ! te-npi 
- Kap- J .i . P I . I M . I | | ) n t a s i — 
!>'- !•>. T, '/i jii.j i i — frp 17: 
tr.,ui,tim i l ) j ' I i -i|>i — n,-> : s 
1/» du- i t i . Int-Tn iti — Or»1 1*1: 
\ >!' ' u d: P M limiti l 'i 'sl — 0'e 
" . ' . JJ . D o •! H i , , e l i sua . .nh .o . ra 
- La [jiruU l ( ! i , , ( l , r | ; — o-, -Ji): 
v in i 'e n-tr n • Uni ' , r i — 0-> 
'.ÌM.'i'i: l'.-inu ji ' i i niju-> . 0nh'<.tra 
Inij •' ni - r v l u t i ' , d Ha «.\-j — 
0-, . : ! : I ; . , . . , e n P r i — Ore L « : 

lwrntur.1 4 K » — Ore 2_\:!0: l'Ili-
in-- n . v t ' f - It. it» ;ih altri - IVini-
m m t t r i i 'i i-.-ii' , " i > d. (i'f|i Mir-
< n — 0-e 'J J-1'S "50; S parlello -
0ri-h", ln M i m 

Tr'UZ'l l'K0(,P.l\IM\ — 0-e Vl .W: 
L'.rdii-atir • rr. .i i n'i i — fi-- " » . I 3 : 
" fi ' - i i l e u , . | (er / i — 0r> 2 0 . ! 3 : 
Cni-cr! , ,] , „ | q i < r l — ().,, •>;. 

C-itoi i n ' J i n i ' j m ; d i l l i mi r i - ili \ : t -
t>-!> \ ' i »"1 . M u l . . tr\.|e-I l !rl t 1-
i|iv i t t ' — 0r.> - - . . ' 3 : Li mus.ra 
n a r " . < i V a di Web r — P a ' l " ore 
23.3.-1 a l i - ore 7 : Volturno d i l l ' I t a l i a . 

• i m i • M i i i i M i i i i i i n i i I M I I M I n i n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i i < » M I I m < I A I . I Vi 

s ino-Napol i e r i m a s t a ieri in -
tei rotta al traff ico per u n l u n g o 
. icr icdo di t e m p o u l l ' a l t e s /a ili 
Zitfjarolo a c a u s a di u n p a u r o s o 
e -spettacolare i n c i d e n t e ferro
viario 

Per c a u s e r imante t u t t o r a lm-
prec isate , u n c o n v o g l i o merc i e 
i m p r o v v i d a m e n t e u s c i t o dai bi-
r a n e d h a d e r a g l i a t o ; d u e va
gon i d e l c o n v c g l i o si t>ono ro
vesciat i , r iducendos i i n u n a m 
m a s s o di rot tami poTtunatu-
n i e n t e n o n si l a m e n t a n o darmi 
a l l e persone-

La p r i m a not iz ia del l a c c a d u t o C 
è g i u n t a a. Colleferro. dove , a la 
cauoa d e l l ' i n c i d e n t e , n o n nrr i ia -
v a n o p i ù c o n v o g l i ferroviari. Se
c o n d o q u a n t o h a n n o r i fer i to n u 
merosi ferrovieri e can i de l i e 
s t a z i o n i v ic ine , recat i s i s u l po 
s t o . n o n è s t a t o ancora i>os*,i-
bi le r i cos tru ire le rag ion i per c u i 
l ' inc idente è a v v e n u t o . 

Non s i s a s e u n o s t a c o l o po
s t o s u l l a s t roda ferrata, o u n 

p u r e il m a t e r i a l e rotabi le in c a t 
t i v o s t a t o aLbiano fac i l i ta to il 
d e r n g i i a m e n t o E' s t a t a i n i / m -
ta u n a i n c h i e s t a t e c n i c a per ac 
certare le c a u t e del s i n i s t r o . 

VANNO IN FUMO LE PROMESSE GOVERNATIVE PER PIETRALATA 

s u u n o d e i v c -
a r i o , c h e h a c e 

d u t o s o t t o il s u o p e s o , c o s i c c h é 
il P i c c h i è p r e c i p i t a t o n e l l a 
t r o m b a d e l l e s c a l e , a b b a t t e n 
d o s i s u l t e t t o d e l l ' a s c e n s o r e . 
d o p o u n t r a g i c o v o l o d i d o d i c i 
m e t r i . 

S o c c o r s o d a l P i e r a g o s t i n i , il 
p o v e r o P i c c h i è s t a t o t r a s p o r 
t a t o al P o l i c l i n i c o a b o r d o di 
u n o a u t o m b u l a n z a d e l l a CHI . 
P u r t r o p p o , n o n o s t a n t e o g n i c u 
ra . d u e o r e d o p o e d e c e d u t o 
p e r la f r a t t u r a d e l l a b a s e c i a 
n i c a e p e r la f r i t t u r a d e l f e 
m o r e . 

II concorso CDS 
per la diffusione 

Il C D S provinc ia le c o m u n i c a 
c h e il c o n c o r s o di e m u l a z i o n e 
tra l e s e z i o n i per la d i f f u s i o n e 
dei n u m e r i 42 e 43 d i Vxc Xuoic 
ha m o b i l i t a t o la m a g g i o r parte 
dell© organizzaz ion i d i Par t i to . 

I n t e s ta per la d i f f u s i o n e di 
q u e s t a s e t t i m a n a s o n o le s e z i o n i 
Mazzini . Ital ia e Parioli l e qua l i , 
d o p o gli u l t i m i pre levament i , s o 
n o d e c i s a m e n t e in gara per v i n 
cer» l 'amplificatore i n pa l io , s p e 
c ie s e m a n t e r r a n n o n e l l a pros
s i m a s e t t i m a n a lo s t e s s o r u m o 
di q u e l l a i n corso. 

Ma a n c h e Mont i . T u s c o l a n o , 
Ludovls i . Casalbertone, Ost i ense . 
C e n t o c e l l e . Parione, S. Lorenzo 
s o n o i n grado — così c o m e e e i 
res to n u m e r o s e al tre s e z i o n i — 
di c o n q u i s t a r e 1 primi post i de l 
l e c lass i f iche. 

por tant i d e c i s i o n i in m e r i t o 
a l lo s v i l u p p o di q u e s t a ag i taz io 
n e s o n o i n t a n t o a t t e s e per q u e 
s t o sera , dal la riunione c h o il 
C o m i t a t o D i r e t t i l o de l la Federa
z i o n e prov inc ia le Poligrafici e 
Cartai terra i n s i e m e ai m e m b r i 
uni tar i del lr C o m m i s s i o n i Inter
n e di t u t t i gli s t a b i l i m e n t i t ipo
grafici de i ouotid»f.7ii. La r i u n i o 
n e nvr'. l u o g o "Ile 18 ne l la s e d e 
de l la Federa / ione . 

AL PROCESSO FEDERICI IN CORTE D'APPELLO 

La dilesa esamina le lacune 
della sentenza di enndanna 

s u l l u c e r n a r i o d e l l a s c e n s o r e , 
. - - - , n e l l o s t a b i l e n u m e r o 45 d i v i a l ^ l ' c n d e n d o il lavoro da l le ore 
d e i c i t t a d i n i c h e s i r i v o l g e v a n o Ni p e r e t e r n a r e l e s t u c c a - l i a l le 15. 
a l l e a u t o r i t à c a p i t o l i n e p e r o t - L A l l ' i m p r o v v i s o , il n o v e - i m p 0 r t „ n U 

t e n e r e u n a i u t o e u n c o n s : 3 . , a è r a d u « i n i 
f o r s e p e r c h e s i c r e d e v a c u - ì , l l r p r n . 
c i t t a d i n i c h i e d e s s e r o a l C o m u - , n d c l l u r c r n ' 
n e la p u r a e s e m o l i c e r i f u s i o 
n e d e i d a n n i s u b i t i -

A l t r o a r g o m e n t o s c o t t a n t e e 
q u e l l o d e i d a n n i s u b i t i n o n d a l 
l e i m p r e s e o d a g l i e n t i , m a da i 
p r i v a t i i q u a l i h a n n o a v u ; o la 
casa a l l a g a t a . « « M a n c a n d o in 
m e r i t o q u a l s i a s i l e g i s l a z i o n e 
p a s s a t a , h a d e t t o N a t o l i , l ' u n i c a 
s t rada c h e i l C o m u n e d o v e v a 
s e g u i r e e r a q u e l l a d e l ' a s s i s t e n -
i a d i r e t t a a l l e f a m i g l i e . E ^ u i 
c o m i n c i a n o l e d o l e n t i n o t e . S o 
n o s t a t i e r o g a t i s u s s i d i p e r 3 m i 
l i o n i d a p a r t e d e l l a P r e f e t ; u r a 
e 8 d a l C o m u n e , c h e a v e v a a n 
n u n c i a t o io s t a n z i a m e n t o à". 20 
m i l i o n i » , 

N a t o l i , d o p o a v e r c h i e s t o r a 
g i o n e d e l l a m a n c a t a e r o g a z . o -
n e d e i r i m a n e n t i d o d i c i m i l i o 
n i , h a i l l u s t r a t o in q u e l m o d o 
i l C o m u n e è v e n u t o c o n c r e t a 
m e n t e i n a i u t o a g l i a l l u v i o n a t i . 
S u 5 3 8 f a m i g l i e c o l p i t e i n m o d o 
g r a v e c u i i l n u b i f r a g i o h a r e s o 
la c a s a i n a b i t a b i l e , s o l o 2 5 2 h a n 
n o o t t e n u t o u n s u s s i d i o c n e . 
s p e s s o , ( e N a t o l i h a q u i c i t a t o 
n o m i e l o c a l i t à ) è s t a t o r i i o t i o 
a d u e m i l a l i r e , a u n p a c c o d i 
v i v e r i e a u n a c o p e r t a ! 

« O c c o r r e , ha a f f e r m a t o N a t o 
li , o v v i a r e a q u e s t e g r a v i de f i 
c i e n z e . I n n a n z i t u t t o b i s o g n a f a 
r e u n c e n s i m e n t o o n e s t o e o b 
b i e t t i v o e d i s t r i b u i r e c i ò c h e 
r i m a n e d e i 2 0 m i l i o n i n o n s o l o 
a c o l o r o c h e n o n h a n n o a v u t o 
u n c e n t e s i m o d i s u s s i d i o , m a 
o n c h e a c o l o r o c h e h a n n o r i c e 
v u t o a p p e n a u n ' e l e m o s i n a . I n o l 
t re c h i e d o a t u t t i i c o n s i g l i e r i 
m e m b r i d e l P a r l a m e n t o d i s t u 
d i a r e i n s i e m e u n a p r o p o s t a d i 
l e g g e p e r f o r n i r e c o n t r i b u t i s t a 
ta l i a f a v o r e d e l l e f a m i g l i e d a n 
n e g g i a t e » . 

N a t o l i è p a s s a t o q u i n d i a p a r 
l a r e d e l l e c o n s e g u e n z e d e l l ' a l 
l u v i o n e i n a l c u n e l o c a l i t à e d h a 
d e n u n c i a t o d u e e p i s o d i c h e i n d i 
c a n o fino a q u a l p u n t o è g i u n t a 

debolezza dell'azione della 

Muore fulminato 
avvitando una lampadina 
U n a f u l m i n e a e i n s p i e s a b i l e 

s c i a g u r a ha t r o n c a t o t r a g i c a 
m e n t e , i e r i m a t t i n a a l l e o r e 10, 
la v i t a d i un r a g a z z o d i sed ic i 
a n n i . M a r i o F l a m i n i , a b i t a n t e in 
v i a C a s i l i n a 1629. 

II p o v e r o g i o v a n e , n e l sos t i 
t u i r e u n a l a m p a d i n a e l e t t r i c a 
g u a s t a c o n u n a n u o v a , ne l l ' In
t e r n o d e l l a sua a b i t a z i o n e , e s ta 
to f o l g o r a t o d a l l a c o r r e n t e e d 
è s t r a m a z z a t o a t e r r a , e s a n i m e . 

Poche case con pigione altissima 
per le 167 famiglie alluvionate 

La ricostruzione della borgata è ancora una < proposta > 

Catturato un lebbroso 
fuggito da Acquaviva 

U n a p i e t o s a scer.n s i è t , io .-
ta ieri n e l l a *>a".a d ' a s p e t t o del
la S t a z i o n e T e r m i n i . d o \ e a 'eu-

Prosegue la lotta 
dei poligrafici 

Nelle a z i e n d e dcl s e t t o r e dcl 
q u o t i d i a n i prosegue l 'ag i taz ione 
d iret ta ad o t t e n e r e il r i n n o v o del 
c o n t r a t t o di lavoro. 

Ne i l» g i o r n a t a d i jfi l 'a l tro, o l -

K" p r f - o g u i l o i c n . c i m a m i ai 
g iud ic i d e l l a <"orte d'Appel lo , il 
p r o c e s s o JXT 1 urc iMone dcl s .o -
\ a n e t i r . G c n a s t o Federici . H a n 
n o p a r l a t o i difenMTi d i Ant« 
n i n o I . isciandrrl l i e di Fc l i c e t ta 
Clra/iani, avvoca t i F a n n o e R<>-
>ati. e il j » t r o n o di P . C a w o -
c a t o Cal l i , il q u a l e s i è l i m i t a t o 
A p r o n u n c i a r e u n a v i o l e n t a re
q u i s i t o r i a c o n t r o i g iovan i i m 
p u t a t i . 

L'avv Fai ino ha p r o n u n c i a t o 
u n a i n t e r e s s a n t e arringa, c o n la 
q u a l e h a b o t t o h n r a t o la tret to-
1 o s i t a de i g i u d i c i d i a s s i s e , c h e 
c o n d a n n a r o n o 1 g iovani , e i n 
part icolare A n t o n i n o Lisc ianare l -
li. s e m a accertare c o n s i curezza 
il m o m e n t o nel q u a l e a v v e n n e 
il l e r i m c n t o del p o i ero Federici 
e e e n z a q u i n d i s tabi l ire e s a t t a 
m e n t e dove s i t r o v a v a n o in q u e l 
m o m e n t o l p r o t a g o n i s t i di q u e 
s t o p r o c e s s o S u c c e s s i v a m e n t e . 
l ' a w . F a v i n o h a d i m o s t r a t o , s u l 
la b a s e di d iverse t e s t i m o n i a r n e , 
c h e 11 Lisr iandrel l l n o n parte
c ipo al la r issa , n e l l a q u a l e trovò 
ia m o r t e lo «studente democr i 
s t i a n o . 

Qu ind i , il d i f e n s o r e h a esami
n a t o la p r e c e d e n t e «-entenza s.e-
ror.do il d ir i t to , r i l evando c o m e 
n o n t>i capi>ca perchè *• giovani 
i m p u t a t i n o n s ia s t a t a c o n c e s s a 
1 a t t e n u a n t e di aver u c c i s o d u 
r a n t e u n a rissa. In q u e s t o c a s o 
tra l 'altro, sarebl e r a d u t a l'ac
c u s a d i c o n c o r s o in omic id io . 
perchè il n o s t r o cod ice I ena i e ri 
t i e n e c h e l 'ucc i s i one a v v e n u t a 
d u r a n t e u n a r i s sa s i a u n a t t o 
improvv i so , s u b i t a n e o , c h e in 
t erv i cne tra pil i p e r s o n e ser . /« 
t h e tra e s s e vi s ia M a t o u n pre
c e d e n t e accordo. 

RIUNIONI SINDACALI 
Usntrtia - (VJT. »!!< «re :M i-»,3)K!,i 

gravile i jtzitaU l'a.onf JliIiUrr. 
H. D. appiltt . ftjji i'!f »:r IV. O 
.Uto iir<in,.. C«aa&VMi .alene e 

«irrit i tili <\d l„ 
Sili . Oifna - <>MÌ xV.f o:e V.. r V 

u-.«ae iti ("«i!»:̂ !:,! |>r«T:o<-,jIr ì l l i 0 i I» 
DfbS«3n f»:tw.{i»r* i memi»ri d-1 CD.. 
itttt 0. I. e ici foa-uti. 

PrtifTilid - Ojgi »ll* ere 1S. i» itit 
Con. l>.t. r «<ahri «aiuti 4<1U 0. I. 
iti QMbdlUij 

L'al tra m a t t i n a u n a f o l t a d e 
l e g a z i o n e d i d o n n e d e l l a b o r g a 
ta P i e t r a l a t a s i è r e c a t a a l l a 
s e d e d e l l ' I s t i t u t o d e l l e c a s e p o 
po lar i p e r s o l l e c i t a r e l ' a s s e g n a 
z i o n e d i a l l o g g i a l l e f a m i g l i e 
c o l p i t e d a l l ' a l l u v i o n e d e l 27 
agos to . C o m e s i r i c o r d e r à , a l 
l ' indomani d e l n u b i f r a g i o , d o p o 
u n a e n e r g i c a m a n i f e s t a z i o n e 
deg l i a b i t a n t i d i P i e t r a l a t a , i l 
m i n i s t r o d e i L a v o r i P u b b l i c i 
impart i d i s p o s i z i o n i p e r l a ri 
c o s t r u z i o n e d e l l a b o r g a t a e la 
a s s e g n a z i o n e d i a l l o g g i a V i l l a 
de i G o r d i a n i a l l e f a m i g l i e c u i 
il n u b i f r a g i o a v e v a r e s o l a c a 
sa i n a b i t a b i l e . 

L e d o n n e , a c c o m p a g n a t e d a l -
l'on. C a r l a C a p p o n i e d a u n a 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' U D I h a n n o 
c h i e s t o d i p a r l a r e c o n i l p r e s i 
d e n t e B a g n e r à . I n s u a a s s e n z a 
h a n n o c o n f e r i t o c o n il d i r e t t o 
re g e n e r a l e ing . P i a c e n t i n i , i l 
q u a l e ha f a t t o d e l l e s t u p e f a 
c e n t i d i c h i a r a z i o n i - E g l i h a 
c o n f e r m a t o c h e r i m a n e v a l i d o 
il p i a n o p e r la r i c o s t r u z i o n e 
g r a d u a l e d i P i e t r a l a t a , f a c e n d o 
p r e s e n t e p e r ò c h e p e r r a g i o n i 
t e c n i c h e l e 167 f a m i g l i e l e q u a l i 
per p r i m e s a r a n n o o s p i t a t e a 
Vi l la d r i G o r d i a n i , n o n s a r a n 
no t u t t e q u e l l e m a g g i o r m e n t e 
c o l p i t e d a l l ' a l l u v i o n e , m a q u e l 
l e la cu i a b i t a z i o n e è c o m p r e s a 
nei lot t i c h e s a r a n n o d e m o l i t i 
p e r p r i m i . 

L' ing. P i a c e n t i n i a p r o p o s i t o 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e g l i e l e n 
c h i ha d i c h i a r a t o c h e . e s s e n d o 
gl i a l l o d i d i V i l l a d e i G o r d i a 
ni p r o n t i p e r f e b b r a i o , s i c o 
m i n c e r à a d i n t e r p e l l a r e l e f a 
m i g l i e d a l p r o s s i m o d i c e m b r e 
in c o n s i d e r a z i o n e d c l f a t t o c h e 
l ' a s s e g n a z i o n e d e g l i a l l o g g i s a 
rà c o n d i z i o n a t a - fa l l ' acce t taz lo -
n e o m e n o d a p a r t e d e l l e f a m i 
g l i e s t e s s e d i u n n u o v o c a n o n e 
di affitto n o t e v o l m e n t e s u p e r i o 
re a q u e l l o c h e e s s e a t t u a l m e n 
te p a g a n o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l o s t a n 
z i a m e n t o d e i f o n d i o c c o r r e n t i 
per la r i c o s t r u z i o n e g r a d u a l e 
d e l l a B o r g a t a d i P i e t r a l a t a , c h e 
Io s t e s s o m i n i s t r o d e i L a v o r i 
P u b b l i c i s i i m p e g n ò a p r o v v e 
d e r e , e c h e s e c o n d o u n c o m u n i 
c a t o d e l l ' I C P a m m o n t a v a n o a 
un m i l i a r d o e d u e c e n t o m i l i o n i 
d i l i re , e s s o è a n c o r a a l l o s t a t o 
d i p r o p o s t a . 

L e f a m i g l i e a l l u v i o n a t e d i 
P i e t r a l a t a n o n p o t r a n n o e s s e r e 

t e d a l l ' i n g . P i a c e n t i n i . I n p r i 
m o l u o g o p e r c h è n o n è a c c e r t a 
to c h e t u t t e l e f a m i g l i e c o l p i t e 
d a l l ' a l l u v i o n e a v r a n n o l'assi 
g n a z i o n e d i u n a l l o g g i o a V 
d e i G o r d i a n i , in s e c o n d o l u o g o 
p e r c h è il fitto s a r à e c c e s s i v o , 
in t e r z o l u o g o p e r c h è la r i c o 
s t r u z i o n e d i P i e t r a l a t a è a n c o 
ra d i l à d a v e n i r e . 

farsi in t erpre t i d e l l e l e g i t t i m e 
r i ch i e s t e dei p e n s i o n a t i , in m e 
rito a l la r i v a l u t a z i o n e de l la p e n 
s i o n e e a l l ' a s a t s t e m a s a n i t a r i a 

m a s i è p r o d o t t a l ' e s p l o s i o n e , 
. . . . c h e h a a b b a t t u t o u n t r a m e z z o 

s o d d i s f a t t e d a l l e n o t i z i e f o r n i - i n m u r a t u r a c h e s e p a r a l ' a u l a 

Assemblea di pensionali 
a Tiburtino III 

S i « i l o r i u n i t i m a s s e m b l e a 
i per.5tor.atl d i T l b u r t i n a III . 
i qua l i , al t e r m i n e d e l l a riu
n i o n e . ne l c o r s o d e l l a q u a l e h a n 
n o par la to il s egre tar io de i :a 
s e z i o n e e il r a p p r e s e n t a n t e d e i 
S i n d a c a t o provinc ia le , h a n n o 
i n v i a t o u n a m o z i o n e a l la C d L 
i n v i t a n d o l a a d i n v e s t i r e 1 d e p u 
tat i e d i s e n a t o r i d e m o c r a t i c i 
de l la prov inc ia de l l ' Incar ico d i 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
rERJUI - 1 cxjkagai alle ice 4,.30 i!U 

Sfl.OC» S. ÌAUfZlO. 
Imniniitritori - (•!: aaa'aS;ra»ri .le! 

1> S«i >i: .Vjip.o, \j>?.o-NcJtJ. P r o ^ 
s;.3o. l^j jJr iTj e T u r ? . s u t u r i , - J J ; ili e 
e:r 18 ia Krdr.-ai.i -f. 

Conaii i isne j r « ; « ; u l i - 1 t l a p i j a : 
•HI» 0--3im.Ss.(a». P ro j ig i a Ja <Ì-'.S» Fc-
J t ra tma» v j j i a!I« l?3l>. .3 Frtl-raiioac-. 

Gli attiTitti i t i l i Cea i i j i i « se Qsairi 
pi*vn;> :a Wl n i . c n e » r . i i rars il m*-
ter.»!r d i I j r a . r ; »!!« S*i.--a.. 

b n o i i s i o i t Qaidri i;'.'.x F t ^ n z l e s c 
iyaiii »!!» (ir* 19 Jn .3 Ff ' ' -11:031. 

Attuti pr i l l i c i - i f impi* - . i-I j 3 : a> 
J:*o»r; t :>: :» . i i a a s i i " e t:t 9 :s 
Ff-J#rar.v>3>. 

Strra i t t ' o r i n e - I c » a p j j 3 : i>\ £•?--
vii 4 d'Or-1 ci qafj t i v : j j ; > *rt 19 
«•lai s t n i - f j . c i n i x f i t e ( v a i . v i ; : i l i » « f-
i.oa^ P-wil* Pa j .v i r - \ : » B i r o i. S i a -
l» Sp.r.'.t - S; THxxaisAi fTtusit t 
paala i l . t» , 

PÌCCOLA 
C Mi O i\> AC A 

IL GIORNO 
— Opel, venerd ì 23 ot tobre , (296-
69). S. S e v e r i n o . Il s o l e sorge 
a l le ore 6,51 e tramonta al le ore 
17.24. - 1917: Storica r iun ione del 
C.C. del Part i to bo l scev ico con 
a partec ipazione di Len in e S t a 

l in; v i e n e approvata la risoluzio
ne che invita alla rivolta armata. 
— Bol let t ino demograf ico . Nat i : 
maschi 35. f e m m i n e 30. Nat i m o r 
ti G. Morti: maschi 17, f e m m i n e 
17 (dei qual i 6 minori di set te 
a n n i ) . Matrimoni trascrit t i : 59. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m 
peratura di ier i : m i n i m a J5.2; 
mass ima 24,5. Si prevede c ic lo 
nuvo loso . Temperatura s taz io 
naria. 
VIS IB ILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « Miseria e nobil tà > 
al l 'Eliseo. « Roma de T n l u s s a > 
al Goldoni . 
— Cinema: « Un turco napo le ta 
no » al l 'Appio. Bologna. B r a n 
cacc io . Cola di Rienzo , Del Va-
s ie l lo . Fogl iano , Savo ia , Trieste . 
De l l e Vittorie e Reale , e II -più 
grande spet taco lo del m o n d o » ni 
Golden . Cinestar . Astoria e A u 
sonia . * La lupa > al l 'Attual i tà e 
Moderno Salet ta . * I v int i » al 
Capìtol . « I v i te l loni » al Capra-
nichet ta . « L'uomo, la best ia e 
•a virtù » al Castel lo . < Scara-
m o u c h e » al Colonna, Iris e T u -
3colo. < Casablanca » al l 'Eden. 
« Tarante l la napoletana » al R u 
bino . « B ianchegg ia una ve la » al 
"Salario. « Torce rosse > al P la 
t ino. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l e Sfrissi ptotieiisi 2 r . ! . rar* i j3 '« ' i 

" r i dalle Ì 0 al!.- C*> n.-j.-nte z n t * : : i V 
i. ?r>nij»nla » i V-gUft:. i: :-it:i» p -
:1 ('•rcv-.r^o d f l l ' a ' t . v j d-I!i FH-r iz . - .= ' 
!,-! Pi r i . to . 

• • • • • • i m a i i i i i i i i n n i l i n i i n I I I I I I I 

E N T t ' S I A S M A X T E S L ' C C F S S O 

AL C O R S O 

A. ARTIGIANI Cantù s v e n d o 
camere le t to pranzo ecc . A r r e d a 
menti granlusso - economic i , f a 
ci l i tazioni - Tarsi 32 (d ir impet to 
Enal) 
UNA INSUPERABILE organizza
z ione al vostro serviz io . Pul iz ia 
Elet tr ica del l 'orologio , m a s s i m a 
garanzia, tariffe min ime . Vas t i s 
s imo assort imento c inturini per 
orologi . Ditta RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di A l b e r 
t o Sogno . S e c o n d o tratto Via T r e 
Cannel le 20. 4444 R. 

J) ASTE E CONCORSI L. 12 

AURORA GIACOMETTI cons ig l ia 
c l iente la approfittare A S T A s i 
gnori le arredamento VIA A Z U N I 
9 Interno 9 (Ministero Marina. 
fermata f i lobus T8) OGGI ORE 
17 VENDITA. 1205 

l i M ' I O - C i r i . l SIM1KI L 12 

A. AUTISTI - AUTOTRENISTI! ! ! 
Corsi celeri economic i a l l 'Auto
scuole * STRANO » E m a n u e l e 
Fil iberto 60. Via Turati . 201533 

^ DUCATI !» 
APPROFITTATE DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 

VENDITA 

20 RATE 

Agenzia NARDI 

Piazza del lu Libertà, 8-9 
T e l e f o n o 32265 

CIH0DR0MOJ0NDINELU 
Q u e s t a sera a l l e ore 20 45. riu

n i o n e corse Levrieri a parz la la 

t e n e n d o de l la C B t 

BMMNTE IMA HlfMaZIOUE ALL'ISTITTITO «DA VINCI» 

Crolla 11 muro di un'aula 
per lo scoppio di un tubo 

U n a f r a g o r o s a e s p l o s i o n e . 
c o n s e g u e n z a di u n a fuga d i g a s , 
=i è v e r i f i c a t a i e r i m a t t i n a , a l l e 
o r e 8.15, a l l ' i n t e r n o d e l l ' I s t i t u 
t o T e c n i c o «« L e o n a r d o d a V i n 
ci «. n v:a d e g l i A n n i b a l d i . 

N e l l ' i n c i d e n t e . u n o p e r a i o 
d i c i o t t e n n e , G i u s e p p e P a l a z z i , 
a b i t a n t e i n v i a M a r i n o L a z i a l e , 
n . 45 , è rimasto f e r i t o e d è ora 
ricoverato a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i p e r u s t i o n i d i p r i m o 
e s e c o n d o g r a d o , g i u d i c a t e g u a 
r ib i l i i n o t t o g i o r n i . 

I l P a l a z z i , m e n t r e i er i m a t t i 
n a p r o c e d e v a a l l a r i p a r a z i o n e 
n i u n t u b o d e l g a s , n e l l ' a u l a d i 
risica d e l l ' I s t i t u t o , l a v o r a n d o 
Der c o n t o d e l l a d i t t a S a l v u c c i 
d i v i a d e l l ' O l m a t a 40, h a a v v i 
c i n a t o , d o p o a v e r c h i u s o i c o n 
ta tor i , l a fiamma o s s i d r i c a a l 
t u b o , p e r e s e g u i r e l e n e c e s s a r i e 
s a l d a t u r e . E s s e n d o s i p e r ò d e p o 
s i ta ta u n a c e r t a q u a n t i t à d i g a s 
r e i t u b o , a l c o n t a t t o d e l l a flam. 

n u m e r o 36 . n e l l a q u a l e è a v v e 
n u t o l ' i n c i d e n t e , d a l l ' a u l a n u 
m e r o 37 . 

S u l p o s t o s o n o s u b i t o a r r i 
va t i i V i g i l i d e l F u o c o i q u a l i . 
d o p o o v e r p r e s o l e n e c e s s a r i e 
p r e c a u z i o n i p e r c h è n o n s i a v e s 
s e r o a v e r i f i c a r e n u o v e e s p l o 
s ion i . s g o m b e r a v a n o l ' a u l a d . 
fisica e i c o r r i d o i d a l l e m a c e r e 
d e l t r a m e z z o . ET s ta ta d a t a d i 
s p o s i z i o n e c h e t u t t a l ' a la d e l l a 
s c u o l a i n c u : e r a a v v e n u t o l o 
s c o p p i o r i m a n e s s e c h i u s a a g l i 
s t u d e n t i . 

O l t r e a l l ' o p e r a i o n o n si l a 
m e n t a n e s s u n a v i t t i m a : g l i s t u 
d e n t i f o r t u n a t a m e n t e n o n e r a 
n o a n c o r a e n t r a t i n e l l a s c u o l a . 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
Tutti I tiffoiì tW ««a linea tirori 

ril.nl» H Miniale Hutpx «olle tea».1* 
un* pregiti ii si»»r« i l l i teit iti-
FIDI >rjTit*!i!( ( U r p IrtiaU. X). 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Dxuai. alle «ri 20. asesMca f«f-

ralc iti ainlflU»;. mairiati e aaici iVl-
l'ASPl M «.unttre rrtaestu» Va ti» 
Faililli <U U4i, l$i 

ernia 
SOFFERENTI: t o 
g l i e te que l so t topan
cia di tortura.- A p 
pl icate il n u o v o a p 
parecchio T I P - T A P 
supers i s tema a m e 
ricano. 

Senza sot tocosc ie . e l imina i m m e 
diatamente Vostre so f ferenze . 
L'ortop. Di N c n n a r i ceve pres so 
l 'ambulatorio Via App;a N u o v a 
l lO-D Roma, nei Fiorili 22. 23 e 
24 ott. orario 10-13 e 17-19. D i 
rez ione tclef. 750.455. A m b u l a t o 
rio 751.231. Laboratorio 761.860. 

OGGI IL PIÙ' GRANDE SUCCESSO DELL'ANNO 

Al CINEMA 

APPIO 

BOLOGNA 

BRANCACCIO 

COLA DI RIENZO 

DELLE VITTORIE 

DEL VASCELLO 

FOGLIANO 

REALE 

SAVOIA 

TRIESTE 

Tom 

inìmkto 
(««FERRANIACOLOR) 

ISABMIIZttCARLOGAHPAMm 
fRMUFKDINI^irttWWimi 
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Randy lascerà il r ino? 

%*-**• <*̂ s^>t8fe-̂ »w'<M» ĵai(*>''»»i- > >•*•**-•* 

LONDRA, 22. — La mani 
ma di Turpin, signora Bea
trice Manley. è siala molti» 
delusa della sconfìtta di suo 
figlio contro Olson. 

«Randy si ritirerà certa
mente, ora"— ha detto. — 
Egli ha sempre asserito che 
l'avrebbe fatto se avesse per
duto. Mi piacerebbe supere 
perchè è stato battuto. Esito 
a dirlo, ma ritengo che non 
aveva il morale necessario 
per vincere ». La signora ha 
aggiunto che spera che suo 
figlio tornerà a lavorare ut i 
le costruzioni, come taceva 
prima di dedicarsi al pugilato. 

M. Leslie Salts. agente di 
altari di Turpin. ha affo rina
to: « Se l'incontro si fosse 
svolto a Londra od a Sai» 
Francisco le cose non sareb
bero andate così come sono 
andate. Randy non aveva 
voglia di combattere a Neiv 
York. Non gli piace l'atmo
sfera che vi regna ». 

Yoland Pompey, negro in
glese dell'isola di Trinidad, 
ha sfidato Turpin per i tito
li britannici dei pesi medi e 
medio massimi. Il «manager» 
ha detto che Pompey incon
trerebbe volentieri anche Ol 
son per il titolo mondiale dei 
medi. 

L'EREDITA' DI « SUGAR » E' RIMASTA IN AMERICA 

La tecnica di Olson prevale 
sulla foga di Randy Turpin 

Unanime il verdetto che lui dato In vittovin n Olson 

CONSIDERAZIONI DOPO IL PAREGGIO CON LA « CONTINENTALE » 

Il foot-ball inglese attraversa 
una seria crisi di rinnovamento 

Troppo vecchia la formazione dei «b ianchi» — Elogi della stampa inglese per Boniperti 

(Dal nostro inviato speciale) 
i -

GLI SPETTACOLI 
Kinu/.IONK ENAL; Adriano,IJelle Vittorie: Un turco napo 

NEW YORK, 22. — Cari 
.. Bobo », Olson è da ieri notte 
il nuovo campione del mondo 
dei pesi medi. L'hawaiano ha 
infatti battuto ai punti l'ingle-
i-e Randolph Turpin nell' incon
tro di finale per la a s s e g n a t o 
ne del titolo mondiale lasciato 
vacante da Ray „ Sugar », Ro
binson al momento del suo 
passaggio alla rivista. 

La sconfitta del mulatto in
glese non ha suscitato grande 
sorpresa che la vittoria d i Ol
son era già data per scontata 
nello o r e immediatamente pre-
cden'i il match. Le previMO-

l e prime dichiarazioni 
di Turpin e di Ohcn 

NEW YORK, 23. — Il nuovo 
campione dei medi Cari Uobo 
Olson ha ratto stamane la. se
guente dichiarazione: 

« Syd Flaherty, Il mio alle
natore, mi ha raccomandato 
di cominciare lentamente. Per
ciò ha cercato di guadagnar 
tempo e di lasciar slogare 
Turpin. MI sentivo sempre più 
forte e alla fine dell'incontro 
non ero stanco 

« Ho rapito che. appena 
stretto alle corde Turpin .si 
poteva colpire e dopo un po' 
ho insistito in questa'tattica. 
Ilo pure insistito nei colpi al 
corpo, dove sembra che Tur
pin sia più sensibile. Per at
terrarlo l'avevo colpito alla 
mascela con un sinistro e poi 
con un destro. Non ho mal 
creduto di poterlo mettere 
fuori comDattimento ». 

Randy Turpin attribuisce la 
sconfitta subita ad opera di 
Olson nell'incontro di stanot
te, a sue "preoccupazioni per
sonali". «Penso — egli ha 
drtto a tale proposito — che 
io Io avrei battuto in Otto 
riprese se fossi stato tran
quillo ». 

Turpin aveva in questi stor
ni pravi difficolti contusali 
ed una causa di divorzio ma 
non ha annunciato, come si 
prevedeva. Il suo ritiro e si 
e detto anzi disposto a in
contrare chiunque. 

ni infatti, dopo i l pe.-o degli 
atleti — dove Turpin aveva 
accusato kg. 71,210 contro 1 kg 
72,350 di Olson — davano lo 
americano favorito per 13 a 1. 

Il combattimento è iniziato 
alle ore 4.11 torà italiana) al
la presenza di oltre 18 mila 
-pettatori che hanno assicurato 
qgli organizzatori un incasso 
di 167 milioni 631 mila d i lire 
italiane. EJ ecco brevi cenni di 
cronacr.. 

Al suono de l gong Turpi*-. 
ciitra subito in azione e con 
un forte destro seguito da un 
sancio sinistro scuote Olson. 
E" evidente che il mulatto ten
ta di concludere rapidamente. 
Nel secondo asfalto Olson si 
difende cor. spostamenti, ma 
Turpin è ancora padrone del la 
situazione e si avvantaggia. La 
terza ripresa è combattutissi-
ma: Olson prende l'iniziativa e 
colpisce ripetutamente l 'avver
sario. Turpin controbatte; ma 
ora la direzione de l le azioni 
è in mano del l 'hawajano. 

Nella quarta ripresa l'incon
tro comincia a delinearsi. Ol
son attacca e Turpin l'arresta: 
ma poco dopo, con un gancio 
sinistro alla faccia. Olson squi
libra il mulatto e lo colpisce 
ancora allo stomaco. Turpin 
ormai è in difesa, indietreggiai 

glese con una dura serie di 
colpi al viso. 

Nell'ottava ripresa Turpin 
spara le ult ime cartucce, nono
stante »ia stato scosso eon col
pi al fegato. Ma al nono assal
to Turpin, alle coulo , ha le 
braccia basse ed Olson gli 
martella la faccia. Poco prima 
del suono del goni? Turpin va 
il tappeto su un ginocchio. 
• Nella decima ripresa Turpin, 
martcliato di continuo dà pro
va di grande coraggio, ma è 
costretto a terra fcer nove se 
condi ed il goni? lo libera da 
u m difficile situazione. Nel la 
ripresa seguente Turpin cerca 
di tenere l'avversario a distan
za. Ma Olson continua nel la
voro di .< demolizione >» nono
stante alcune risposte di Tur
pin. Nel dodicesimo tempo 
Turpin è nuovamente costretto 
alle cordo e martellato. Ma 
anche Olson incomincia ad 
apparire provato ed i suoi col
pi mancano sempre più di ef
ficacia. Ripresa accanita la 
tredicesima nel corso della 
quale Turpin è inchiodato nuo
vamente al le corde e mitra-
eliato di colpi. Al quattordice-
«imo round l'arbitro ammoni
sce Turpm per colpi alle reni 
Attacca ancora Olson e l ' in
glese è costretto a subire l'ini
ziativa dell 'avversario. 

All'inizio dell 'ult imo assalto 
Turpin arresta l'avversario 
con diretti di s i n c r o ma poi 
Olson lo serra nuovamente alle 
corde senza riuscire però a 
piazzare il colpo del K.O. 

L'incontro è ora confuso e 
gli avversari, stanchi, radono 
spesso l'uno ndd_osso all'altro. 
Nel finale Olson piazza una <e-
rie di ganci alla faccia de l lo 
avversario e termina con un 
•-ìnistro alla mascel ì» . 

La decisione In favore di 
Ol^on è unanime, sebbene con 
varianti nel punteggio. L'arbi
tro Al B T I ha difatti dato no
ve ricrede a Olsr-n. 4 a Turpin 
e due Dari. il giudice Charley 
Shortell 11 a 4 e l'altro giu
dice Arthur Susskind 8 a 7. 

tona (del resto probabile) apri
rebbe ad Humez. la strada a pivi 
grandi cimenti in America. 

Prime iscrizioni 
a l l e Cinture di R o m a 

Il gr. uff. Renato Sacerdoti, ha 
fatto pervenire al Gruppo Spor
tivo CRAL Esercizio Romana 
Gas. una artistica coppa a nome 
della Ass. Sport. « Roma ». 

Il Gruppo Sportivo CRAL Eser
cizio Romana Gas. ha inviato il 
primo • elenco degli iscritti al 
Torneo. Ecco i nominativi: Pau-
lon Guglielmo, Grandi Vito. 
Martini Sergio. Gobbi Claudio. 
Pea Cesare. Fadel Giannino, 
Mammoli!! Sergio. Tarquini Fran
co. Petrangeli Luigi-

STASERA A PARIGI 

Huirei contro Durando 
sul ring del « Pala» » 

PARIGI. 21. — '. L'enfant pro
clive » del pugilato francese Char
les Humez, domani sera nella 
grande riunione di riapertura del 
Palais del Sports di Parigi, si mi
surerà con il forte pugile ameri
cano Ernie Durando. E" questo 
un match veramente decisivo ai 
fini 'della carriera pugilistica del 
pugile francese, ed una sua vit-

Marciatori inglesi 
alla 100 Km. italiana 

LONDRA. 22. - L'Inghilterra 
ha selezionato due marciatori 
per partecipare alle 100 km. della 
« Gazzetta dello Sport », che si 
disputerà il 1. novembre, fcssi 
sono: Willred Cowley e Norman 
Guilmant. primo e secondo clas
sificati nella Londra-Unghton del 
mese scorso. 

LONDRA. 22 — L'orfiojjlio 
sportivo brituruuco e staio dite 
voli? ferito ni 'ippt'iid quaraìi-
totto ore jfdr.vc. Ieri, i | rega
lato pareggio a WenibU'p, (ti
fo \c<idVre (/-'' «ofiiiifesjHio mi
nuto, ppr (/enfile omaggio del
l'arbitro, che ha concesso un 
» pendili/ . . per doverosa corte
sia, affinchè il novantesimo 
compleanno di attività della 
« Foot-bull A.ssoctatmti i> non 
segnusse ( indie la prima scon
fitta nell'isola del « Team » d: 
IV'inferboitoiii. Ogg1. la notizia 
della sconfitta di Tarpili, Inf
litto ai punti per decisione 
unanime del collegio giudicau-
te, dopo che il mulatto tnytesr 
«i-era marcato una legnerà su
periorità nelle prime tre ri
prese. Lutto «.portino. quindi. 
ti Londra. 

Per riorere protcssioi'nle. ti 
noi interessa iti imium.nVa par
tita di ieri. Chiaro che l'im
previsto s f o l t i m e n t o del match 
iiiciJiilterra-Kesi o/ the tiorlrt 
(Resto del mondo - Nd.R), co
me impropriamente era i ta lo 
chiamato ufficialmente l'incon
tro disputato dll'Eiiipire S ia -
d in ni di Wembleti, lui acuito Ut 
reazione critica di tutti i circoli 
sportivi e di tutta la stampo 
inglese. Si e assistito allo stra
no fenomeno cha, mentre alla 
vigilia M era dato poco spurio 
«U'di'f rtdmeiifo calcistico, oq-
tjit in fere se ne varia con 
(/rande diffusione e maggior 
risalto, e assurdo è il .teittati-
l'o .tinlomntico di supcrvahita-
re la prova dei continentali, 
parlando di un rendimento in
feriore al normali- dei « bian
chi ». 

A parere di questo osserva
tore. ieri si sono trovate <!'• 
ironie due grandi squadre. Se 
quella inglese, sul piano teo
rico -— se non nei finali — fi 
stata superata, non ci sentiamo 
di attribuirlo alla maggior ve
locità, belisi al le , più freghe 
doti di scatto defili •• azzurri », 
elle al momento di i-s.srre su 
pera!-' o di supera••«• oli inyie-
KÌ, atfiiarano una .specie di 
cambio di relocità . che può 
definirsi anche .. anticipo •>. 
ma che noi rorremino piuttosto 
definire con un'altra parola; 
« intuito ». 

Tropno vecchia ta formazio
ne inglese, con un solo atleti 
(IJftonì di 25 anni e un nitro 
(Quixallì di 20. Ad un quo-
ziente-eià di 28.7 anni dei 
•< bianchi » lui tatto riscontro 
un quoziente-età 2G.9 oer i 
continentali. Il calcio malese è 
in crisi di riituot amento: sta a 
dimostrarlo il fatto chi- l'unirò 
itleta del oliale oualche tecni

co dell'itola ha ileorccato l e-
scIiiMone, è stato Fin»*-;;, che 
non è certo un giovane. 

L'azione offensiva dei bri
tannici s» si'i'lunpitfn in pro
fondità. partendo da W'right. 
tna poi veniva elaborata ad 
arco (/all'attacco, con « eros? » 
nettamente metodisti effettua
ti dalle ali . delle quali Muìlen 

è stato un fortunato ri-aizza
tore, ma in lima asM.lura mol
to inferiore a „M(i!'h< u-s 

Era evidente, da parte ihi 
«bianchi,, l'intenzione ili ap
profittare dei Virghi .ero-se-* 
delle estreme per punì ire n 
rete con colpi di re-.! i e co'i 
tiri (tl volo, del quali oli n 

tei ia non pote \a e-.--oie più 
fortunata- , titolo che dà la 
esatta situurinuc della partii,!. 

L'utiinrcfolt' Time-. •. *cri
ve. -Solo un limole coi icew) 
all 'ultimi) minuto ha - a h a t o 
la iiiei-ia dell 'Innhiltei i.i e la 
i-upenontà inuline •. K pro.s,--
(,'iic; » La FIFA <•'" una Miipien-

glesì sono mùistii f." ice idnto [ dente macchi la di " o w e i p l 
l'iuece, c/i'- i componenti in 
squadra continentale, <i iche *<" 
superati, ., riforuuruun . subito 
a sbarrare il pis-e a- .. Inan
elli », per poi approdar/ cr^i J 
grande geiu-rosHù '"a: <•,< , 
fensiva 

Ci likoivs-k'. (puociirii a 

D l -

stan-

wme, - a t t a e le " < ine - . - t ib i '" 
attacco» e la i.iffmutc/ya del 
tocco ileitli • a/7tiri i •. com
binata con la uipid tà di >u>n-
-are. Ita n.lotto rit iuhilteria 
i-ll'impoten/a 

Il I « li « n \ : ;i . Ma'H-ae-ter 
('illaidirei., . uve V ,M/,to.'M,>' 

Z.oiidru, ma non per j er que
sto e mancata la liomb.i fina
le. A'orda hi e vnUuto in trat
tative con I' A i - e n a l . , perchè 
intende finire con la prossime 
esti.ft' il suo MiC'diorno ni 
Italia 

Mentre / ' ino di ; grande in
contro IM \jic(/ui'Uii't>si In stam
pa ina'ew- afflerà le. 

Aurora, Alhambra, BernnU, Cen-
tocellc, Cristallo, Ilelie Masche
re, Due Allori, Excelslor. Gal
leria, ionio. Modernissimo. Olim
pia, Orfeo, Principe, Planetario. 
Juirinale.~ Roma, Rubino. Sala 
Umberto, Salone Marguvrita, T'i-
scolo, Trieste, Vittoria. TE M'Iti: 
Sistina. Pirandello 

T E A T R I 

MtGKNTINA: Donuini ultimo 
concerto di ottobre dell'Acca
demia di S. Cecilia 

ARTI: Ore 21: C ia Jinidr?-Ba-
gnì « Oh amante mlu » 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo 
e Tltina Uè Filippo in « Mi
seria e nobiltà » 

(JOI.DONI: Ore :2l.lo: «Roma 
de Tri lussa » 

LA ItARACCA: Ore '>1,.!0- L'om-
ora > di Niccodemi 

LUNA PARK E A. ">3: At»r.i7lo-
III internazionali, uutonueropi-
-.tn In«res«o I. 100 

PXLAZZO SISTINA: Ore 21: 
. nT-bnnnrji liei tcmi'o si spera» 

t'IUANHEI LO: Ore 21: CM Atti 

Un turco napole-

vinqpio 
* Ounrdiann rl-

f'nof-
l'nll Awocia'ion ••. ch'edendo 
misure di un/enza per una 
pronlti riabilitazione con i/Ji 
tiìK/heresi. Tale s:faa::oue toc-1 
ca noi italiani d> r i / lewo: in - | 
feressa. infere , il colloquio \ 
fra lìaras-si e d snvietuo Sa- > Alliunibra: Contro tutte le ban
d i i . f i f e iircMdeiii.» della FIFA'. '1"'rt' " varietà 

t" dei - Felice 
orni "untano » 
ie tombe -• 

0,1'VITRO FONTANE: Ore 21: 
C.ici-ia al tesoro » con Billi-

Rivi.D'Albert 
VAI.I.K: Oie i l: «L'aiuola bru

ciata » li l'R" Betti 

letano 
Del Vascello: 

tano 
Oiana: Cuore forestiero 
Doria: L'avventuriero delle lande 
Edelweiss: Furia e passione 
Eden: Casablanca 
Espero: Rocce d'argento - « 
Esposizione: Tra due bandiere '• 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
txcelslor: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati * * 
Farnese: Il grande campione 
Faro: Gianni e Pinotto ira t 

covv boy 
Fiamma: Vita inquieta 
Fiammetta: Rudy Gentry 
Flaminio: L'amore che ci inca

tena 
Foellano: 'Un turco napoletano 
Fontana: Non nu sfuggirai 
Calleria: La città spenta 
«lidio tesare: Saluti e baci 

itìoldcu: Il più grande spettaco
lo -lei mondo 

•mperiale: La vedova allegra 
Impero: Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Multino: I vendicatori 
(onio: I ragazzi della metropoli 

I|«ris: Scarainouche 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

La formazione inglese costretta al pareggio dalla rappresentativa della F.I.F.A.. Da <in;-
Mia .i destra: .Mulini. Itamse.i. l'Iton, Merrick, Dicknson, Kckersley. a la t thous , .Mortrnscn 

Uright (capii.ino), l.ofttiouse. Quìvall 

ftl)/n e Ocirirl,, con compi!; 
difensivi alleggeriva il suo la
voro con allunghi dosali. >.frut-
ti.ti in contropiede ilap'i rittac-
canfi eoa pas-aggi larghi e f'C-
rinf i . sui q'iati ari irnvai.n 
puntualmente Boniperti (il mi
gliore di tutti, nel pruno tem
pi-). Rubala e Sor [ahi ch>-
giocaudo arretrato toglierà 
spesso di mezzo Ufton. 

lìanappi era un terzino ilie 
trovava ,1 tempo d: gii strare 
con '•{ sempre grande Mntthetr.s, 
mu nuche di passare all'attacco 
come /osse una semiala, per 
gli inglesi forse, e risultato fa
tale il gioco difensivo a « To
na ••. in {pianto il maggior 
scafro degli •• arrurri . ne a f e -
fa sempre fa meiilio 

Diverse li- re'izioni dei gior
nali britannici al risultato di 
V/em blru II diffuso (quatro 
milioni <'i copie) • Dnily Mir
rar •, ree i il titolo- • L" In l'Ili 1-

LA « JELLA » CONTINUA AD ACCANIRSI CONTRO LE ROMANE 

Arcadio Venturi infortunato 
non giocherà contro l'Inter 

La Lazio si è allenata ieri ad Asti e la Roma ha provato all' Olim

pico — Sperone e Bevilacqua nei guai per la formazione di domenica 

I calciatori l)tai;coa^7urri si 
sono alienali ieri ad Asti. Spe
rona ha fatto loro disputare 
alcuni enerciri ginnici, qualche 
giro di campo ed u u i l ederà 
partitella 

Intanto la « jeila » :ion ac
cenna ancora ad ablMr.dunare 
".a squadra l>iancoaz/urra cne 
?i trova a do-.er affrontare r. 
« Tonno » uscita appena da una 
crisi (o «-e volete diciamo pure 
me?/a-cn£i) tecnica e per ui 
più senza potere utr.:/7ire Ber
gamo (sofferente anror.t per lo 
•grappo). Burini (ingessato) e 
Malacarne (dolorante ai gi.ioe 
cìiìo) e for-e anche 5er.7a Lo:-
gren (al quale dopo l'ai^ena 
mento di irverco'.edi .-i e rigon
fiato Il piede) r-uin (non ancora 
guarito dal noto emorroidale) e 
Fontar.esi. che come e noto e Ir 

I SANITARI ABBASTANZA OTTIMISTI 

Le condizioni di Boriali 
continuano a migliorare 
Il fisico del campione sopporta la malatt ia 

La febbre è di poco superiore ai 37 ara dì 

(Dal nostro inviato special*) 

MILANO, 22. — Continua — 
lenta e con difficoltà — la fa*e 

»" ha una ferita allo zigomo M- «" mlslioramento dell» mala! 
rustro. Quindi verso la fine 
fella ripresa nuovo sprazzo di 
Turpin, ma Ol.aon lo prende in 
velocità e domina. 

Nel quinto round Olson è 
ormai scatenato e Turpin deve 
aggrapparsi rispondendo a 
«=prazzi. GII abbracci sono an
cora più frequenti nella sesta 
ripresa. Olson è il più attivo. 
ma i suoi colpi non hanno 

, grande potenza. Turpin intan-
_ tp. .comincisi, a ,sejpbrar^_alfati-

cato. freisa ripresa seguente 
Olson aumenta ancora il van

ti» di BarUli. Oggi, il cam
pione s'è svegliato alle ore S, 
doro nna notte di sonno abba
stanza tranquillo. 

Ma la faccia di Bartali si 
mostra smunta, stanca e sii 
occhi sono spentì, le orbite 
fonde, le labbra secche. II* 
una (tran sete. Gino: beve s 
beve, per calmare l'arsura che 
lo tormenta e gli secca la goìi. 
Otti, Bartali per la prima tol
ta da quando è all'ospedale,, ba 
bevuto anche una' tana di: le. 

II fisico del campione top-

la febbre è di poro superiore 
ai 37 gradi, il polso è a 78. U 
pressione ha punte massime a 
115 e mìnime a 8t. L'urina con
tiene un po' di sangue, e l'in
festino continua nel risveglio 
ma con un'azione stentata. 

I medici sono abbastanza 
ottimisti, però, in considera-
rione anche della grande de
bolezza del malato, non na
scondono qualche preoccupa
zione. Perciò, è d'obbligo il ri
serba. Come dice anche il 
doti. Frattini. è . necessario 
aspettare ancora qualche gior
no prima di dichiarare Bartali 
«fuori dalle possibili compli
cazioni ». 

attesa che ia C" A F. s».i riduca le 
due «tornate di ^.(UaiUiCu in 
fliltesjli dalla Legt 

Varare la tormasioiie in queste 
condizioni e un co'u^iito cn«-
non imidiamo d a u t r o a Bevi
lacqua e Sperone. Ieri M e .i,--
^ìunto ai biancoaz^urri a ^ j - ' 
Vi\o!o proveniente da Mi'.ano 
doie ha partecipato a!l"a..er.a 
T.ento deijl: « azzurrai ili » e-„ 
o»?i partiranno j>er Asti a::C5it 
Fontane^-. ( m ir.atitnaia) <. 
Fuin (nei po:i.eriegio) 

Varglien ha tatto dt>pu:art 
ieri. a::o ->;adi(> o:in.nsc<> .: >'>-
liìo al.ena::.enTu .^u:.a palla op-
jwnendo due ior:iia/iom (tito
lari e ri^-rte» di n o \ e uo.-iiir.' 
Ciascur.a 

Durante '.a « ; jr ; i : f , .a J t'ar-

Varglien :•> ila tenuto a npuso 
preciiu/i>>:iale a<-<icuraiid<i. iKr->. 
ciie per domenica il l>ra\o ceis-
tra?taro> .->aià c«-rtsiti.ente in 
campo 

I/Informatore 

Egitto• Francie B 0 0 
CAIRO. 22 — Allo stadio del 

Cairo si e disputata opgi la pri
ma partita di calcio valida per 
la Coppa riel Mediterraneo, l'in
contro che vedeva di fronte le 
rar-prescntative della Francia e 
dell'Edito si e conrlu-.» a 
inviolate 

Cor.'ranamer.te a rjiianto 
ccia rrtriero il punteggio l'incon
tro ha \ sto la cr>«tan"f s'ipono-

sporliVo co! titolo- 11 He-tu 
del mollilo .-.oiio- •'tiiti 1 pi uni •. 

Il giornale comunista . D:iil> 
Worker - , dure che U'nuili e 
DwUinson sono stati costretti 
sempre <i difendersi, che it ri
gore e .st'ito un regalo dell'ai-

della e presidente 
ne Sovietica 

Questi, con la ileleoii^miu* 
tvilci'.vtud dell' URSS, oggi è 
stato invitato a pranzo dal 
•• Primate » mirioiuile dellii f é -

I \lticri: Il tesoro di Vera Cruz 
I • ' IVIst . l 
! \iiilira-lovinelli: I.'-tro dei Carat

ili e -iviMa 
Aurora: l.;< stiaila Imisce «.Ul 

riunie •• ivi^t.i 
' l.a Fenice: Dan il terribile e riv. 
l'riiieipe: l.a duchessa deH'ldjlio 

•- • i\ ist i 
\ i-utiin \|iril.-: •\r,pi'>»tamonto 

con la morte e rivista 
Volturno: Notte ili perdi/ione e 

1 ivist;-

C I N E M A 

A.U.C.: Stanotte f i o incitato 
Aitriai'loi". Molok il dio delta 

•.eiulettr. 
Aci'iiiim: l.a conquista della Ca

lifornia 
\llia: Puccini 
Alt'.Muic: L'oro dei Caraibi 
Ambasciatori: Nefill abissi del 

M. Rosso . ! pescatori alati 
\niene: Cinque noveri in auto

mobile 
\pollo: Attanasio i-avallo vanesio 
Appio: Un turco napoletano 
Aquila: Gianni e Pinotto fra t 

•o\v boi. 
Arcolinlcno: Man on -i Tn^ntrone 
\rcnula: l.a calata dei moncoli 
\ristoti: Vita liquida 
\storia: II pm qraiule spettaco

lo del mondo 
\stra: (I generale mori all'alba 
\tlante: Prigionieri delle tenebre 
Attualità: t.a lupa 
.Miuuttus: Niaeira 
Ausonia: Il più granile --petla-

••olo lei noiiclo 
Itarherini: Il caxalicre della val

le Militai ia 
l'ellarmiiio: S >bù principe ladro 
ternini: La diva 
toliiKiia: Un .ureo napoletano 
tram-arrio: Un turco napoletano 

• 'apitol: t vinti 
'.'ppranira: C'an/oni cannoni can-

intro II quotuhano tesse poi 
gli elogi per Boniperti. 

Il Daily Mail • aggiunge 
che Boniperti ha mostrato 
»-h" la -ila bella appMeii /a v 
i .-iim Kr;i/Ìo->i movimenti na
scondono un lu i . ;i iiiiirtello •> 
Aggiunge che Mntthetvs e 
Qui.rall Mino .\[<it; i migliori 
degli inglesi. 

Sintomatico il titolo dui 
• Daily Herald . : Gli im;Ii-i 
non fiirtunati, ma .seppelliti 
.lalla buona fo i tuuat . Boniperti, 
KitOiita e Vu'.'iis .sono -stati i 
mif/liori JJIT » riduttori dei 
giornali p:ù diffusi. La stampa 
sportiva invece. elogia con 
ragione (Ciailcouski, Hanappi 
e Boniperti). il diffuso • Spor
tili'/ Life . definisce il rigore 
di Ramsey una punizione esa
gerata ed impropria, e che la 
classe degli u azzurri .. permet
teva loro di attaccare e ripie-
gare tmmcdiuXameiitr. annul
la l'.ilo le ttzifim di •• rapprt bi
glia - inglesi. 

Siili' epi odio del calcio di 
rtt,or», che li'i «luto «Ilo sca
dere del novantesimo minuto 
il pareggio ai « bianchi -, ec
co le dichiarazioni dei prota
gonisti; u (picsto proposito 
p-ec. siamo <'•" t-'ri e stato 
Hanappi il giocatore lucrimi • 
nato da Griffith, ina Posijxil. 
L'arbitro. con cocciutaggine 
tutta gallese ha detto: • N'oli 
ho avuto e - i t a / i u i e alcuna nel 
conceder'- il - penalty •>, per
chè il giocatore avi va fatto 
o<;ni -forzo per fermare Mnr-
ten-eii e n e v u n tentativo <ii 
ciorare l i palla. Per me. una 
co-a e-tremamente c-hiara: an
che i -eqnahnee (Orlanflir.i e 
Bauwi-n-» uiiinirdaii , , col mio 
operata -. 

Mnrien-ten (uno dei nngl.o-
ri ingles'): i Tutto quello che 
-o. t_. che ho superato Ocwirk 
per entrare in area i poi. 
mentri correvo, mi >orio ac
ci.rt«> che .-s'a*. o volando per 

r r 1 ' j cadere a corpo morto atti cam-
I oo ri: siuoco -. 

la 

f c i leni: /o- I 
f.-ipranirlietta: I vitelloni 
Jasli'lto: L'uomo la bestia ? la 

•. irtù 
''elitralp; Il guanto verde 
Cine-Star: Il più grande spetta-

<>'o lei «ondo 
(icrmioiie Iliiliiina Giuoco Ciil-I. -" •'•> 

trov.«"o :.e! port:e>-e e?'7iano un.i jf/f maggioranza Vagì, quasi 
harr.cr.t i-.*ormor,tabiV. turi; i giocatori partiranno d«t 

i:tà tur. in f 'erntoriale dei cal-
3arelli ha riportalo una le^^er.i jcia'or. fr.ime-i che hanno pero anche 
contusione ad un piede m uno 
seontro con Peri^-ir.oUo. *:.er. 
tre Arcadio Venturi l.a nce-.ut.. 
un duro colpo ad un ?inocc.-i.o, 
-d ha do-.uto a^^<»ndonare i. 
^air.po. Le condi/:o:u rit Carda
relli non c o t a n o alcur.a preoc-
cupa/lone ed il calciatore sarà 
sicuramente in c<t.T.)o contro 
l'Inter; Venturi m\-ece. i enj 
'era aveva il ^inocr...o ancora 
do:orante ed un po' cor.fio il cne j 
rende dul:h.a :a .-uà partecipa- j 
zjor.e all'incontro con i r.ero-i 

Polipo/ protetti!- - Non erri 
fiilo? MorteiL-en e saltati, -u 
.11 me e<l è rndut i t . . QÌI?.M'O C 

I parere della stragmn-
Oggì. 

(io. Ieri. Barassi ci disse che 
il colloquio era stato solli ci
tato dai sovietici, aggiungen
do però che personalmente 
Vedrebbe con piacere realizza
to un confronto Italia - UFiSS. 
Noi aogiUìigiamo. clic ijiiexlii 
è una viva speranza di tutti 
gli sportivi italiani. 

C.IOKCUO ASTOKRI 

Italia: Maria Walcwska 
(a\ornu: Capitan Demonio 
Lu\: La vendetta del co; taro 
Manzoni: Attanasio cavallo va

nesio 
Massimo: Il falco rosso 
Manzini: Niagara 
Metropolitan: Canzoni canzoni 

> anzoni 
•Moderno: La vedova allegra 
Aloderno Saletta: La lupa 
Modernissimo: Sala A: Negli 

abisM del M Rosso - I pesca
tori alati. Sala n . L'amante Ui 
•erro 

Vuovo: Da quando sei mia " 
Novoclne: Gianni e Pinotto liei 

«lardino incantato 
IIIIIIIIIIIIIII IIIMIIIilMMIIIItltlll 

GKANDE SUCCESSO AL 

CAPRANICA — EUROPA 
e METROPOLITAN . 

v CANZONE 
,ì& BIS »-cu/ 

CANZONI DI MEZZO SECOLO 
I I I M I I I I M I l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

Odeon: Da quando sei mia.. 
Oilescalchi: lì prezzo del dovere 
Olympia: L'oro dei Caraibi 
Orfeo: Giustizia di popolo 
Urlone: Aquile tonanti 
Ottaviano: Negli abissi del Mar 

Itosso - I pescatori alati 
Palazzo: La valle della vendetta 
Parloll: Il fiejto del Texas 
Planetari»; Puccini 
Platino: Torce rosse 
l'ia/a: II ritorno di don Camillo 
l'Iitiins: Furia e passione 
Preneste: Jolanda la figlia del 

Corsaro nero 
'•rimavalle: I predoni del Kansas 
Quirinale: Via col vento 
lìuiriuetta: Il bruto e la bella 
Reale: Gardenia blu 
Re\ : L'oro ilei Caraibi 
•lialto: Niagara 
Itivoll: li bruto e la bella 
Roma: Donne e pantere 
Rubino: Tarantella napoletana 
.Salario: Biancheggia una vela 
Sala Umberto: La tua bocca 

micia 
Salone Margherita: Mare crudele 
Sant'Ippolito: La campana i del 

lon vento 
Savoia: Un turco napoletano 
Silver Cine: La dominatrice del 

ilestmo 
Splendore: La città che non 

dorme 
Stadiiim: Inferno Verde 
••—>i.<-.-in(>«<i: t„t città spenta 
Tirreno: Illusione 

. —vi: M»no oericolosa 

Cola di Itien/o: Un turco na-
ici mo 

rotniiili»: La ribelle del sud 
Colonna: Sinramouclic 
Colosseo: Monastero e Santa 

''hiar.i 
Corallo: Pnnionieri delle tenebre | rri.inon: 
Corso: Il favoIo-o Andersen 
Cristallo: Francis all'accademia Trieste: Un turco napoletano 

j ' mu: Scaratnouche 
Verbano: Irma \-a a Hollywood 

t̂ a peccatrice di San 

Delle Masclie-*": Quando le don-
le amano ' 

liellp Terrazze: Il mondo le con-
rinnn 

Vittoria: Uà erande avventura 
del Renerale Palmer 

ma i denti 
al Chlorodont, I 
che denti! sani forti belli 

con dentifricio 
^ 

Chlorodont j)l anticarie al fluoro. 

:*>. 

f*tf 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE i 

Toma precede Kenilra 
nel "Premio Castello,, 

- » **t:^>*^J 
- -*»- » • ; 

azzurri di Foni I 
Nel cor=o de:j*a;;enarr.ento .so \ 

r.n i-tate segnate n o i e reti: quat
tro da parte de:!e riser\e (Pe-
.-traz/oli. Renosìo. Cìamacci e 
Beittr.t) e c inque da parte dei 
•tto.ari (Rar.do'.nru. Perivsinol-
:o <3t e Ohi?gia 

Ecco le d u e :orm»7ioni 
^ch:erate. 

TITOLARI- Albani (Moro) 
Tre Re. A. Venturi. Borto.etto 
Ce'.io Bronèe. Penssinotto Par.-
domni. Gntsgla. 

RISERVE: Moro < Albani). 
Fli»ni. Azimontt. Cardarelli 
Renzo Venturi, Pedrazzoli. Re-
nosto. Bcttint. Andreoit (Oar-
nacci). 

Oalll non sta troppo bene e 

Toruedo - Finlandia 3-1 
MOSCA, 22. — l a squadra 

moKOTlU. del • Torpedo > ha 
battuto oxgl la Nazionale fui-
landete di calcio per 3-1." Ti 
primo tempo si era chiuso in 

/>opo rfu<- partenze falsr. lal&cc 25 dupl 2fi; Pr. Agata: 1. 
prima j;rr colpa di Toma e la •se-1Pori Arthur; 2 Nadia. Tot : VIE-
ronda ytr colpa di Arma, al t iojcente 28: p 17. 19; acc 80; du 
valido mentre Arma rimnncia al 
palo ti gruppo — ne//a prima 
oscurità della sera — si slancia
la sulla dirittura di/rontc della 
pitfa grande guidato da Vasqut-
ne seguito da Kcmfra, Gtalù. 
Formilenr r Toma Leggermente 
distaccato Camorre a disagio e 
per %l terreno pesante e per il 
peso di rrn era penalizzato. 

Xulla di nuovo lungo la gran
de piegata ed è poco dopo l'in-
tersesione delle piste nella dirit
tura finale che Vatqinnr cede i7 
comando a Kcmfra cui si aggan
ciano Gialù e Toma 

Al prato la COM4 Si decide a 
favore di Toma che riesce poi a 
mantenere U vantaggio sul deci
so finale di Kemfra. 

Pr. Aitino: 1. Muficarttri; 2.. E-
dclinle Tot : v 12. p 10. 10; ac-
copp. 14: Pr- Giordani: 1 Thor 

plice 65; Pr- I-ariano: I Klfcka 
2 Diciassette: 3 Dlack Nut TO-
talizz : v 25; p 12. 14. 12; ac-
copp 69: dupl 54; Pr. Topario: 
1 SaUatronda: 2. Kan Kan To
tal : v 98: p 28. 21; «ce 130; 
dupl. 232; Pr Brillanta: 1 Ora-
r.atcllo; 2 Caligo; 3 Kir.« Ali 
Tot : v 43; p 14 31. 15; accop
piata 189. dupl 484; P. Castello: 
I Toma, 2 Kenilra Tot : v. 116: 
p 34. 22: acr. 153; dupl 425 

Emile Carrara multato 
e squalifico rer tre mesi 
PARIGI. 22. — Il velocista 

francese Emile Carrara ed al
cuni seigiornisti sono stati squa
lificati per tre mesi e -nultati di 
100 mila franchi, per il contegno 
tenuto durante la sei storni di 
Saint Etienne. 

Carrara, un professionista mol 
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I Unità 
APPASSIONATO APPELLO DEL CONGRESSO MONDIALE DEI SINDACATI 

Per l'unita d'azione sindacale 
ra lum ilauorafori dei mondo! 

Bilancio delle lot te del lavoro dall ' India al Brasile — Obiettivi dell 'azione uni tar ia ; 

migl ioramento delle condizioni di vita dei lavora tor i ; difesa della paee nel mondo 

V I E N N A , 22. — Ecco il t e -
o d e i m a n i f e s t o c h e i l t e r z o 
( ingresso s i n d a c a l e m o n d i a l e 
a r i v o l t o a tutt i i l a v o r a t o r i 
e ! m o n d o a c o n c l u s i o n e de i 
uoi l avor i : 

« Operai e o p e r a i e , l a v o -
atori manuali i> intcllet-
uali d i tutti i P a e s i , cori 
ompagni e amici, noi .sia
n o v e n u t i da 79 paesi al 
erzo congresso sindacale 

Mondia le . Noi rapprescntia-
ÌO 88 m i l i o n i e 600 mila la-
oratori manuali e intellct-
uali organizzati, di tutte le 
azze e di tutte le nazionalità, 
li tutte le op in ion i po l i t i che 

di tutte le confessioni re-
i g iose . In q u e s t o «rande i n -
ontro sindacale intcruaziona-
e, i l p i ù i n s e r t a n t e de l la s t o 
la del movimento operaio, 

ÌOÌ abbiamo confrontato le 
lostrc rivendicazioni e le no
stre lotte, i nostri progetti e 
e nostre speranze. Insieme 
ìoì abbiamo democraticamen-
e elaborato e adottato un 
yrogramma d'azione che ri
lette le asp iraz ion i d i tutti i 
avoratori verso i l b e n e s s e r e e 
a p a c e . N e i P a e s i so t topos t i 
l {liogo del grande capitale, 

masse l abor iose «OJI a c c e t -
ano più di v i v e r e « e l l a « l i s c 
ia, nella incertezza, nella fa
né, nella disoccupazione, iiel-
a~ oppressione, nel timore di 
ina guerra. Esse s i u n i s c o n o e 
giscoìio per migliori condì-
ioni di e s i s t enza , p e r la d i / e 
ri dei loro diritti e per il 
Mantenimento di min p a c e 
' u r e v o l e . 

Gli scioperi in Italia 
M i l i o n i d i lavoratori fran-

esi e italiani hanno, nella 
inità, condotto scioperi di 
ma durata o di una ampiez-
a senza precedenti. Milioni di 
ivoratori inglesi reclamano 
ttualmcntc un aumento dei 
alari . N e l l e Ind ie , n e l B r a s i -
e, ne l l ' Iran h a n n o avuto luo-
o grandi s c ioper i di i n a s s c . 
n una par te i m p o r t a n t e d e l l a 
frica l ' a z i o n e unitaria d e i 
ivoratori ha perìncsso di 
trappare ai co lon ia l i s t i u n 
o d i c e d e l Lavoro, mentre si 
viluppa su tutto il conti-
•nte la lotta contro le di-

criminazioni razziali. 
Il m o v i m e n t o di l i b e r a t o 

le n a z i o n a l e si ingrandisce 
lei Paesi co lon ia l i e d i p e n -
l en f i . La vecchia Asia che per 
anti s eco l i era stata sotto
messa al giogo di forze stra-
tiere si libera a tappe suc-
•essive. Una nuova grande 
otenza, la Repubblica Popo-
ire Cinese, è nata e difende, 
on tutte le forze pacifi-
hc d e l M o n d o , la g r a n d e cat i -
a della pace, della sicurezza 
n f e m a z i o n n l e e d e l l a indi-
endenza nazionale. 

Lavoratori e lavoratrici di 
a t t i j Paesi! 

Dipende da voi, dalla vostra 

unità, dalle vostre azioni, il 
miglioramento de l le c o n d i z i o 
ni di esistenza dell'uomo sem
plice, il c o n s o l i d a m e n t o d e l l a 
p a c e nel mondo. L'estensione 
dei primi successi ottenuti 
dalla lotta perseverante dei 
popoli per la pace ha portato 
i suoi primi frutti. L o s p a r 
g i m e n t o di sangue in Corea 
è cessato. C e n t i n a i a d i m i l i o 
ni di uomini e di donne ri
spondono a l l 'appe l lo d e l C o n -
sìglio Mondiale della Pace per 
r i so l l evare p a c i / ì c a m e n t e le 
controversie internazionali. 

Obiettivi di lotta 
Ma sulla terra esistono 

forze e gruppi che si o p p o n 
g o n o alla distensione intemu-
- i o u a l e . La p a c e n o n è m i 
b u o n affare per loro. Nella 
ricerca dei m a s s i m i profitti 
esse aggravano la tensione in
ternazionale e preparano la 
guerra. Esse r i m i l i t a r i z z a n o 
la Germania Occidentale tra
sformandola nel p r i n c i p a l e 
focolaio d'aggressioni' in Eu
ropa; esse vogliono i m p e d i r e 
i l regolamento pacifico della 
Questione coreana. Esse re
staurano la potenza militare 
del Giappone, che diviene la 
principali» base di guerra in 
estremo Oriente. Esse tenta
no di abbassart- i l l i v e l l o di 
v i t a della classe operaia. 

Il terzo Congresso Sinda
cale mondiale ha mostrato 
che noi possiamo unirci tutti, 
lavoratori e lavoratrici, sin
dacati di tutte le categorie e 
d i tutte le tendenze 

— per l'aumento dei salari, 
la riduzione delle imposte, la 
soppressione della disoccu
pazione; 

—. p e r l'applicazione del 
principio, « a lavoro eguale, 
eguale salario », senza di
stinzione di sesso, di razza, 
di naz iona l i tà , di e tà ; 

— per la fine del super-
sfruttaiuento inumano del la
voro; 

— 7>er lo s v i l u p p o di u n 
forno s i s t e m a di a s s i c u r a z i o n e 
e di sicurezza s o c i a l e ; 

— per lo s v i l u p p o di u n 
largo sistema di assicurazio
ne e di sicurezza s o c i a l e ; 

— per l'abolizione delle 
leggi anti-operaie e la garan
zia dei diritti sindacali; 

— per la riduzione dei bi
lanci di ouerra e p e r t'tttiliz-
zazioue di tutte le risorse a 
fini pacifici di sviluppo eco
nomico e culturale: 

— p e r c h è VONU. nel ri
spetto della sua Carta, ri
prenda U suo ruolo e le sue 
attribuzioni p e r la coopcra
zione pacifica tra i popoli. 

L'idvn d e l l ' u n i t à penetra 
sempre p i ù fra le masse. 
Sempre più grande d i p i e n e 
lo slancio dei lavoratori ver
so l'unità sindacale nelle 

fabbriche, sul piano naziona
le e internazionale. 

La ricostituzione d e l l ' u n i 
t à sindacale internazionale 
avrà conseoue7*ze di « « a por
tata considerevole. Essa con
tribuirà a una nuova riduzio
ne della tensione internazio
nale. Essa favorirà lo svi
luppo di amichevoli relazioni 
economiche e culturali fra 
Stati dai s i s t emi social i d i f fe
rent i . Essa / renerà la eorsa 
agli armamenti. Essa aiuterà 
la marcia verso edificazioni 
pacifiche, verso la r i d u z i o n e 
del la d i soccupaz ione , verso lo 
sviluppo del benessere 

Lavoratori <> lavoratrici di 
tutti i Paesi e di tutte le 
professioni! 

Non dimenticate la dure 
lozioni della seconda guerra 
mondiale! 

Rinforziamo l 'unità dei 710-
s t r i ranghi! 

Ristabiliamo l'unità sinda
cale nazionale e internuzto-
nalo della classe operaia! 

Creiamo Questa unità nelle 
fabbriche e negli uffici! 

Formiamo un fronte m i i t o 
per la difesa delle rivendica
zioni operaie.' 

Smascheriamo la imliticu 
scissionistica di coloro che 
impediscono Questa unità, 
come i dirigenti della Fede
razione amer i cana del lavoro 
(A.F.L.) e del Congresso del
le organizzazioni i n d u s t r i a l i 
(C.I.O.) degli Stati Uniti! 

Esigiamo dunque c h e ogni 
organizzazione sindacale e gli 
organi direttivi della Confe
derazione internazionale dei 
Sindacati L i b e r i rispondano 
alla proposta di u n i t à d'az io
ne della Federazione Sinda
cale Mondiale! 

Viva l'unità indistruttibile 
dei lavoratori del mondo in
tero! 

Viva la Federazione Sinda
cale M o n d i a t e c h e lotta a t t i 
va m e n t e e senza sosta per 
l'avvenire l u m i n o s o dell'irte-
ra umanità ». 

1 ! ! " ) * ( ( f l •> I 

LONDRA — Chi'ilili JaKan. il primo ministro della Guiana. 
deposto duali imitis i , ha assistito oggi a l la seduta de l la Ca
mera dei Comuni ne l la ciualf sono state discusse le misure 
repressive prese dagli inglesi nel la Guiana. 1 laburisti hanno 
preso posizione contro il governo, che avrebbe potuto, se 
mai, sciogliere il l 'arlamento e indire nuove elezioni . La 
mozione laburista è s tala respinta con 294 voti contro 25ti 

Tredici africani 
impiccati nel Kenia 

N A I R O B I , 22. — Al tr i t re 
dici a fr icani s o n o s ta t i i m p i c 
cat i q u e s t a m a t t i n a dagl i i n 
g le s i a G i t h u n g u r i , ne l K e n i a . 
Essi f a c e v a n o p a r t e di u n 
g r u p p o di o l t re c e n t o a fr icani 
processa l i e c o n d a n n a l i a 
m o r t e sot to l 'accusa di a v e r 
par tec ipato a u n « m a s s a c r o » 
c h e e b b e l u o g o a Lari ne l lo 
s c o r s o m e s e di marzo . 

A l t r i 12 negr i a p p a r t e n e n t 
a q u e s t o s t e s s o g r u p p o e r a n o 
s tat i condot t i al c a p e s t r o il 
15 scorso . Ess i , c o m e i 13 u c 
cis i oggi , c o m e gli o l t r e c e n t o 
c o n d a n n a t i a m o r t e in base 
a l la s t e s sa accusa , e r a n o stat i 
so t topost i ad u n g iud iz io per 
d ire t t i s s ima, nel corso del 
q u a l e non era s tato c o n c e s s o 
loro n e p p u r e di d i f e n d e r s i 

U n a n u o v a c in i ca a m m i s 
s i o n e s u l l e s a n g u i n o s e r e p r e s 
s ioni c o n d o t t e in K e n i a dai 
co lonia l i s t i ing les i è c o n t e n u t a 
in u n c o m u n i c a t o uff ic ia le d i 
r a m a t o ieri dal c o m a n d a n t e 
d e l l e truppe ing les i n e l l a c o 
lonia, S ir G e o r g e Ersk'.ne. 
S t a n d o a l le c i fre de l c o m u n i 
cato . del 27 s e t t e m b r e al 17 
o t tobre l e forze ing les i h a n n o 
u c c i s o 287 afr icani , n a t u r a l 
m e n t e definiti « M a u - M a u ». 

In q u e s t a c i fra n o n s o n o 
c o m p r e s i i n u m e r o s i cas i di 
ucc i s ion i i n d i v i d u a l i c o m p i u t i 
d a l l e forze co lon ia l i , l e razz ie 
c o m p i u t e ne i v i l l a g g i ind igen i . 
gli incend i d e l l e ab i taz ion i , l e 
d i s truz ion i de l b e s t i a m e , l e 
v i o l e n z e c o n t r o l e popo laz ion i . 

INTRIGHI IMPERIALISTI CONTRO LA PACE NEL MEDIO ORIENTE 

La tensione tra Israele e la Giordania 
acuita da nuove violenze alla frontiera 

Un treno israeliano fatto saltare da /orinazioni arabe - Il governo di Ben Gurion respinge le 
accuse occidentali e l'ultimatum di Dulles - Risentimento a Tel Aviv per il ricatto americano 

T E L A V I V , 22. — La t e n 
s i o n e f o m e n t a t a al la f r o n t i e 
ra g i o r d a n o - i s r a e l i a n a dai ì e -
cent i inc ident i di K y b i a è s t a 
ili oggi acui ta da u n n u o v o 
e p i s o d i o di v i o l e n z a : un t r e 
n o i srae l iano , c o m p o s t o di 
u n a l o c o m o t i v a e tredici v a 
g o n i - m e r c i è sa l ta to MI u n a 
s e r i e di m i n e co l locate m i 
b inar i d e l l a ferrovia tra L y d -
da e Cai fa , pres so il v i l l a g 
g i o di front iera dì T u l k a n n . 
Il c o n v o g l i o ha derag l ia to , 
r o v e s c i a n d o s i l u n g o la s c a r p a 
ta . Per f o r t u n a , n o n si l a 
m e n t a n o v i t t i m e u m a n e . 

In s e g u i t o a ta le inc idente , 
il g o v e r n o di I srae le ha i n 
v i a t o una protes ta al la c o m 
m i s s i o n e a r m i s t i z i a l e mi s ta 
i s t i tu i ta d a l l ' O N U dopo l a f i 
ne tic! con f l i t t o p a l e s t i n e s e 
de l 1940, c h i e d e n d o che e^-
sa si r iunisca d 'urgenza p e r 
e s a m i n a r l a . 

11 min i s t ro degl i ester i 
i srae l iano , M o s h e Sharret t , ha 
i n v i a t o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 

IL RAPPORTO DI DUCLOS AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.F. 

comunisti francesi per l'intesa 
con tutte le forze ostili alla CED 

Appello all'unione di tutti i patrioti - contro la rinascita della Wehrmacht 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 22 — <, E' d o v e r e 
a z i o n a l e dei frances i b a t t e r 

ai c o n t r o i trattat i di B o n n e 
i P a r i g i »: su q u e s t o t e m a il 
o m p a g n o D u c l o s ha p r e v a -
e n t e m e n t e impos ta to ogg i la 
sua r e l a z i o n e al C o m i t a t o 

e n t r a l e del Par t i to c o m u n i 
tà f r a n c e s e . P r e a n n u n c i a t a 
a o l t r e una s e t t i m a n a , ia 

r iun ione si s v o l g e nel , n o -
n e n t o forse p i ù d r a m m a t i c o 

r l ' a v v e n i r e d e l l a F r a n c i a . 
e n t r e la s t a n c h e z z a de l c « n -

l i t to i n I n d o c i n a e le d i s a -
t r o s e p r o s p e t t i v e a p e r t e d a l 

la po l i t i ca a t l an t i ca p o r t a n o 
i n e v i t a b i l m e n t e il paese ad 
u n a s v o l t a d e c i s i v a . 

N e l l a sua r e l a z i o n e D u c l o s 
a c o n s i d e r a t o i d u e a s p e t t i 
o m i n a n t i de l la po l i t i ca e s t e -

f r a n c e s e e l e s u e d i c h i a r a 
z ion i a c q u i s t a n o u n a p a r t i c o 
l a r e i m p o r t a n z a a l la v ig i l i a 
de l d i b a t t i t o su l l ' Indoc ina , e 
m e n t r e g i à si p r e a n n u n c i a 
q u e l l o s u l l a C.E.D. « N o i — 
eg l i h a d e t t o — vedianio sulla 
•nostra antica terra d i F r a n 
c i a delle forze oscure acca
nirsi per r a p i r c i la n o s t r a in
dipendenza nazionale. Ma 
contro di esse esistono d e l l e 
'orze n a z i o n a l i che si levano 

che. istruite da una lunga 
e amara esperienza, si rifiu
tano di affidare la nostra pa
tria alla cr icca mi l i tar i s ta e 
revanscista d i A d e n a ù e r >.. 

P a s s a n d o a t ra t tare d e l l a 
p o s i z i o n e de l P a r t i t o c o m u n i 
sta ne i con front i d e l l ' a t t u a l e 
p o s i z i o n e de i grupp i po l i t i c i 
in F r a n c i a . D u c l o s a f f e r m a v a 
c h e la c l a s s e o p e r a i a è pronta 
a c o l l ab or ar e c o n tu t t i i f r a n 
ces i c h e s i a n o in lo t ta c o n t r o 
u n a n u o v a Wehrmacht. «« Co
scienti della necessità di agi
re rapidamente in tutto il 
paese prr imped ire l 'adoz ione 
d e i trattati c h e i s t i t u i s c o n o 
I'ejercito europeo — egl i na 
de t to — d i c h i a r i a m o c h e n o i 
c o m u n i s t i siamo pronti con 

tutti i francesi chiuiiQiir essi 
siano: ci t e n i a m o a ben sotta-
lineare: c h ' i i m / i t c essi siano 
ma che. alla vari di noi. non 
vogliono una nuova U ' c h r -
macht. a partecipare a tutte 
le azioni politiche che jwsso-
no e devono essere organiz
zate in una possente campa 
Olia offra v e r s o li Francia. A 
Questa solenne dichiarazione 
aggiungiamo che noi comuni
sti siamo pronti, negli atti 
della nos tra Dita p a r l a m e n t a 
re. a contr ibu ire , p e r l e n o 
stra parte, alla disfatta dei 
promotori e difensori dell'e
sercito tedesco ».. 

La d i c h i a r a z i o n e d i D u c l o s 
acqu i s ta u n par t i co lare v a l o 
re e d à u n c o n t r i b u t o n o t e 
v o l e a l l a lot ta p o p o l a r e fran 
c e s e c o n t r o la C.E.D. . D i re 
c e n t e . d o p o i r i su l tat i d e l l e 
e l e z i o n i in G e r m a n i a , a l t e r 
n a t i v e di incertez7e e di dub
b i o a v e v a n o i n v e s t i t o a l c u n 
e r u p p i p a r l a m e n t a r i . I soste
nitori d e l l ' e u r o n e i s m o n e a-
v e v a n o approf i t tato p e r la 
loro p r o p a g a n d a . Ma n e g i i 
u l t imi g iorn i , da q u a n d o 
Church i l l ne l s u o discordo ha 
so l l ec i ta to la ratifica f r a n c e 
se e B i d a u l t l'ha d a t a q u a s i 
per sconta ta , il s e n s o di r e 
sponsab i l i t à di molt i d e p u t a t i 
d e l l e v a r i e t endenze si è p r o 
f o n d a m e n t e r i sveg l ia to e . n o 
n o s t a n t e l 'az ione subdola c o n 
dot ta da a lcuni s o c i a l d e m o 
crat ic i i spirat i da M o l l e t . si 
p u ò d ire senz'a l tro c h e ìa C. 
E . D . n o n s o l o ne l p a e s e m a 
a n c h e n e l p a r l a m e n t o a t t r a 
vers i ora u n m o m e n t o di l a r 
ga i m p o p o l a r i t à . 

MICHELE R I G O 

Un gollista incriminato 
per lo scandalo delle piastre 

P A R I G I , 22. — La c o m m i s 
s i o n e p a r l a m e n t a r e d ' i n c h i e 
s ta sul traffico d e l l e p i a s t r e 
indoc ines i ha a n n u n c i a t o c h e 
v e r r à i n i z i a t o u n p r o c e d i m e n 

to g iud iz iar io a car ico di 
Louis T e r r e n o i r e , s egre tar io 
f edera le del R.P.F. , per a v e r 
egl i r if iutato di r i spondere a l 
le d o m a n d e r ivo l teg l i 

A Krebs e lipmann 
i Premi Nobel per la mediana 

STOCCOLMA. 22 — Il riot-
tor Hnii> Adolf Kreb». vii 03 
anni, del l 'Università di Shef
field. in Inshjherra . ed il uot -
tor F n t z A. Lipmann. di 54 
anni, del la scuola medica di 
Harvard <Bo«to:i. Mas-achui;-
setts) , sono Man incigniti oggi 
in comune de l Premio Nobel 
1953 per la medicina e la fi
siologia. 

a l l ' ambasc ia ta br i tannica a 
T e l A v i v la sua r i spos ta a l ia 
nota di protesta c o n t r o l ' inc i 
d e n t e di K y b i a . In e s s a , il g o 
v e r n o i srae l iano r e s p i n g e la 
accusa br i tannica , a f f e r m a n 
do c h e l ' inc idente fa parte 
d e l l a lunga c a t e n a di e p i s o 
di d e l g e n e r e c o m p i u t i da for
ze regolari e irregolari g i o r 
d a n e da l l 'armis t i z io ad ogg i . 
A l l a nota è acc luso il t es to 
d e l l ' u l t i m o d i scorso p r o n u n 
c ia to al la radio da l p r i m o m i 
n i s t r o B e n G u r i o n , ne l q u a l e 
si a f f erma che le t ruppe 
i s rae l i ane n o n h a n n o p a r t e 
cipati) a l l ' az ione c o n t r o K y 
bia . 

Le u l t i m e no t i z i e di q u e s t a 
no t t e , s e c o n d o l e qua l i i l C o 
m i t a t o po l i t i co d e l l a L e g a 
a r a b a (de l l a q u a l e f a n n o p a r 
te tut t i g l i s tat i arabi c o n f i 
n a n t i c o n I s r a e l e ) ha d e c i s o 
di ado t tare « d r a s t i c h e m i s u 
re » c o n t r o gl i i s rae l ian i a v e 
v a n o accresc iu to l ' ecc i taz ione 
d e l l ' o p i n i o n e pubbl i ca a T e l 
A v i v , c h e s e g u e a n c h e c o n 
a t t e n z i o n e gl i s v i l u p p i de l la 
a z i o n e in trapresa d a l l e p o t e n 
ze occ identa l i p r e s s o l e N a 
z ioni U n i t e . 

A sua vo l ta , ha d e s t a t o v i 
va i n d i g n a z i o n e l ' a n n u n c i o 
c h e gl i S tat i Un i t i h a n n o d e 
c i so di s o s p e n d e r e gl i a iut i 
al g o v e r n o i s rae l iano se q u e 
sto porterà innanz i i l avor i 
idraul ic i in trapres i su l f i u m e 
G i o r d a n o . La p o p o l a z i o n e n o n 
es i ta a m a n i f e s t a r e il s u o r i 
s e n t i m e n t o e . in g e n e r a l e , la 
sua so l idar ie tà con la d e c i s i o 
ne d e l g o v e r n o di s f idare Io 
u l t i m a t u m a m e r i c a n o . 

U n p o r t a v o c e ha re so n o t o 
u f f i c i a l m e n t e s t a m a n e c h e il 
g a b i n e t t o ha d e c i s o con 8 vot i 
c o n t r o 3 di c o n t i n u a r e l e o -
pere intraprese , a g g i u n g e n d o 
c h e I srae le non pregherà gl i 
S ta t i Uni t i di r ivedere le loro 
d e c i s i o n i . Funz ionar i i s r a e l i a 
ni h a n n o a f f ermato c h e la 
s o s p e n s i o n e degli aiuti i n c i 
derà ne l f lusso de l l e i m p o r 
taz ioni e nei piani d i s v i l u p 
po e c o n o m i c o del paese , m a 
h a n n o a g g i u n t o c h e la n a z i o 
ne supererà d i g n i t o s a m e n t e 
tali a n g u s t i e . 

G l i o s servator i a T e l A v i v 
r i c o l l e g a n o q u e s t o p e g g i o r a 
m e n t o d e l l e re lazioni tra 
I s rae l e e g l i S tat i Uni t i al 

m u t a m e n t o di rotta o p e r a t o 
dal g o v e r n o a m e r i c a n o d o p o 
il v i a g g i o di D u l l e s n e l M e d i o 
O r i e n t e , a l l o r c h é il D i p a r t i 
m e n t o di S t a t o ha ind ir i zza 
to la sua az ione v e r s o i paes i 
arabi in v is ta d e l l a c o s t i t u 
z i o n e di u n a o r g a n i z z a z i o n e 
m i l i t a r e in q u e s t a p a r t e de l 
m o n d o . 

Il consiglio della pace 
convocato il 23 novembri? 
P R A G A . 22 — La Segre

teria del C o n s i g l i o m o n d i a l e 
de l la pace ha d i r a m a t o que«-
sta sera al la s t a m p a la s e 
g u e n t e not iz ia: 

•< Una s e s s i o n e d e l C o n s i 
g l io m o n d i a l e d e l l a pace si 
terrà a V i e n n a d a l 23 a l 28 
n o v e m b r e . N e l q u a d r o dei la 
c a m p a g n a c h e v i e n e a t t u a l 
m e n t e condot ta , e s s a d i s c u t e 
rà le az ioni di tut t i gli u o 
m i n i e le <tonne a m a n t i del ia 
pace , p r e s c i n d e n d o d a l l e loro 
p a s s a t e o a t tua l i d i v e r g e n z e . 

a l lo s copo di o t t e n e t e c h e i 
g o v e r n i r i s o l v a n o , n e l l o s p i 
n t o de l r i spe t to per la i n d i 
p e n d e n z a e la s i curezza de i 
popol i , l e d i v e r g e n z e e i c o n 
flitti tra le naz ion i , su l la b a 
se di accordi acce t tab i l i per 
tut t i , e p r e c i s a m e n t e : 

l ì la p r o i b i z i o n e c o n t r o l 
lata de l la bomba a l l ' idrogeno 
e di tu t t e le a l tre armi di 
s t e r m i n i o , e una r iduz ione 
deg l i a r m a m e n t i ; 

2> la s o l u z i o n e d e l l e q u e 
s t ioni c o r e a n a e t e d e s c a , c h e 
a t t u a l m e n t e c o s t i t u i s c o n o la 
pr inc ipa le m i n a c c i a per 
p a c e m o n d i a l e » 

la 

Àclenauer ostile 
u pacifici negoziati 

B O N N , 22. — Il c a n c e l l i e r e 
A d e n a ù e r ha r ipreso , in u n a 
in terv i s ta c o n c e s s a a d u n a 
agenz ia a m e r i c a n a , i t e m i de l 
suo d i s c o r s o di m e r c o l e d ì al 

B u n d e s t a g , a g g i u n g e d o v i u n a 
s e n e di d i ch iaraz ion i p r o v o 
ca tor ie e c a l u n n i o s e c o n t r o la 
U n i o n e S o v i e t i c a . 

A d e n a ù e r h a a f f e r m a t o c h e 
l ' U R S S « si s ta p r e p a r a n d o a 
v e n i r e ai ferri cort i c o n gli 
S tat i Uni t i » e d ha p r e s o pò 
s i z ione c o n t r o n e g o z i a t i con 
l 'Unione S o v i e t i c a , s e n o n sul 
la b a s e di i m p o s i z i o n i u n i l a 
teral i da p a r t e deg l i i m p e r i a 
l ist i . 

Il C a n c e l l i e r e di B o n n h a 
ancora u n a v o l t a ins i s t i to per 
la ratifica de l la CED, d i c h i a 
r a n d o c h e il s u o g o v e r n o 
* n o n può a t t e n d e r e » indef i 
n i t a m e n t e c h e la F r a n c i a s i 
dec ida . Egli h a a g g i u n t o di 
n o n v o l e r d i re c o s a p o t r e b b e 
fare a l t r i m e n t i il s u o g o v e r 
no, per e v i t a r e q u a l s i a s i f rase 
che la ' Franc ia possa i n t e r 
p r e t a r e c o m e u n a m i n a c c i a ». 

A d e n a ù e r inf ine h a a n c o r a 
una vo l ta r ibad i to l ' i n t e n z i o 
ne de l s u o g o v e r n o di n o n a c 
ce t tare l e f ront i ere d e l l ' O d e r -
N e i s s e . 

Il Parlamento danese 
conlro le basi americane 

Il primo ministro si pronuncia per lo sviluppo 
degli scambi commerciali con l'Europa orientale 

Squillo d'allarme in Corea 
sull'attuazione dell'armistizio 

I delegati svìzzero e svedese nella commissione neu t ra le 

cedono ai r icat t i amer icani - L 'a t t iv i tà terroris t ica nei campi 

1/ alluvione In Calabria 
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P E C H I N O , 22 . — G r a n d e 
r i l i e v o è s ta to d a t o o g g i dal 
Quotidiano del Popolo a l l e d i 
c h i a r a z i o n i c h e i r a p p r e s e n 
tant i c e c o e po lacco n e l l a c o m 
m i s s i o n e n e u t r a l e di r i m p a 
tr io incar i ca ta di a t t u a r e gl i 
accordi armis t i z ia l i , h a n n o 
r i la sc ia to a l la a g e n z i a Nuova 
Cina su l p r o b l e m a d e i p r i g i o 
n ier i . T a l i d i c h i a r a z i o n i s o n o 
u n a squ i l la di a l l a r m e su l la 
g r a v e cris i da cui l ' a t t u a z i o n e 
a r m i s t i z i a l e è m i n a c c i a t a , p e r 
il t errore m a n t e n u t o n e i c a m 
pi dag l i agent i a m e r i c a n i a l l o 
scopo di i m p e d i r e a i p r i g i o 
nier i d i recarsi a g l i incontr i 

la c o m m i s s i o n e d i f f i co l tà tal i 
c h e u n a p a r t e de i suo i m e m 
bri p r e f e r i s c a n o c o n s i d e r a r l e 
i n s o r m o n t a b i l i e l ' u n a n i m i t à 
d e l l a c o m m i s s i o n e si spezz i , 
f a c e n d o v e n i r m e n o u n o r g a 
n i s m o e s s e n z i a l e per la a t t u a 
z i o n e de l l 'armis t i z io . 

P u r t r o p p o , a q u a n t o a p p a r e 
d a l l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o n e 
g l i u l t i m i g i o r n i da i r a p p r e 
s e n t a n t i s v i z z e r o e s v e d e s e e 
a n c h e da q u e l l o i n d i a n o n e l 
la c o m m i s s i o n e , q u e s t a p r e s 
s i o n e indire t ta s ta p r o d u c e n 
d o il s u o e f fe t to . 

Iniz iat i finalmente la s e t t i 
m a n a scorsa , c o n u n r i tardo 
di tre s e t t i m a n e s u l l a data 
s tab i l i ta , g l i incontr i e sp l i ca 

e sp l i ca t iv i , e per l a c o l p e v o l e t i v i s i _ o n o ^ ^ a r e n a t i d o _ 
r i lu t tanza di a l c u n i m e m b r i d u e g i o r n i p e r c h è d a p a _ 
de l la c o m m i s s i o n e n e u t r a l e a r e c c h i r e c i n t i al i a g e n t i a m e -
g a r a n t i r e tino m f o n d o . e - r i c a n J t m e d i a n t e Vio lenze e 
s erc i z io de l d i r i t to d i r i m p a - m i n a c c e d i m o r t e , n o n l a -
trio da parte de i p r i g i o n i e r i / s c i a v a n o U 5 C j r e j pr ig ion ier i 
s p e z z a n d o que l t e r r o r e «>n a n d a r e a l l e t e n d e d o v e 
n n ^ f V o ^ U a t e ; „ ; ; n r i c i o ' d o v r e b b e r o a s c o l t a r e i rap 

D a l g i o r n o in c u i 1 p n g i o - _ r < ? s : e n t a n t i c i n o - c o r e a n i e d 
mer i c i n o - c o r e a n i f u r o n o t r a - p r ^ " a m i , ? r t f? , ™i««ti 
sferit i a l la cus tod ia d e l l a c o m - e s p r i m e r e la loro v o l o n t à 

C O P E N H A G E N , 22. — Il 
n u o v o p r i m o m i n i s t r o l a b u 
rista d a n e s e , H e t d o i t . sa l i to 
al p o t e r e d o p o l e recent i e l e 
z ioni , h a r i b a d i t o ieri , m u n 
d i s c o r s o al P a r l a m e n t o ( F o l -
k e t i n g ) l 'oppos iz ione del s u o 
g o v e r n o a l la r ich ies ta a m e 
r icana di o t t e n e r e basi m i l i 
tari in D a n i m a r c a in t e m o o 
di p a c e . 

Hetdof t a v e v a g ià i l lustrato 
la pos i z ione d e l g o v e r n o l a 
buris ta ne l d i s corso con il 
q u a l e si era p r e s e n t a t o al 
P a r l a m e n t o d o p o la v i t tor ia 
e l e t tora le . Egl i ha d ich iarato 
ieri c h e ì d i scors i de i l eaders 
de i part i t i rappresenta t i a l 
e F o l k e t i n g » p r o v a n o c n e In 
g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l ' a s 
s e m b l e a a p p o g g i a l a pos i z ione 

de l g o v e r n o contro la c r e a 
z i o n e di basi a m e r i c a n e ne l 
p a e s e . 

II p r i m o m i n i s t r o ha d e d i 
c a t o p a r t e de l s u o d i scorso 
a n c h e al prob lema de i r a p 
porti c o m m e r c i a l i fra l 'Orien
t e e l 'Occ idente Hetdof t h a 
d i c h i a r a t o c h e la D a n i m a r c a 
i n t e n d e s v i l u p p a r e il p i ù 
p o s s i b i l e l e p r o p r i e e s p o r t a 
z ioni , c o m p r e s e q u e l l e v e r s o 
i p a e s i de l l 'Europa or i en ta l e . 

Ta l i e sportaz ioni v e r s o 
l'Est, e g l i ha de t to , s o n o i n d i 
s p e n s a b i l i p e r l ' economia d a 
nese , p o i c h é q u e i paes i p r o 
d u c o n o u n g r a n n u m e r o dì 
m a t e r i a p r i m e c h e l a D a n i 
m a r c a ha b i s o g n o d i i m p o r 
tare , 

m i s s i o n e n e u t r a l e , g l i S t a t i 
Un i t i h a n n o fat to s f r o n t a t a 
m e n t e di tu t to p e r d i s s u a d e r e - -
la c o m m i s s i o n e d a l l ' a d e m p i e - 1 *a d e g l , a g e n t i e trarci fuo 
re ai propri dover i - L e p r o t e -

e i r c a il r i m p a t r i o . I pochi 
p r i g i o n i e r i c h e h a n n o p o t u 
to s f u g g i r e a l la s o r v e g h a n -

ste de i g e n . H a m b l e n c o n t r o 
i pr imi p r o v v e d i m e n t i a d o t t a 
ti dai neutral i per a s s o l v e r e 
al l oro c o m p i t o , la l e t t e r a di 
Clark al r a p p r e s e n t a n t e i n d i a 
n o g e n . T h i m a y a , g l i i n s o l e n 
ti g iudiz i formulat i d a D u l l e s 
sul la c o m m i s s i o n e , s o n o s ta t i 
tutti t enta t iv i di p r e m e r e s u 
que i m e m b r i di e s s a c h e 
W a s h i n g t o n c o n s i d e r a s o t t o 
cos t i a l la propr ia i n f l u e n z a . 

Fa l l i t i , p e r c h è t r o p p o s c o 
pert i , que i mezz i , l ' A m e r i c a 
ha a v u t o di r i s e r v a u n a f o r 
ma di p r e s s i o n e ind ire t ta . 
F u n z i o n e deg l i u o m i n i di S i 
M a n Ri e de l K u o m i n t a n g , 
c h e gl i amer i can i h a n n o i n t r o 
d o t t o fra i pr ig ion ier i , n o n è 
s o l t a n t o q u e l l a di r i tardare , 
d i s turbare , r e n d e r e i m p o s s i b i 
li g l i incontr i e s p l i c a t i v i , m a 
a n c h e d i creare a l l 'opera d e i -

ri i rec int i h a n n o d a t o pub 
b l ì ca t e s t i m o n i a n z a di c o 
m e v e r e c propr ie c a m e r e 
di tor tura f u n z i o n i n o a l l ' i n t e r 
n o d e i c a m p i , d o v e , a t i t o l o di 
e s e m p i o , g l i u o m i n i d i S i M a n 
Ri e de l K u o m i n d a n g s e q u e 
s t r a n o e s e v i z i a n o ch i dà s e 
g n o di v o l e r e s c u o t e r e il l oro 
g i o g o . 

M a n o n o s t a n t e q u e s t e t e s t i 
m o n i a n z e , n o n o s t a n t e c h e c o n 
u n a n i m e d i c h i a r a z i o n e a l la 
s t a m p a , la c o m m i s s i o n e n e u 
t r a l e fin d a l 2 o t t o b r e abbia 
d e n u n c i a t o la e s i s t e n z a n e i 
c a m p i di o r g a n i z z a z i o n i c h e 
i n t i m i d a n n ì pr ig ion ier i , i r a p 
p r e s e n t a n t i s v i z z e r o , s v e d e s e 
e i n d i a n o n o n h a n n o r i t e n u t o 
d i d o v e r f a r e e n t r a r e l e t r u p 
p e di cus tod ia n e i r e c i n t i p e r 
arre s tare g l i aguzz in i , l i b e r a 
r e l e l o r o v i t t i m e , m e t t e r e i 
p r i g i o n i e r i i a c o n d i z i o n i d i 

e s p r i m e r e la propr ia v o l o n t à 
A l contrar io , n e l l a s e d u t a d e l 
la c o m m i s s i o n e de l 19 o t tobre , 
i t r e rappresentant i a v r e b b e 
ro v o l u t o adot tare c o n u n v o 
to di m a g g i o r a n z a la d e c i s i o 
n e di r i n u n c i a r e per il m o 
m e n t o ad incontr i e s p l i c a t i v i 
per i pr ig ion ier i d e i r e c i n t i in 
q u e s t i o n e . 

I rappresentant i c e c o s l o 
v a c c o e po lacco s i s o n o r i f iu
tat i d i c o n v a l i d a r e c o n la p r o 
pr ia presenza n e l l a s e d u t a ia 
d e c i s i o n e c h e e q u i v a r r e b b e ad 
a v a l l a r e i l r e g i m e di t errore 
c r e a t o ne i c a m p i e c o n t r a s t e 
r e b b e con il d o v e r e , fissato 
p e r la c o m m i s s i o n e in accordi 
d i armis t i z io , dì a s s i c u r a r e 
p e r tutt i i pr ig ion ier i i a l i 
ber tà di incontrare i r a p p r e 
s e n t a n t i de l propr io p a e s e . 

E ' m o l t o p e s a n t e la r e s p o n 
sab i l i t à c h e I n d i a . S v i z z e r a e 
S v e z i a si a s s u m e r e b b e r o s e i 
l oro de legat i , p e r s i s t e n d o in 
u n s i m i l e a t t e g g i a m e n t o , si 
r e n d e s s e r o c o m p l i c i d e l l a m a 
n o v r a a m e r i c a n a per i m p e d i r e 
l 'a t tuaz ione deg l i accordi a r 
mis t i z ia l i su i pr ig ion ier i . 

FRANCO CALAMANDREI 

Ragqruirto l'aereo 
precipitato in Menico 

c r r r . v D E L M F S S I C O . 22 — 
Una spedizione organizzata da 
contadini ha raggiunto ieri *era 
il luogo ove era precipitato l'ae
reo a bordo del quale viaggia
vano giornalisti ed artisti che 
dovevano assistere all'incontro 
tra i Presidenti Ewenhower e 
Ruiz Cortines. L'aereo è preci
pitato ne:ia Sierra Mamulique, 
nella località « Cesta de Gu-
tierraz •. Intorno ai resti del
l'apparecchio sono stati rinve
nuti 14 cadaveri. Le salme ver
ranno trasportate a Monterey 
Le ricerche sono state parttcolar 
mente difficili, in quanto l'ap
parecchio è precipitato in una 
località pressoché Inaccessibile 
a 3 000 metri di altezza, e nel
la zona, già intestata da retti
li e bestie reroci, infuria il 
maltempo. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ragazzi d i spers i , d i c u i tre 
fratelli, figli di Camillo Con-
del lo . P i ù tardi , i corpi de i 
tre fratelli sono stati rinve
nuti proprio dai geni tor i , c h e 
perlustravano, in preda alla 
disperazione, i dintorni del 
paese, c i n t o , quas i da ogn i 
parte , da l l e a c q u e fangose. 

Il torrente A r n o e senza 
argine. La gente protesta, di
ce d i aver i n v i a t o r i p e t u t a 
m e n t e alle autorità domande 
perchè gli argini venissero co
struiti, e d i n o n aver rice
vuto risposta. 

Sempre a S. Gregorio ve
diamo altri morti. Nieolìna 
C o s t a n t i n o è stata t ravo l ta 
da una massa d'acqua i n s i e 
m e con l a figlia Maria, di 
tre anni, che stringeva tra le 
braccia. Una sorella della 
donna, Giuseppina, è morta 
nel crollo della sua a b i t a 
z i o n e i n s i e m e con tre figli-
Stefano, di 7 a n n i , Demetrio. 
di 5 ann i , e Marcrherita, di 
un a n n o . La cieca novanten
ne Orsola Rovella, è stata 
inghiottita dalle acque. Il ca
davere della 16enne Marghe
rita S a n t i n i è s ta to recupe
rato sulla sponda di un tor
rente. 

A Saracinello, frazione di 
circa 1500 a b i t a n t i , una in
tiera famiglia è stata inghiot
tita dalle acque. Si tratta 
della famiglia del compagno 
Francesco Cirmina, della di 
lui moglie Caterina R a p i n e l l i 
e dei figli G i o v a n n i , I 3 e n n e , 
T e r e s i n a , di 3 anni, ed A n n a 
Maria, dì otto mesi. DI un 
quarto figlio, anch'esso scota 
parso, si ignora il nome. 

Dappertutto spettacoli di 
desolazione e di morte. La 
gente ci parla di intiere fa 
miglie distrutte da l l ' a l luv ione . 

A d Oliveto, il parroco Don 
Giuseppe Maisano e sua so
rella Giovanna sono scom
parsi. Si teme che siano an
negati mentre tentavano di 
soccorrere qualche famiglia in 
lo t ta con le a c q u e . In questa 
zona le v i t t i m e sono provo
cate p n ì dalle inondazioni che 
dai crolli. Numerosissimi i di 
spersi, di cui non si cono
sce ancora la sorte. 

Danni di entità ancora ini 
prec i sata e di var io a e n e r e 
sono pure segnalati, in una 
ridda sempre p i ù impressio 
minte di notizie, da cemri di 
versi. Eccoli, nello stile tele
grafico in cui ci sono stati se 
guatati. Alcune passerelle, 
che s o s t i t u i v a n o i pont i di
strutti nel '51, strappate dai 
torrenti Lavcrde, Bonamico 
Careri e Portigliola: straripa
menti dei torrenti S. Elia, 
Molaro, S a l i n e . Petrace, Va
cale, Cippo, Calabro, Calavi 
nace . Il t o r r e n t e S a n t ' A g a t a 
minaccia la frazione di Arait 
geo (Reggio). Interruzioni 
telefoniche con q u i n d i c i co
muni. Oltre 400 abbonati di 
Reggio hanno i telefoni imiti 
lizzabili. Non si comunica con 
T a u r i a n o v a e co»i Pol is tct ia 
Un treno proveniente da Ta
ranto è slato bloccato starna 
ne a San Lazzaro. 

Il prefetto di Reggio ha 
chiesto ed ottenuto il trasfe
rimento da Messina a Sara
cinello di r e p a r t i de l Ge
nio, allo scopo di arginare gli 
straripamenti e cos tru ire o p e 
re di fortuna. Questi soldati 
come abbiamo detto, entre
ranno in azione all'alba. Altri 
repartì sono attesi da Paler
mo. m e n t r e si a p p r e n d e che 
unità navali della Marma mi
litare sono partite da M e s s i n a 
e da Augusta, per partecipare 
all'opera di soccorso. L'aero
nautica ha inviato alcuni eli
cotteri. 

Mentre telefoniamo q u e s t e 
righe, notizie senpre più al
larmanti c o n t i n u a n o a per
venire a Reggio da tutti 
i centri della provincia. La 
pioggia continua a cadere con 
violenza. Appare sempre più. 
urgente la n e c e s s i t ò di pren
dere iniziative e misure di 
e m e r g e n z a p e r soccorrere l e 
vittime. Non basterà requisire 
soltanto le s c u o l e , sarà neces
sario requisire anche i pa
lazzi. Necessitano indumenti, 
cibi, e mezzi di ogni genere. 
Il numero dei senza tetto è 
altissimo. Moltissime famiglie 
hanno perduto tutti i loro be
ni, e s s e n d o / u g g i t e s e m i n u d e 
da casa durante la notte. Oc
corrono anche m e d i c i n a l i . N u 
m e r o s e . tono le persone col
pite da affezioni bronco-pol
monari. Parecchi c o m i t a t i dì 
soccorso sono stati promossi 
dalla Federazione d e l P C I . i n 
collaborazione con la CdL e 
con ì compagni socialisti. Ma 
i nostri sforzi non bastano. 
Occorre un intervento mas
siccio dello Stalo, o c c o r r o n o 
somme ingenti. Urgentissima 
è la n e c e s s i t à di p r o v v e d e r e 
subito ad arginare i torrenti 
ner evitare che, perdurando 
la pioggia, il disastro pos^a 
assumere proporzioni ancora 
più a m p i e . 

IVottrie n o n meno aliar 
manti g i u n g o n o a R e g g i o da 
Catanzaro. Anche su quella 
provincia si è abbattuto un 
violento nubifragio, i danni 
più gravi sono registrati nei 
centri del basso Jonio. Oltre 
50 comuni sono stati tagliati 
fuori dal collegamento tele
fonico e telegrafico con il ca
poluogo per l ' abbat t imento dì 
numerosissimi pali. 

A Vibo Valentìa, i c a r a b i 
n i e r i hanno a b b a n d o n a t o la 
caserma allagata. Nella zona 
di Vallclonqa. l e n a z i o n a l e 
110 è interrotta. Nel comune 
di Pace, alcune vecchie case, 
aia danneggiate dall'alluvio
ne di due anni fa, sono defi-
n i t i r a m e n t e c r o l l a t e . G l i i n -
quilini sono fuggiti. A Zaga-
ri*e è crollato i l c a m p a n i l e 
della chiesa. 

F i u m i e torrent i s o n o in 
piena e in parte straripano 
allagando campagne e p a e s i 
l u n g o i l loro percórso . A Ca
tanzaro, il maltempo ha pure 
causato d a n n i inaent i - I bass i 
d i via Poeria sono allagati 
e in a l c u n i d i e s s i l'acqua 
ha superato i SO centimetri 
di altezza. Allagamenti e fra

ne vengono segnalati da Ca
tanzaro Marina, dalla frazio
ne di Santa Maria, da Car
dinale dove il vento ha sco
perchiato circa 60 case, da 
Nivalda, che vive sotto l'in
cubo di frane provocate dalla 
a2ione d i s g r e g a t r i c e di ingen
ti masse d'acqua, da Rocca-
bernarda, dove le autorità 

hanno disposto lo sgombero 
di i u t i e r i rioni, da S. Mauro 
Marchesana, da S. Andrea 

Jonio, da Mammola, dove s o 
n o s copp ia te le f o g n a t u r e . 

Nel comune di Pìzzoni, il 
cimitero è allagato e alcune 
tombe sono state scoperchia
te dalle raffiche di vento. 

Il m a l t e m p o i m p e r v e r s a 
a n c h e nel Nìcastrese. Seri 
d a n n i a l l e c u l t u r e e alle abi
tazioni. La piana di S. Eu
femia è letteralmente allagata. 
Un fulmine ha i n c e n d i a t o un 
sansificio provocando m i l i o 
ni d i d a n n i . A Nicastra, in
tieri quartieri popolari sono 
allagati. Le vie principali 
sono trasformate in veri e 
propri torrent i , i n g o m b r i di 
fango. 

Notizie gravi, anche se di 
gran lunga meno allarmanti 
giungono da Cosenza, dove il 
temporale continua a imper
versare da stanotte. A Torre-
chiara, il torrente Satanasso 
ha straripato, provocando la 
interruzione delle comunica-
s i o n i stradali con quel co
mune 

Con t m senso di sbigotti
mento, al quale è subito s e 
g u i t o un profondissimo s d e 
gni lo , è stata qui appresa la 
notizia, pervenuta stasera da 
Roma, che il ministro dello 
Interno, on. Fanfani, ha mes
so a d i s p o s i z i o n e dei prefetti 
di Reggio e di Catanzaro sol
tanto la somma di 10 milioni 
di lire, per soccorrere i si
nistrati. Oltre il danno an
che la beffa! Non minore 

amarezza ha destato l'annun
cio che la d i r e z i o n e generale 
dell'assistenza pubblica ha 
p r o v v e d u t o al « sollecito in
vio » 7te!le zone colpite dal 
nubifragio di soli quattro ca
mion di coperte. 

| E' troppo presto per fare 
un b i l a 7 i c i o d e l l e terr ib i l i 
conseguenze di questo disa
stro. Fin da ora, però, si può 
ripetere ciò che fu già detto 
due anni fa, in occasione del 
nubifragio che devastò la no
stra regione. Solo in minima 
parte, si p o s s o n o a c c u s a r e le 
cieche forze della natura. Le 
r e s p o n s a b i l i t à pesano soprat
tutto sulla classe dirigente di 
ieri e di oggi, che. avendo 
trascurato, per delittuosa in
curia, di sistemare con sta
bili opere di difesa la terra 
calabrese, ha abbandonato al 
suo d e s t i n o questo estremo 
lembo della penisola, lasciane 
do che la nostra regione, 
" sfasciume penduto sul ma
re » si avviasse, di anno in 
anno, verso la rovina. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 8-8,30: onde di m. 31,57; 

Gre 12.45-13,15: onde di me* 
tri 31,57; 

Ore 13.15-13.30: onde di m e 
tri 3 1 - 4 1 ; 

Ore 17.30-18: onde di m. 41 - 49; 

Ore 19,30-20: OGGI NEL- M O N 
DO: onde di m. 30,88; 

Ore 20-20.30: onde df ni. 252,75; 

Ore 20.30-21: onde di m. 4 1 -
49 - 233,3 - 252,75; 

Ore 22-22,30: onde di m. 233,3 
-278; 

Ore 22,30-23: onde di m. 41 - 49; 

Ore 23.30-24: QUESTA SERA 
IN ITALIA: onde di m. 233,3 
- 278. 

Ascoltate e fate ascottare 
« O G G I IN I T A L I A » la voce 
del la verità e de l la pace. 

-J5GOET5 

PIFTKO I \ I ; K A U • direttore 
fìloreio Coloriti - vice diret. resp. 
Stabilimento Tipogr O Ì 5 . I 5 A . 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica endocrina consultazioni • 

cure pre-postxnatrtmoniall 

Grand'Uff. Or. CàWETTI 
Piazza Esquilino. » ROMA i S t a . 
zione) Visite 8-12 e 16-18. testivi 
S-12 Non si canea 

^ESOUILINO 
VENEREE D.>fw»«ni 

SESSUALI 
VABfCOftK 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
dj qualsiasi origine . DeScenz» 
costituzionali - Visite • cor» pre-
matrimoni» - Studio medico 

Prof Or DE BEKNARDIS 
Specialista derm Ooe t i OMO. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-tt 
e pet appuntamento . Tel —Wa 
Pia7ra fndtoenrtenra 5 (Staziono) 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VKNEftSB . pRLLa-
OISFUNZlONl 8K9SOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Freno P lana «ai Poooio) 

rei «i-»2» . o r o *-2t restivi « - U 
Oocroto Prtt , a u u dal I-7-18M 


